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Cari Telvati,
a un anno dal rinnovo del Consiglio Comunale pro-
segue l’attività amministrativa orientata al raggiun-

gimento degli obiettivi del programma con il quale ci siamo 
proposti alla comunità. 
La maggior parte del lavoro e delle forze sono dedicate alla 
ridefinizine della struttura organizzativa imposta dalla nor-
mativa provinciale che prevede la gestione associata di 
tutti i servizi a partire dal 1 gennaio 2017. Come probabil-
mente già sapete il Comune di Samone domenica 20 marzo 
ha votato “NO” al referendum sulla fusione con il Comune 
di Castel Ivano e ha così reso definitivo il nostro ambito 
di gestione associata che si compone quindi dei Comuni 
di Telve, Telve di Sopra, Carzano, Castelnuovo, Scurelle e 
Samone. L’ambito è composto da più di 6.000 abitanti, 
40 dipendenti di cui 3 Segretari Comunali, 27 impiegati 
e 10 operai.

La normativa sulle gestioni associate prevede un piano 
di efficientamento e una riduzione della spesa pubblica 
corrente con una verifica degli obiettivi stabiliti dalla Pro-
vincia di Trento a fine 2019. L’obiettivo di risparmio stabilito 
per il Comune di Telve è di 47.600 euro e per l’intero ambito 
il risparmio dovrà essere di 511.400 euro. Un obiettivo che 
il comune di Telve ha già raggiunto con i risparmi ottenuti 
negli ultimi 3 anni ma che è decisamente impegnativo da 
raggiungere per l’intero ambito.
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Per trovare l’equilibrio fra tutte le componenti in gioco in 
questa riorganizzazione sono stati necessari molti in-
contri e molti altri se ne dovranno fare prima di raggiungere 
l’assetto definitivo. Sono attività poco visibili, di cui spesso 
non si vede l’esito, ma molto faticose perché devono tenere 
conto delle legittime necessità di tutti i comuni coinvol-
ti e frequentemente la soluzione ottimale viene sostituita 
da soluzioni di compromesso che derivano da un percorso 
denso di ostacoli e di rivendicazioni. Non ultima la difficoltà 
e la necessità far capire a tutti che questa riorganizzazione 
comporterà degli inevitabili cambiamenti.

Questa riforma molto significativa per il nostro Comune si 
inserisce in un contesto di forte cambiamento. Cambia-
menti istituzionali di rilevanza storica sono in corso sia a 
livello nazionale sia regionale. La riforma costituzionale 
recentemente approvata dal Parlamento che vedrà il refe-
rendum confermativo a ottobre è un passaggio molto im-
portante per tutta Italia. All’interno di questa riforma c’è la 
revisione del terzo Statuto di Autonomia per la Regione 
Trentino Alto Adige-Südtirol, passaggio fondamentale che 
regolerà i rapporti futuri con lo Stato e definirà le deleghe 
affidate alla nostra storica autonomia. 

In questi giorni è stato comunicato il budget di legislatu-
ra che ci è stato assegnato dalla Provincia. Il dato è molto 
significativo soprattutto se rapportato al passato e ci dà la 
misura del momento storico che stiamo attraversando. Il 
budget per questa legislatura del Comune di Telve è 
107.000 euro. Il budget della legislatura 2010-2015 era di 
1.070.000,00 euro e il budget della legislatura 2005-2010 era 
di 2.260.000,00 euro. Non credo ci sia bisogno di aggiunge-
re molte altre riflessioni. Le cifre parlano molto chiaro e tutti 
noi possiamo comprendere come l’azione amministrativa 
risenta di queste differenze che testimoniano inequivoca-
bilmente il cambiamento avvenuto.
 

Nel corso del mese di marzo sono arrivati a Telve sei ra-
gazzi richiedenti asilo. Do il mio personale benvenuto ad 
Eddy, Jerry, Naveed, Noman, Saddam, Yosuf. L’accoglienza 
di queste persone sarà una bella prova di maturità per la 
nostra comunità che so riuscirà ad essere disponibile e in-
clusiva nei loro confronti.
La questione dei richiedenti asilo è globale e non certo li-
mitata all’Italia. Ci obbliga a riflettere sulle situazioni dei 
paesi di provenienza di queste persone. Milioni di persone 
stanno fuggendo dalla guerra, dalla repressione, dalla tortu-
ra e dalla purtroppo concreta minaccia di morte. Nel 2015 
sono stati 153.842 i richiedenti asilo sbarcati sulle coste ita-
liane. Una cifra in diminuzione rispetto ai 170.000 registrati 
nel 2014.

Ci sono però anche molte complicazioni riguardanti la ge-
stione di questi flussi, incluse le modalità di separazione 
dei rifugiati dai migranti economici. È una distinzione 
tanto importante quanto non sempre facile da fare.  Proprio 
per questo motivo i richiedenti asilo rimangono spesso per 
lunghi mesi in uno stato di incertezza in attesa che gli uffici 
competenti valutino la loro situazione accogliendo o re-
spingendo la loro richiesta. E’ proprio questo il periodo che 
stanno trascorrendo i ragazzi ospitati a Telve. Auguro loro 
che il tempo che trascorreranno qui possa essere sereno e 
possa alleviare le sofferenze che hanno patito.

Concludo informando tutti voi che nelle prossime settima-
ne sarà completato il progetto  di  videosorveglianza  per  
la  sicurezza dei cittadini in collaborazione con il Comune 
di Carzano con il quale monitoreremo i restanti punti di ac-
cesso al paese attualmente ancora scoperti.

A tutti i telvati e agli ospiti che trascorreranno le loro meri-
tate vacanze nella natura incontaminata del Lagorai augu-
ro di passare un’estate serena e rigenerante.

Il Vostro Sindaco
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dal comune

Gli assessori fanno il punto

sulle attività della Giunta .

Parola
alla Giunta

PAOLO STROPPA 
Vicesindaco con delega
a Lavori Pubblici e Attività Economiche

Inizierei innanzitutto nel ringraziare personalmente tutti 
ma tutti i Telvati per il risultato dell’ultima tornata elettora-
le conseguito dal nostro gruppo “ Unione civica Telve”  ed 
in particolare il mio successo personale. Di cuore Grazie!

 Appaltati alla Casarotto costruzioni s.r.l. i lavori di rifaci-
mento primo lotto rete fognaria risultata la miglior offe-
rente con un ribasso del 13,776% per un importo lavori 
di € 1.048.726,81 i lavori dovrebbero iniziare nei primi 
giorni del mese di settembre.

 Appaltati alla ditta Impianti Casetta s.r.l. i lavori di com-
pletamento del marciapiede in Via Canonica risultato il 
miglior offerente con un ribasso del 7.810% per un im-
porto lavori  di € 221.097,00 lavori già iniziati che do-
vrebbero volgere al termine nel mese di Agosto.

 Appaltati alla Cooperativa Lagorai di Borgo Valsugana i 
lavori di costruzione di un tratto di marciapiede lungo Via 
Grazie per un importo di € 46.639,00 , i lavori inizieranno 
a inizio luglio 2016.

 Appaltati alla ditta A.P. elettrica  di Telve i lavori di rifa-
cimento illuminazione pubblica di Via Andreas Hofer per 
un importo di € 24.983,00, lavori già ultimati.

Marciapiede di via Canonica Illuminazione a LED in via Hoffer
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 Sono in dirittura di arrivo i nuovi ambulatori di Piazza 
Maggiore che salvo cause di forza maggiore dovremmo 
inaugurarli nel mese di Ottobre 2016.

 Nel mese di Febbraio 2017 dovrebbero iniziare i lavori di 
rettifica della curva del roccolo della S.P. 31 del Manghen 
da parte del servizio opere stradali della P.A.T.

Speriamo veramente che sia solo l’inizio del progetto molto 
più ambizioso di messa in sicurezza e allargamento della 
S.P. 31 piu’ volte richiesto dalla giunta.
Su questo punto sento il dovere di ringraziare la Presidente 
Chiara  Avanzo per il costante interessamento riservatoci 
per la realizzazione di quest’opera.    
Grazie a presto!

Ricevo su appuntamento tutti i giorni 24 ore su 24 

PATRIZIO FERRAI
Assessore Foreste, Ambiente e Efficienza Energetica, 
Piano Regolatore e Sport

ASSESSORATO ALLE FORESTE
Il 31 dicembre 2015 si è chiuso un piccolo capitolo della 
storia del nostro comune. 

La legge provinciale 14/2014 entrata in vigore il 31-12-2014 
prevedeva l’obbligo di chiusura di tutti i Consorzi di Cu-
stodia Forestale della Provincia di Trento entro la fine del 
2015. Anche il nostro Consorzio ha quindi provveduto ad 
adeguarsi a tale normativa, che prescriveva la riorganizza-
zione del servizio di custodia forestale in forma associata 
mediante la stipula di una convenzione tra i comuni. Questo 
passaggio ha rappresentato in un certo senso un momento 
storico, visto che il consorzio di custodia, comprendente 
oltre al nostro comune quelli di Telve di Sopra, Torcegno, 
Carzano, Roncegno, Ronchi e Novaledo era in essere, nella 
sua prima versione, dal lontano 1977. All’interno di un pa-
norama ancora non molto ben delineato dal punto di vista 
della composizione delle forme associate degli altri servizi 
generali, la nostra scelta, per quel che riguarda il servizio 
di custodia, è stata quella di mantenere una linea di con-
tinuità, mettendo quindi a punto una convenzione tra i 
medesimi comuni facenti parte del “vecchio” Consorzio. Il 
Comune di Telve ha dato la propria disponibilità per fun-
gere da capofila della convenzione, anche in questo caso 
nel segno della continuità con la precedente modalità di 
gestione, che aveva visto il Comune di Telve fungere da 
capofila del consorzio: questo passaggio comporta il fatto 
che ad oggi tutti i custodi forestali sono alle dipendenze 
del Comune di Telve con conseguente allargamento della 
pianta organica.
Uno dei passaggi più importanti della nuova convenzio-
ne firmata da tutti comuni è il riparto delle spese (so-
stanzialmente quelle strettamente collegate all’attività dei 
custodi) che il Comune capofila provvederà a trasmettere 
annualmente ai vari comuni pro quota. Rispetto a quanto 
previsto in precedenza le spese sono ripartite non più solo 
in proporzione alla ripresa annua e alla superficie boscata, 
ma anche in relazione all’entità della superficie a pascolo e 
improduttiva e al numero di abitanti, seppur con peso mi-
nore. Di fatto l’introduzione di un maggior numero di pa-
rametri per il calcolo del riparto di spesa non ha introdotto 
nessuna rilevante variazione rispetto alle precedenti per-
centuali, con il Comune di Telve che si assesta su un 26% 
del totale della spesa. E’ stato invece aggiunto, a coper-
tura delle “spese generali” e non facilmente quantificabili, 
un rimborso forfettario pari al 3% del costo complessivo 

Ambulatori medici in costruzione
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annuo del servizio, che il comune di Telve, in qualità di ca-
pofila, sarà autorizzato ad esporre nel rendiconto annuo ri-
partendolo tra gli altri comuni. 

Nel frattempo la Provincia ha prescritto, all’interno di un’al-
tra normativa, il divieto di assunzione di nuovi custo-
di per i consorzi forestali: in conseguenza di ciò siamo stati 
costretti ad interrompere la pratica relativa al concorso per 
l’assunzione di un nuovo custode, procedura che era stata 
messa in atto in seguito alle dimissioni del custode Ste-
fano Montibeller. In conseguenza di ciò abbiamo dovuto 
riorganizzare anche dal punto di vista pratico e logistico il 
servizio, dal momento che i tre custodi rimasti hanno do-
vuto prendersi carico anche delle porzioni di territorio pre-
cedentemente gestito dal custode “uscente” (ossia quelle 
gravanti sui comuni di Torcegno e Ronchi). Tutto questo 
quadro si inserisce comunque in un generale momento 
di riorganizzazione che gli organi provinciali competenti 
prevedono di completare entro pochi mesi, all’interno del 
quale verrà messa a punto l’annosa questione del regola-
mento di custodia (che dovrà disciplinare nel dettaglio le 
mansioni dei custodi) e verranno riviste e riorganizzate le 
cosiddette “zone di custodia”. Nel nostro caso si parla di 
un probabile “accorpamento” tra le zone del nostro attuale 
ambito con quelle che coprono le superfici boscate dei co-
muni di Borgo Valsugana e Castelnuovo: in tal caso l’intero 
territorio sarebbe coperto da cinque custodi forestali, con la 
possibilità di scambio e di collaborazione tra le varie figure 
professionali coinvolte. 

In questi ultimi cinque anni ho avuto l’onore (e l’onere) di 
ricoprire la carica di Presidente del Consorzio: visto che 
si chiude definitivamente un capitolo vorrei cogliere l’occa-
sione per ringraziare tutti coloro che mi hanno preceduto 
in questa carica (ricordando in particolare l’ex presiden-
te Riccardo Fedele), insieme a tutti i consiglieri e a tutti i 
custodi forestali che in questi quasi 40 anni hanno dato il 
loro contributo per la gestione e il buon funzionamento del 
servizio.

Nel corso dell’ultimo Consiglio Comunale è stata appro-
vata la Convenzione dell’Associazione Foreste della 
Valsugana Centrale. Questa entità, da non confondere 
con l’ormai ex consorzio di custodia, si occupa invece della 
gestione in forma associata di tutte quelle attività finaliz-
zate alla qualificazione e valorizzazione del patrimo-
nio silvo-pastorale e della razionalizzazione delle azioni 
ad esso rivolte, ad esempio svolgendo in forma congiunta 
gli interventi miranti alla manutenzione ed al complessivo 
miglioramento dei patrimoni comuni, programmando e co-

ordinando le fasi legate all’utilizzazione ed alla commercia-
lizzazione del legname e della legna da ardere proveniente 
dai rispettivi patrimoni boschivi. La precedente conven-
zione stipulata nel 2005 prevedeva una durata decennale 
ed era quindi giunta a scadenza: in vista della apertura 
dei bandi del PSR (piano sviluppo rurale - settore fo-
reste) si è proceduto al  rinnovo della convenzione, visto 
che tale forma associata di gestione consente di ottenere 
una maggiorazione sia sul punteggio sia sulla percentua-
le di contributo per le opere o interventi portati a richie-
sta contributo PSR. Rispetto alla precedente convenzione, 
che oltre i comuni del consorzio di custodia comprendeva 
anche Borgo, in questa nuova approvazione si è aggiunto 
anche il Comune di Castelnuovo. La nostra associazione ha 
sempre operato negli scorsi anni nel rispetto di quelle che 
sono le finalità previste per l’associazione stessa, garan-
tendo la manutenzione delle strade forestali con l’operato 
della squadra di due operai che ruotano sul territorio dei 
vari comuni ed effettuando in forma congiunta tra i comuni 
l’asta per la vendita di lotti di legname (una volta all’anno 
nel periodo autunnale). Anche in questo caso il Comune di 
Telve mantiene la funzione di comune capofila dell’Asso-
ciazione.

Il 20 maggio 2016 si è svolta la tradizionale festa degli 
alberi alla quale hanno partecipato gli alunni della Scuola 
Elementare e la “classe” dei grandi della Scuola Materna. 
Quest’anno, in accordo con le insegnanti delle scuole ele-
mentari, si è scelto di svolgere la festa presso l’area anti-
stante la centralina di Masoenergia in loc. Pontarso. I ra-
gazzi della terza, quarta e quinta elementare hanno seguito 
un percorso più impegnativo, partendo dall’opera di presa 
in località Ponte Salton e seguendo grosso modo l’anda-
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mento della condotta di adduzione dell’acqua alla centra-
le. Arrivati a Pontarso hanno potuto visitare la centralina e 
seguire una spiegazione da parte dell’Ingegner Acler Wer-
ner (già ispettore di parte per conto dei comuni durante 
l’esecuzione delle opere) in merito ai lavori eseguiti e al “ri-
sultato finale”. Per i più piccoli invece è stata organizzata 
un’attività in collaborazione con l’Associazione Pesca-
tori della Valsugana Orientale: in questo caso a segui-
to di un momento di spiegazione e descrizione da parte 
del presidente dell’Associazione Celestino Ferrai i piccoli 
hanno potuto assistere alla semina di pesciolini nel corso 
d’acqua. Sono seguite quindi per tutte le classi i più “clas-
sici” momenti del taglio della pianta e di semina di alberelli 
divisi per gruppi.  Una bella giornata di sole, in mezzo a 
questa primavera decisamente piovosa, ha fatto da perfetta 
cornice ad una festa ben riuscita. Approfitto dell’occasione 
per ringraziare i vertici di Masoenergia per la disponibi-
lità dell’area, l’ingegner Acler Werner e l’Associazione Pe-
scatori per il supporto alle attività, Flavio Rigon per la sua 
preziosa collaborazione, il Corpo Forestale per la messa a 
disposizione di personale addetto al taglio pianta e come 
sempre l’Associazione Alpini e il Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Telve che contribuiscono in maniera decisiva 
all’organizzazione e alla logistica della festa.

ASSESSORATO ALLO SPORT
Il Comune di Telve ha aderito all’iniziativa “Trentino Pe-
dala” promosso dall’Assessorato all’Ambiente della Pro-
vincia Autonoma di Trento. Si tratta di un “cicloconcorso” 
che si svolge dal 18 marzo al 16 settembre 2016, dove asso-
ciazioni, comuni e scuole possono partecipare, invitando i 
propri collaboratori, cittadini e membri a pedalare. 
L’obiettivo di fondo del progetto è quello di contribuire a 
trasmettere il messaggio che andare in bicicletta porta 
con sé molteplici vantaggi: riduce l’inquinamento, migliora 

l’ambiente e soprattutto fa stare bene, da un punto di vi-
sta fisico, i cittadini. È un messaggio rivolto a tutte le fasce 
d’età, dai più piccoli agli adulti, e nei contesti più diversi.
Ciascun cittadino può partecipare iscrivendosi al sito 
www.trentinopedala.tn.it (nel nostro caso con il pro-
prio comune di appartenenza, vista l’adesione del comu-
ne di Telve all’iniziativa). I partecipanti possono inserire i 
chilometri percorsi direttamente sulla piattaforma, con ca-
denza giornaliera, settimanale o alla fine del concorso. Fino 
al 16 settembre sarà possibile inserire i chilometri percorsi 
sulla piattaforma online e i vincitori sorteggiati verranno 
invitati all’evento finale durante la settimana della mobilità 
dal 16 al 22 settembre.
Visto il successo dell’edizione dello scorso anno e potendo 
contare anche per questa stagione sul supporto del CONI 
abbiamo pensato di riproporre anche per l’estate 2016 l’ini-
ziativa “Luoghi di Sport”. Ai nostri occhi il progetto del 
Coni è apparso subito interessante, un’occasione da sfruttare 
al volo, sia per l’originalità della forma in cui viene proposto 
sia per la garanzia offerta dalla competenza e professionalità 
messe in campo dal marchio CONI, che conosciamo anche 
per altre iniziative che svolge sul nostro territorio, come ad 
esempio quelle in collaborazione con le scuole.
Come Amministrazione, visto l’ottimo risultato della scor-
sa estate, abbiamo perciò messo a disposizione anche per 
quest’anno le nostre strutture e il nostro impegno per col-
laborare con il Comitato Provinciale trentino del Coni al fine 
di costruire assieme un’iniziativa calata nella nostra realtà 
locale e rispondente alle esigenze della popolazione.
Con questo progetto ci proponiamo un primo obiettivo, os-
sia quello di allargare l’offerta all’interno delle attività per 
il periodo estivo, già di per sé ricca: e questo non solo per 
i ragazzi in età scolastica ma anche per la fascia adulta, 
solitamente un po’ dimenticata all’interno del panorama di 
eventi ed iniziative di tipo ludico-sportivo.

Uno degli aspetti che già nella scorsa edizione si sono ri-
velati vincenti e sul quale punteremo anche quest’anno è 
rappresentato dall’elasticità e dalla flessibilità con cui si è 
voluto impostare il progetto: tutti possono partecipare libe-
ramente alle attività, nelle fasce di età di competenza, sen-
za obblighi di iscrizione e, fatto non secondario, gratuita-
mente…questo essenzialmente grazie alle risorse messe a 
disposizione dal Coni, che quindi approfitto per ringraziare. 
Anche le attività che si svolgono nelle varie giornate ven-
gono via via determinate anche in funzione delle esigenze 
e delle richieste degli utenti, che in questo modo diven-
tano non solo semplici partecipanti ad un’iniziativa calata 
dall’alto ma parte attiva del progetto. Va inoltre ricor-
dato che il progetto è nato fin dall’inizio con una valenza 
sovra-comunale, visto che il nostro comune è stato scelto 
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anche in virtù della sua funzione centrale nei confronti di 
un bacino di utenza più ampio costituito dalla popolazione 
dei paesi vicini: ricordo quindi che le attività sono aperte a 
tutti, non solo ad utenti residenti nel comune di Telve.

Questo progetto, giunto alla seconda edizione, rappresenta 
per la nostra Amministrazione un importante punto di par-
tenza per il raggiungimento di un altro obiettivo: lo spazio 
adibito alle attività è il piazzale delle scuole elementari 
di Telve, storicamente luogo di incontro di giovani di più ge-
nerazioni. L’intento è quello di far sì che questi spazi, questi 
Luoghi di Sport, in futuro possano tornare ad essere fruibili 
dalla popolazione in maniera libera ed autonomamente, e 
possano quindi tornare a rappresentare, oltre che luoghi di 
sport, anche luoghi di incontro, di scambio di idee e di condi-
visione di passioni comuni, con un riscontro ed una valenza 
quindi anche sociale oltre che strettamente sportiva.

Ricordando che l’inizio dell’attività è previsto per martedì 
28 giugno, di seguito si riporta la locandina del progetto 
“Luoghi di Sport 2 – edizione 2016”, con indicazione del 
programma, delle giornate e degli orari.

Da una collaborazione tra Comitato Provinciale CONI Trento e
Assessorato allo Sport del Comune di Telve nasce l’iniziativa

UN LUOGO PER INCONTRARSI E DIVERTIRSI SPERIMENTANDO UN MODO DIVERSO 
DI FARE SPORT DOVE TUTTI POSSONO METTERSI IN GIOCO! 

GLI ANIMATORI LUDICO-SPORTIVI DEL CONI VI ASPETTANO CON TANTE PROPOSTE 
NUOVE E COINVOLGENTI RIVOLTE A BAMBINI, RAGAZZI E ADULTI.

Maggiori dettagli e/o variazioni di 
programmazione, da definire anche 

in base alle esigenze degli utenti, 
saranno reperibili sui siti 

www.sportellodellosport.com 
e www.comune.telve.tn.it

L’attività di animazione 
è gratuita, aperta ed 

accessibile a tutti senza 
iscrizione.

COMUNE DI TELVE

Sport
Luoghi di

16.30 – 18.00
Gioco e movimento 
per bambini dai 6  
ai 12 anni

Percorsi 
ludico 
motori, 
giocosport

18.30 – 19.30
Benessere e 
movimento 
dedicato agli adulti

Ginnastica 
energetica, 
fitness, 
tecniche 
yoga dolce,
Nhu Khi 
Cong

OGNI MARTEDÌ,E GIOVEDÌ

a partire dal 28 giugno

nel PIAZZALE delle

SCUOLE ELEMENTARI

TELVE VALSUGANA

seconda edizione

GIADA DALSASSO  
Assessore Politiche Sociali, Politiche Giovanili, 
Famiglia e Istruzione 

La primavera trascorsa è stata ricca di attività, ma vorrei 
iniziare dal punto in cui ci eravamo lasciati, facendo un 
elenco dei principali incontri: 
- sabato 12 dicembre “Gita ai mercatini di Tenno e 
Rango”. Hanno partecipato 55 telvati e non, la mattinata è 
stata dedicata ai mercatini nel borgo medioevale di Canale 
di Tenno, mentre dopo un pranzo tipico, abbiamo visitato 
quelli del borgo contadino di Rango. Accetto volentieri del-
le idee sulla prossima destinazione.
- sabato 5 marzo “Tacco 12, il coraggio di rompere il 
silenzio”. Per la settimana donna 2016 abbiamo ospita-
to nel teatro comunale l’associazione “Figli delle Stelle” di 
Ospedaletto con uno spettacolo contro la violenza sulle 
donne.
- sabato 12 marzo “Un libro, un dono per ogni bambi-
no nato nel 2015”. A partire da quest’anno abbiamo de-
ciso di invitare i nuovi nati in Biblioteca per un benvenuto 
speciale. Alle famiglie sono stati mostrati l’angolo morbido 
con i libri adatti alla tenera età e la stanza dedicata all’al-
lattamento e al cambio del pannolino. Ad ogni bambino è 
stato regalato il libro “Facciamo le facce”, ai genitori alcuni 
materiali informativi sul progetto “Nati per leggere” a cui la 
Biblioteca aderisce.
- domenica 20 marzo “My life 1 agosto - 31 luglio”. Si 
è conclusa la manifestazione “Un calcio all’indifferenza 6” 
con uno spettacolo della compagnia teatrale “Estroteatro” 
di Trento e con l’intervento di Admo Trentino. La collabo-
razione tra U.S. Telve e Admo è nata dopo il primo incontro 
con la popolazione in cui si è anche assistito all’anteprima 
dello spettacolo. Ringrazio l’U.S. Telve per aver continuato 
ciò che avevamo iniziato con David Micheletti e non per 
ultimi Serena, Stefano e Carmelo Ferrante rispettivamen-
te volontari e presidente Admo Trentino. E’ stato motivo 
d’orgoglio per noi organizzatori che 24 ragazzi si siano 
iscritti all’associazione diventando così possibili donatori 
di midollo osseo, donatori di vita. Il ricavato della giornata 
all’insegna del “calcio solidale” e le offerte raccolte durante 
lo spettacolo sono state devolute ad Admo Trentino. 
Per quanto riguarda le scuole sono state numerose le at-
tività effettuate in collaborazione con la biblioteca; vorrei 
ricordare il corso di inglese organizzato per le classi pri-
ma e seconda elementare, l’incontro sulla raccolta dif-
ferenziata tenuto dalla cooperativa Ecoopera di Scurelle 
per la scuola elementare e le lezioni sull’armonica a 
bocca effettuate da un componente del gruppo “Amizi dela 
Zirmonica” per le classi quarta, quinta elementare e prima 
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media. Inoltre è stata organizzata a maggio per le due clas-
si di terza media una visita alla centrale idroelettrica 
di Masoenergia.
Il “Treno di Stazione Famiglie” ha fatto tappa in bibliote-
ca a Telve. Stazione Famiglie è un’iniziativa realizzata 
dal Settore Socio-Assistenziale della Comunità Valsugana 
e Tesino in collaborazione con 12 Comuni del territorio 
nell’ambito del progetto “Destinazione Famiglia”. L’obiet-
tivo è promuovere il benessere famigliare ed occuparsi in 
maniera innovativa dei bisogni delle famiglie con figli di età 
0-6 anni. Il progetto non prevede l’istituzione di nuovi ser-
vizi, ma intende dare “spazio” e “tempo” al nucleo famiglia-
re: occasioni di incontro tra genitori e bambini e relazioni di 
reciproco sostegno tra famiglie. Molte famiglie hanno par-
tecipato con grande entusiasmo agli incontri organizzati il 
primo giovedì di ogni mese.

Anche a Telve sono arrivati sei ragazzi immigrati: Jerry, 
Eddy, Naveed, Noman, Saddam e Yosuf. In seguito alla 
serata di presentazione aperta alla popolazione alcune asso-
ciazioni hanno chiesto di potersi incontrare con i ragazzi per 
poter loro presentare l’associazionismo del paese. E’ stato un 
momento di condivisione di idee e iniziative volte ad acco-
glierli ma soprattutto coinvolgerli nel volontariato locale. Rin-
grazio tutte le associazioni presenti per la loro disponibilità. 
Chi volesse ulteriori informazioni può contattare gli opera-
tori del Centro Astalli, l’associazione che segue da vicino i 
ragazzi.
“Parlare con il fare: Lavoraestate 2016” è un progetto 
presentato al Piano Giovani di Zona dalla  Cooperativa di 
Solidarietà Sociale Cs4 a cui abbiamo aderito come sogget-
to partner assieme ad altri cinque comuni. Il progetto dà la 
possibilità a 5 ragazzi di Telve tra i 16 e i 18 anni di speri-
mentarsi come cittadini attivi per la durata di due settima-
ne, mentre ai ragazzi tra i 21 e i 29 la possibilità di assumere 
un ruolo di coordinamento e organizzazione del progetto. 
Per ora posso dirvi che sono arrivate numerose iscrizioni, 
a progetto realizzato vi aggiornerò nel prossimo numero.

L’ Amministrazione di Sostegno: 
strumento di protezione giuridica per le persone fragili
Punto informativo ogni secondo e quarto mercoledì 
del mese dalle 10 alle 12
c/o Uffici Amministrativi
A.P.S.P. S. Lorenzo e S. Maria della Misericordia
Borgo Valsugana - Via Per Telve n. 7 - Loc. Valli 1
Telefono: 0461/754123
E-mail: sportelloads@apspborgo.it
Guida informativa e modulistica scaricabile dal sito 
www.amministratoredisostegnotn.it

LORENZA TRENTINAGLIA
Assessore Turismo, Cultura
 e Attività della Biblioteca

In questo primo anno del mio secondo mandato ammini-
strativo presso il nostro Comune ho cercato di portare 
avanti i progetti culturali già iniziati precedentemente, an-
che se naturalmente altri sono stati individuati e sviluppati 
con la collaborazione del personale della Biblioteca. Uno fra 
tutti, in collaborazione con l’assessore Dalsasso, il nuovo 
programma di Stazione Famiglie, Destinazione Fami-
glia, con il quale già da un paio d’anni collabora-
vamo nell’organizzazione di incontri di lettura e la-
boratori creativi per mamme e bambini all’interno 
degli spazi della Biblioteca. La novità di quest’anno sta 
nel fatto che il progetto, che punta a favorire l’armonizza-
zione familiare attraverso il sostegno alla genitorialità e ai 
servizi conciliativi integrati, avrà una propria sede fissa an-
che nel nostro Comune, la saletta allattamento della Biblio-
teca, che verrà aperta dalle educatrici ogni 1° giovedì del 
mese dalle 16.00 alle 18.00, in modo da dare alle famiglie 
una sorta di routine di incontri, cosa che avviene anche ne-
gli altri paesi che hanno aderito al Distretto Famiglia. Il pro-
getto intende creare, attraverso queste nuove azioni, una 
rete di coordinamento tra le iniziative attive sul territorio 
sia nel percorso scolastico che estivo. Chi fosse interessato 
e non conoscesse ancora questo servizio realizzato dal Set-
tore Socio Assistenziale della Comunità Valsugana e Tesino 
in collaborazione con 12 comuni può inviare una e-mail a 
stazionefamiglie@gmail.com o visitare la pagina facebook 
Stazione Famiglie. 
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Fra le tante attività, la biblioteca ha ospitato nella scorsa 
primavera l’associazione L’Ortazzo, con la partecipa-
ta serata i LunAdì dell’Ortazzo: “l’orto bio lo faccio 
anch’io - coltivare il proprio orto con metodi natura-
li” a cura dell’agronoma Elisa Decarli.  Nel mese di febbra-
io Maria Lunelli, bibliotecaria esperta di letteratura per 
l’infanzia e referente territoriale del progetto Nati per Leg-
gere ha tenuto l’incontro: “I libri per bambini spiegati 
ai grandi”. Dello stesso genere anche la presentazione del 
libro per l’infanzia di Adriano Vianini, Un passo dopo 
l’altro, un viaggio emozionante fra musica e parole. 
Dal 7 al 18 aprile abbiamo ospitato una mostra fotografi-
ca naturalistica, dal titolo Attimi di natura sul Lagorai 
di Riccardo e Alessandro Trentin, anticipata da una 
serata di inaugurazione in cui è stato proiettato un video 
contente più di duecento immagini dei fotografi. 

Una menzione particolare va al nuovo Consiglio di Bi-
blioteca, insediatosi nel mese di marzo scorso, che come 
di consueto avrà valenza quinquennale fino allo scadere 
del mandato amministrativo. I rappresentanti delega-
ti dalle associazioni sono Luisa Stroppa e Luca Gi-
rotto, mentre per le scuole, Graziella Trentin per le 
elementari e Paola Zuech per le medie. Prendono 
parte inoltre al consiglio anche due rappresentanti 
del Consiglio Comunale, Giada Dalsasso e Samue-
la Conci. A tutti loro va il mio personale ringraziamento 
per la disponibilità dimostrata e per la voglia di operare e 
contribuire al miglioramento di un servizio pubblico che da 
più di 30 anni è un punto fermo della nostra comunità. Mi 
preme evidenziare che da poco abbiamo iniziato un lavoro 
di revisione e modifica del Regolamento di Biblioteca, che è 
stato creato nell’anno di apertura del servizio e rivisto par-
zialmente nel 1999. Si rende ora necessario, a distanza di 
quasi vent’anni un aggiornamento e una semplificazione 
delle norme che regolano il servizio, in funzione dei nume-
rosi cambiamenti che l’era digitale ha portato con sé, sia 
in termini di fruizione del servizio stesso sia in termini di 
modalità e tempistiche di comunicazione. 

Per quanto riguarda le deleghe del mio assessorato, oltre a 
cultura e gestione delle attività di Biblioteca, mi è stata af-
fidata dal Sindaco dopo il recente insediamento una delega 
a cui tengo particolarmente e che considero davvero una 
sfida per i prossimi anni: il turismo. Parlare di turismo 
nel Lagorai è sempre difficile e talvolta può essere 
strumentalizzato o mal interpretato, certo è che ab-
biamo un territorio che, dal punto di vista naturali-
stico, nulla ha da invidiare a zone ben più rinomate 
del Trentino, quindi perché non cercare di attirare quella 

fascia di visitatori che vogliono immergersi nella natura più 
incontaminata e perdersi fra le tradizioni, gli usi e costu-
mi di una terra ai più sconosciuta? Certamente come ter-
ritorio dobbiamo lavorare molto sui servizi e sulla cultura 
dell’ospitalità e dell’accoglienza perché la natura da sola 
non basta, questo però non significa andare a sconvolgere 
o a deturpare l’ambiente che ci circonda, è necessario tro-
vare il giusto equilibrio fra un turismo consapevole e eco-
friendly e la possibilità di sviluppare un settore, che può 
portare buoni risultati anche in termini di impiego locale, 
ma che finora è stato poco o per nulla considerato. 
Pensiamo solamente a quanti sono i passaggi che attraver-
sano la nostra Val Calamento da e per il Passo Manghen: si 
parla di più di 20.000 motociclette e circa 6000 biciclette 
nel solo periodo estivo. Quanti di loro si fermano per ammi-
rare il paesaggio, per scoprire ciò che esso ha da offrire loro 
e magari per decidere di tornarci e soggiornarvi un paio di 
giorni? Quanti di loro sanno che a solo un’ora di cammino 
su sentiero dalla strada provinciale possono visitare l’unica 
Oasi WWF alpina d’Europa? Quanti di loro sanno che par-
cheggiando il loro mezzo nelle apposite piazzole di sosta 
e facendo una passeggiata possono recarsi direttamente 
in una malga e acquistare il formaggio o la ricotta freschi 
a chilometro zero? Quanti ancora sanno che facendo una 
breve deviazione verso Musiera possono scoprire un ma-
gnifico altipiano? La risposta è alquanto scontata e ben 
evidente a tutti. La nostra sfida dunque è captare un po’ di 
questo immenso ed inevitabile flusso di mezzi e persone e 
di “sfruttarlo” a nostro favore creando una rete di persone e 
progetti che vanno tutti nella stessa direzione. 
Ecco allora che a ottobre dello scorso anno si è tenuto pres-
so il Passo Manghen – Manghen Hutte il primo incontro 
di quello che sarebbe stato poi il percorso partecipato 
del progetto integrato di sviluppo LIFE + TEN, che 
con mio grande piacere ha visto la partecipazione non solo 
della nostra Amministrazione comunale e di alcune asso-
ciazioni interessate, ma di molti privati che credono nelle 
potenzialità del nostro territorio da un punto di vista turisti-
co e che hanno la voglia di mettersi in gioco e di diventare 
loro stessi fautori di uno sviluppo consapevole e rispettoso, 
ormai necessario. Tale percorso partecipato si è sviluppato 
da ottobre 2015 a febbraio 2016, e dopo 3 incontri presso 
la biblioteca comunale di Telve in cui i vari partecipanti 
hanno proposto, discusso e infine creato dei progetti legati 
ad uno sviluppo turistico consapevole, all’agricoltura e alla 
conservazione del territorio, ci siamo ritrovati a Cavalese, 
presso la sede della Magnifica Comunità, per stilare una 
sorta di “graduatoria” di merito dei progetti proposti. Il 
progetto che è stato maggiormente apprezzato dai parteci-
panti riguarda la creazione di un marchio riconoscibile 
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“Informiamo che a cau-
sa dell’abuso di alcu-
ni utenti nell’utilizzo dei 
sacchetti per la raccolta 
dei bisogni dei cani o dello 
scorretto uso degli stessi, 
la fornitura acquista-
ta e prevista per 5 anni 
è già completamente 
esaurita. L’Amministra-
zione comunale si scusa 
con coloro i quali avrebbero 
utilizzato questo servizio in 
modo civile. Ringraziamo 
i proprietari degli ami-
ci a quattro zampe che 
comunque rispettano il 
nostro paese e si automu-
niscono di sacchettini, con-
fidando che tutti prendano 
il buon esempio.”

per la vendita del miele prodotto all’interno dell’in-
tero territorio del Lagorai, un progetto a carattere so-
vracomunale che vede coinvolte quindi le due associazioni 
di apicoltori della Valsugana e della Val di Fiemme. A segui-
re il progetto che è nato proprio presso la nostra biblioteca 
e che prevede la creazione presso l’ex malga Baessa 
di proprietà comunale di una vera a propria Porta 
del Lagorai, cioè un punto di riferimento informativo, di-
dattico, turistco e promozionale dell’area, e la creazione 
di un’associazione di accoglienza diffusa, presiedu-
ta da Mario Passeri, che altro non è che il primo step per 
la conversione in strutture ricettive e la messa in rete di 
costruzioni già esistenti e attualmente inutilizzate e lo svi-
luppo di nuove. 
Trovare i finanziamenti per progetti di questo tipo non è 
semplice, soprattutto in questi periodi, ma siamo certi che 
la volontà di creare assieme una rete capillare di persone e 
strutture intente a perseguire lo stesso scopo sia un fonda-
mentale punto di partenza per affrontare questa sfida. 
Si sposa perfettamente con questa ottica generale anche 
l’ambizioso progetto della famiglia Ferrai di ristrutturazio-
ne e riavvio dell’Albergo Calamento, che per molti anni è 
stato il centro della valle, punto di ristoro e pernottamento 
o di semplice incontro. I lavori inizieranno a breve durante 
l’estate e la struttura risulterà operativa a partire dal pros-
simo anno. Facciamo a loro i nostri migliori auguri perché 
l’iniziativa imprenditoriale che metteranno in atto dia in 
breve tempo i risultati attesi e, che questa scommessa, 
diventi un valido e positivo esempio di valorizzazione del 
nostro territorio. 
Concludo il mio intervento ricordando con stima Corrado 
Pontalti, il partigiano “Prua”, che si è spento recentemente 
all’età di 93 anni. Nonostante la sua veneranda età e gli 

acciacchi di salute, era un nostro affezionato oratore, e ac-
coglieva sempre con molto piacere ed entusiasmo il nostro 
invito a raccontare la propria esperienza presso la bibliote-
ca ai ragazzi delle terze medie di Telve. 
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L’utilizzo delle attrezzature presenti in questo parco è riservato a soli bambini.

   È VIETATO L'ACCESSO:

   Ai cani o ad altri animali, anche se provvisti di guinzaglio o museruola 

   Alle biciclette o altri velocipedi 

   Ai mezzi a motore (esclusi quelli utilizzati per la manutenzione del parco) 

PARCO AL TEATRO

È ALTRESÌ VIETATO:

Bere alcolici all’interno del parco

Creare punti di bivacco

Gettare carta, resti di cibo o immondizie di ogni genere al di fuori degli appositi cestini

Campeggiare e/o pernottare

Calpestare le aiuole e salire con i piedi sulle panchine

Produrre suoni, rumori e schiamazzi tali da arrecare disturbo alle vicine abitazioni

Soddisfare bisogni fisiologici

Danneggiare la segnaletica o l’arredo, i giochi e le attrezzature del parco

È vietato il gioco del pallone

COMUNE DI TELVE

                 È VIETATO L’ACCESSO:

    Ai cani o ad altri animali, anche se provvisti di guinzaglio o museruola 

 Ai mezzi a motore (esclusi quelli utilizzati per la manutenzione del parco)

È ALTRESÌ VIETATO:

Bere alcolici all’interno del parco

Creare punti di bivacco

Gettare carta, resti di cibo o immondizie di ogni genere al di fuori degli appositi cestini

Campeggiare e/o pernottare

Calpestare le aiuole e salire con i piedi sulle panchine

Soddisfare bisogni fisiologici

Danneggiare la segnaletica o l’arredo, i giochi e le attrezzature del parco

PARCO AI ZEIATI
COMUNE DI TELVE

È consentito andare in bicicletta

   In questo parco è presente un impianto di videosorveglianza 

 È consentito l’utilizzo del campo da gioco solo in orario extra scolastico

   

 
È VIETATO L’ACCESSO:

 Ai cani o ad altri animali, anche se provvisti di guinzaglio o museruola

 Ai mezzi a motore (esclusi quelli utilizzati per la manutenzione del parco)

È ALTRESÌ VIETATO:

Bere alcolici all’interno del parco

Creare punti di bivacco

Gettare carta, resti di cibo o immondizie di ogni genere al di fuori degli appositi cestini

Campeggiare e/o pernottare 

Calpestare le aiuole e salire con i piedi sulle panchine

Produrre suoni, rumori e schiamazzi tali da arrecare disturbo alle vicine abitazioni

Soddisfare bisogni fisiologici

Danneggiare la segnaletica o l’arredo, i giochi e le attrezzature del parco

CAMPO DA GIOCO 
SCUOLE ELEMENTARI

È VIETATO L'INGRESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE DURANTE L'ORARIO SCOLASTICO 

COMUNE DI TELVE

I nuovi regolamenti dei parchi 
del Comune di Telve
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dal comuneAttività
amministrativa

Breve rassegna dell’attività

di giunta e di consiglio .
di Giorgia Endrici

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE

Dallo scorso bollettino la Giunta si è riunita 14 volte ed ha 
approvato 62 delibere. Si propone di seguito un resoconto 
delle principali.

Anno 2015

Mese di novembre
•	 E’ stata approvata la perizia di variante al progetto di 

ristrutturazione della p.ed. 94, del Comune di Telve, 
edificio da destinarsi ad ambulatori medici, a firma 
dell’architetto Fogarotto dello studio Battisti-Fogarotto, 
la quale ha previsto l’esecuzione di maggiori lavori per 
Euro 4.901,45. La perizia è stata redatta principalmen-
te per questioni strutturali e per migliorare la fruibilità 
del fabbricato. Per effetto della stessa il nuovo quadro 
economico è risultato il seguente: totale dell’opera Euro 
1.096.011,88, di cui Euro 358.880,94 per SAD (Somme a 
disposizione dell’Amministrazione) e Euro 18782,29 per 
la sicurezza.

Mese di dicembre
•	 La perizia geologica-geotecnica già assegnata al ge-

ologo dott. Stefano Facchinelli per il progetto delle opere 
di ristrutturazione, adeguamento e completamento della 
rete fognaria di Telve necessitava dell’esecuzione di 
provini (scavi e rinterri), che sono stati affidati alla dit-
ta Vinante Eliseo & C. s.n.c. per un corrispettivo di Euro 
1.195,60.

•	 Si è attivato il servizio di pronta reperibilità per lo svolgi-
mento delle attività di sgombero neve e inghiaiatura 
strade per l’inverno 2015/2016. La spesa comples-

siva del servizio è risultata pari a Euro 2.752,00, di cui 
688,00 per l’anno 2015 ed i restanti 2.064,00 per il 2016.

•	 Il Comune di Telve dispone di una struttura ultimata 
di recente, realizzata dalla demolizione e ricostruzione 
dell’immobile ex Eca sito in località Zeiati. Tale struttura 
è stata destinata ad ospitare il servizio di conciliazio-
ne, avviato nell’autunno 2014. Nel corso dell’esercizio 
2015 si è evidenziata la necessità di dotare il servizio di 
uno spazio esterno adeguato agli standard di sicurezza 
per la ricreazione dei bambini. A seguito di sopralluogo 
si è deciso di intervenire su uno spazio libero e pianeg-
giante collocato nei pressi dell’entrata dell’edificio e 
facilmente raggiungibile dai fruitori. Si è previsto di in-
tervenire con la posa di un tappeto erboso corredata 
da cordoli in cls contenitivi e la realizzazione di una pa-
lizzata in legno. Si è affidata alla ditta Edilmenon srl di 
Scurelle la realizzazione di tali opere per un importo di 
totali Euro 5.897,48. 

•	 È stato affidato al geologo dott. Stefano Facchinelli con 
studio tecnico a Pergine Valsugana, l’incarico di redige-
re la perizia geologica-geotecnica necessaria per il 
progetto definitivo per la costruzione di una centralina 
idroelettrica ad acqua fluente sul torrente Masolo, 
a fronte di un corrispettivo pari a Euro 7.620,69.

•	 La strada comunale che porta alla località Cagnon rap-
presenta una viabilità agricola di montagna di primaria 
importanza, trattandosi dell’unico accesso che dalla S.P. 
n. 31 del passo Manghen porta verso Passo Palù e quindi 
al confine catastale tra Telve, la Valle dei Mocheni e l’area 
Pinetana. La strada, seppur esistente da molti decenni 
nel tracciato attuale, non è mai stata inscritta e rappre-
sentata nelle mappe catastali. Si è affidato, pertanto, 
allo Studio Tecnico Associato geom. Gianesini Mauro e 
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geom. Felicetti Giorgio, con studio tecnico a Telve, l’in-
carico di redigere il tipo di frazionamento necessario 
per la regolarizzazione e l’inserimento nelle map-
pe catastali della citata strada a partire dalla località 
Valtrighetta fino alla località Casabolenga, sul confine 
dove inizia la proprietà del Comune di Telve, fino al pa-
scolo della malga Cagnon di Sotto.

•	 Si sono affidati alla ditta A.P. Elettrica di Telve i lavori 
di realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione 
pubblica  in Via A. Hofer ed in Via Borgo, così come 
da perizia redatta dall’ufficio tecnico comunale per un 
importo totale di Euro 27.481,52. Sulla base della citata 
perizia la classificazione delle due strade comporta l’ob-
bligo di installare corpi illuminanti a LED di tipo tec-
nico. In particolare, in Via A. Hofer si è prevista la posa di 
8 lampioni a led ed in Via Borgo di 6 retrofit (ndr: modifica 
di un impianto per includervi elementi più recenti am-
pliandone così la vita utile), sempre a led.

•	 Un’ulteriore delibera della Giunta Comunale di dicem-
bre 2015 ha sancito l’adesione del Comune di Telve in 
qualità di partner al progetto sovracomunale denomina-
to “Generazioni connesse: laboratori di tecnolo-
gia amica” promosso dal Comune di Roncegno Terme 
nell’ambito del Piano Giovani di Zona relativo all’anno 
2016. Il progetto si propone di favorire una presa di co-
scienza della tecnologia digitale come “amica” e trasver-
sale, la partecipazione attiva e la curiosità di genitori e 
figli, lo sviluppo di nuove competenze definite prioritarie 
dal Piano Nazionale Scuola Digitale e l’introduzione 
al pensiero computazionale nella didattica dei docenti 
coinvolti. Con successiva delibera di aprile 2016 si impe-
gnerà a favore di tale progetto la somma di Euro 300,00.

•	 Si è deliberato di compartecipare, con un contributo di 
Euro 2.000,00, anche alla spesa sostenuta per la realiz-
zazione della pesa pubblica, sita nel piazzale del 
centro polifunzionale di Torcegno. Si prevede, infat-
ti, che il Comune di Telve potrà fare uso di suddetto im-
pianto, finalizzato anche alla pesa della legna da ardere 
da concedere ai censiti che usufruiscono dell’uso civico 
di legnatico.

•	 Ai sensi dell’articolo 13 Modifiche della legge provinciale 16 
giugno 2006, n. 3 la Provincia, le comunità e i comuni sot-
toscrivono accordi di programma coordinando le rispettive 
funzioni per la realizzazione di interventi di sviluppo locale 
e di coesione territoriale. Per queste finalità è costituito un 
fondo presso la Comunità, alimentato da risorse provinciali 
in materia di finanza locale e da risorse comunali. A tale 
fondo strategico di comunità, si è destinato l’impor-
to di Euro 60.000. Tale trasferimento avviene nei confronti 
della comunità Bassa Valsugana e Tesino.

•	 Data la necessità di realizzare un nuovo marciapiede 
atto alla sicurezza dei pedoni lungo un tratto di via 
Grazie e di demolire la muratura laterale e di sostegno 
esistente, l’Amministrazione Comunale, a seguito della 
richiesta di due offerte forfetarie, una alla ditta Impianti 
Casetta e l’altra alla Cooperativa Lagorai, ritenuto possi-
bile procedere tramite affidamento diretto in conseguen-
za dell’importo e dell’urgenza dell’intervento, ha affidato 
l’incarico alla ditta Cooperativa Lagorai con sede a Borgo 
Valsugana, per un importo dei lavori di Euro 51.303,27, 
I.V.A. inclusa (il progetto sarà approvato con delibera di 
aprile 2016).

Anno 2016

Mese di gennaio
•	 È stato approvato il Piano finanziario degli interventi re-

lativo al servizio gestione dei rifiuti urbani per l’an-
no 2016 per il bacino riferito ai Comuni della Comunità 
Valsugana e Tesino, per un importo complessivo di 
Euro 3.241.556,43. Sono state, altresì, approvate le ta-
riffe sui rifiuti (TARI) per le utenze domestiche e non. È 
stato, inoltre, determinato in Euro 4.000,00 + Iva il costo 
dello spazzamento delle strade, che il Comune sosterrà 
direttamente, da imputare alla tariffa per la gestione dei 
rifiuti. È stata anche approvata la tariffa giornaliera di 
smaltimento dei rifiuti urbani prodotti dagli utenti che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, aree private ed aree pubbliche ad uso pri-
vato pari a euro 0,20 per mq/giorno. È stata determinata 
nella misura del 40% la riduzione della tariffa sui rifiuti 
(TARI) per le Aziende Pubbliche di servizi alla persona 
aventi sede nei Comuni della Comunità. Per limitare fe-
nomeni di abbandono dei rifiuti è stata determinata in 
litri 108 la quantità minima di rifiuti prodotta da ciascu-
na utenza, commisurata al numero dei componenti del 
nucleo familiare. Si sono poi confermati i casi in cui il 
Comune si sostituisce al soggetto obbligato nel paga-
mento totale o parziale della tariffa: al 100% per le as-
sociazioni culturali, ricreative e sportive, per la caserma 
dei Vigili del Fuoco Volontari, per la scuola elementare e 
media, per le famiglie o soggetti indigenti che beneficia-
no dell’assistenza del reddito di garanzia, per un periodo 
continuativo nell’anno di almeno tre mesi. Nei confronti 
delle categorie sociali meritevoli di aiuto economico, ov-
vero rispettivamente: i nuclei familiari con bambini fino 
all’età di due anni e quelli con anziani e/o portatori di 
handicap, il costo corrispondente a 600 litri annui viene 
assunto a carico del  bilancio comunale.
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Mese di febbraio
•	 Si ricorda che il Comune di Telve è assegnatario del mar-

chio “Family in Trentino”. Il primo requisito obbli-
gatorio del disciplinare “Marchio Family” prevede la re-
dazione annuale di “un Piano degli interventi in materia 
di politiche familiari” nel quale l’Ente attuatore effettui 
un’autovalutazione per dichiarare il grado di raggiungi-
mento dei risultati rispetto agli obiettivi programmati. È 
stato approvato il prospetto di Autovalutazione del 
Piano degli interventi in materia di politiche fa-
miliari anno 2015. In tutti gli ambiti elencati si è rag-
giunta la massima percentuale valutativa di raggiungi-
mento degli obiettivi citati. Gli ambiti riguardano attività 
di informazione e formazione (ad es. festa della famiglia, 
progetto We are Eco-Friends!, varie Iniziative di educa-
zione alla cittadinanza…), interventi economici e poli-
tiche tariffarie (ad es. contributo nuovi nati, contributo 
per abbattere la quota d’iscrizione alle attività sportive, 
estive, culturali…), servizi (progetti di conciliazione fami-
glia-lavoro, progetto stazione famiglie, coro dei Bambini, 
la biblioteca al servizio della scuola…), standard family, 
ambiente e qualità della vita.

•	 A seguito dell’esame delle osservazioni presentate dai 
proprietari dei fondi interessati alla posa delle nuove 
condotte della rete fognaria è stato integrato e riap-
provato il progetto esecutivo per i lavori di “Ri-
strutturazione, adeguamento e completamento 
della rete fognaria comunale di Telve, lotto n. due” 
redatto dall’Ing. Sandro Dandrea. Il progetto era già stato 
approvato a tutti gli effetti con delibera della Giunta Co-
munale n. 140 del 26.10.2015 e si prevedevano i seguenti 
costi: il costo complessivo del progetto ammontava ad 
Euro 1.410.655,15 (oneri per la sicurezza e SAD com-
presi), la spesa ammessa a contributo ammontava ad 
Euro 1.277.863,93. Si ricorda che l’opera è finanziata in 
parte con contributo P.A.T. a valere sul fondo territoriale 
(per Euro 1.086.184,34), in parte con fondi propri (Euro 
172.382,00) ed in parte con mutuo BIM Brenta (Euro 
152.382,00). In particolare, non sono state accolte le os-
servazioni presentate per quanto riguarda la modifica del 
tracciato previsto in progetto poiché il tracciato planime-
trico delle condotte non può trovare collocazioni alterna-
tive in quanto garantisce la migliore funzionalità con le 
minori perdite di carico, la minore lunghezza, le penden-
ze più corrette e anche il numero minore di interferenze 
con i vigneti. Si sono accolte, invece, le osservazioni pre-
sentate dagli interessati volte alla salvaguardia delle 
colture, alla posa pozzetti in posizioni marginali al fondo 
o tali da non compromettere la lavorabilità agricola, ed 
all’accatastamento e messa a disposizione dei proprie-

tari di tutti i materiali, piante e legna da ardere risultanti 
dall’occupazione.

•	 Si è stipulata con il Consorzio Lavoro Ambiente Società 
Cooperativa con sede in Trento una convenzione per la 
messa a disposizione per tutto il corso del 2016 di un’u-
nità lavorativa quale supporto alle attività della bi-
blioteca comunale.

•	 Sono state approvate le proposte definitive del bilancio 
di previsione 2016, del bilancio pluriennale 2016/2018 e 
della relazione previsionale e programmatica 2016/2018.

•	 È stato approvato il verbale di chiusura dell’esercizio fi-
nanziario 2015, così come predisposto dal Servizio Affari 
Finanziari, dal quale è risultato un avanzo di amministra-
zione presunto al 31.12.2015 di Euro 206.261,73.

•	 È stato, inoltre, approvato il piano dei costi complessi-
vi di gestione del servizio acquedotto, pari a euro 
50.236,75, di cui euro 21.931,70 quali costi fissi e euro 
28.305,05 quali costi variabili. Si sono, inoltre, determinati 
i seguenti importi annuali della quota fissa delle utenze 
del servizio acquedotto: per le utenze domestiche e non 
di categoria A e residuale 21,54 Euro, per le utenze non 
domestiche di categoria B 43,09 Euro e 10,77 Euro per 
abbeveramento animali. Si sono, poi, fissate le tariffe per 
il servizio acquedotto distinte in fasce di consumo (0-120 
mc, 121-240 mc ecc.), descrizione (agevolata, base TBU, 
successiva…), tipologia (uso domestico, uso non dome-
stico e cantiere, uso abbeveramento bestiame, uso fonta-
ne pubbliche).

•	 Approvato anche il piano dei costi complessivi di ge-
stione del servizio fognatura, pari a euro 18.664,40, 
di cui euro 6.461,64 quali costi fissi e euro 12.202,76 qua-
li costi variabili. Si sono determinati gli importi relativi 
alla quota fissa e variabile delle utenze civili e produttive. 
Per le utenze civili si è stabilita una quota fissa pari a 
Euro 6,45/anno e pari a 0,1171/mc quella variabile. Per 
le utenze produttive le quote fisse partono da un minimo 
di 59,39 Euro a fronte di un’entità dello scarico minore o 
uguale a 250 mc/anno, fino a 2.066,34 Euro per volumi 
superiori a 50.000 mc/anno. Per le quote variabili il valore 
è pari a Euro 0,2343/mc.

 
Mese di marzo
•	 Il Comune di Telve risulta proprietario di innumerevoli 

malghe sul proprio territorio montano, alcune difficil-
mente raggiungibili. La malga ubicata alle pendici 
della Cima Ziolera possiede un ottimo pascolo, ma a 
causa della difficoltà oggettiva nel raggiungerla (solo a 
piedi, con una camminata di circa un’ora) risulta poco 
sfruttata. L’Amministrazione Comunale già da tempo ha, 
pertanto, manifestato l’intenzione di realizzare una stra-
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da che la colleghi più agevolmente alla Val Calamento. 
In passato il Servizio Foreste e Fauna ed il Servizio Ge-
ologico della PAT espressero un primo parere negativo 
alla realizzazione dell’opera rilevando numerose proble-
matiche in ordine alla fattibilità dei lavori, in particolare 
evidenziando come i tracciati ipotizzati interferissero 
con zone a rischio idrogeologico. Per tali motivi si è reso 
necessario rivedere il progetto riformulando un’ipotesi 
di tracciato alternativo che coinvolga solo par-
zialmente le zone a rischio. Si è affidato al geom. 
Mauro Gianesini di Telve l’incarico della nuova progetta-
zione definitiva per la realizzazione della strada forestale 
“Ziolera“sulla base delle prescrizioni dettate dai Servizi 
Pat per un importo di totali Euro 25.574,05. Si è, inoltre, 
affidato al geologo Facchinelli Stefano con studio in Per-
gine la redazione dello studio geologico per un importo 
di totali Euro 1.750,00.

•	 Ricordando che le amministrazioni pubbliche possono 
svolgere attività socialmente utili mediante l’uti-
lizzo di lavoratori percettori di trattamento previ-
denziale residenti nel Comune o nell’area della sezione 
circoscrizionale per l’impiego ove si svolge la prestazio-
ne, si è ritenuto opportuno avviare una iniziativa di attivi-
tà socialmente utile tra i Comuni aderenti all’Associazio-
ne Foreste della Valsugana Centrale. Per la realizzazione 
dell’iniziativa verranno impiegati a tempo determinato 
due lavoratori in CIGS (Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria, ndr), o in mobilità statale o regionale, co-
munque segnalati dal centro per l’impiego competente. 
La spesa, stimata in via presuntiva, per l’anno 2016 è pari 
ad Euro 11.863,08 relativamente al costo del personale.

•	 Il Fondo Forestale Provinciale è stato istituito per consen-
tire l’esecuzione e la manutenzione di opere, infrastruttu-
re forestali e di interventi di miglioramento dei patrimoni 
forestali da parte della struttura provinciale competente 
in materia di foreste. In sede di Sessione forestale è stata 
manifestata la volontà di realizzare alcune opere finalizza-
te al miglioramento dei patrimoni forestali ed alla difesa 
dei boschi dagli incendi. In particolare si tratta: della ma-
nutenzione ordinaria della viabilità forestale con 
finalità antincendio presso le località Tonzo, Musiera, An-
nerivo, Fontanelle, Slossera, Restena per un importo pre-
sunto di 7.600,00 Euro, della manutenzione straordinaria 
dei sentieri SAT E315 E370 per 14.000,00 Euro e di taglio 
colturale in perticaia resinosa in località Mesata per un 
importo stimato di 15.950,00 (totale 37.550,00 Euro). Si è, 
pertanto, richiesta alla P.A.T. - Servizio Foreste e Fauna la 
progettazione e la realizzazione delle opere descritte, con 
imputazione a carico del bilancio della Provincia Autono-
ma di Trento della relativa spesa.

•	 Il Comune di Telve ha previsto di compartecipare alla 
spesa per l’acquisto di una cucina in dotazione al 
Servizio di Conciliazione di Telve con una quota di Euro 
7.000,00 oltre ad IVA pari alla metà della spesa totale so-
stenuta dalla Cooperativa Am.ic.a. di Pergine, aggiudica-
trice del Servizio stesso.

•	 Nel mese di marzo è stata determinata la tariffa del 
servizio pulizia camini per l’anno 2016: per la pu-
lizia di un camino singolo 25,00 Euro, per la pulizia di 
più camini nella stessa casa, per ogni camino in più ol-
tre al primo 20,00 Euro e per ispezioni 10,00 Euro (im-
porti I.V.A. inclusa). Gli importi sono i medesimi degli 
anni precedenti e la ditta Menestrina si è dichiarata 
disponibile ad iniziare il servizio a partire dal mese di 
aprile.

•	 È stato approvato il “piano degli interventi in mate-
ria di politiche familiari – anno 2016”, che ha previ-
sto uno stanziamento di Euro 1.600 quale contributo per 
i nuovi nati, 2.500 a sostegno delle colonie estive, 18.000 
a favore delle associazioni sportive e 12.000 a supporto 
delle associazioni culturali.

Mese di aprile
•	 È stato approvato il progetto della PAT relativo a: “in-

terventi compartecipati (omissis) tra i quali servizi di 
cura, custodia, presidio e manutenzione di aree di parti-
colare interesse, storico, ambientale, turistico e culturale 
– anno 2015”, secondo il prospetto redatto dal Servizio 
Sostegno per l’Occupazione, che prevede la comparte-
cipazione dei Comuni di Telve e Scurelle. Il progetto 
coinvolge 4 lavoratori a tempo pieno impiegati per 
10 mesi a partire dal 01 marzo 2016 e la spesa a carico 
dei Comuni sarà pari al 20% del costo della manodope-
ra, quindi pari ad Euro 480,00 a persona per mese, per 
un costo totale di Euro 19.200,00 (oltre ad IVA). La spesa 
sarà ripartita tra i comuni aderenti all’iniziativa nella per-
centuale del 60% al Comune di Telve (Euro 11.520,00) e 
40% al Comune di Scurelle (Euro 7.680,00). In particolare, 
gli interventi citati riguarderanno per il nostro Comune: 
rampe ed aree di sosta della strada che conduce a Mu-
siera, lungo la strada che da Calamento porta a Malga 
Cere e nei pressi della Malga Cagnon di Sotto, aree di 
sosta lungo la S.P. del Manghen non ricomprese in quelle 
di interesse provinciale, pertinenze dell’area sportiva e 
quelle della strada comunale che conduce alla località 
Pontarso dalla strada provinciale del Passo del Manghen, 
oltre all’area di pertinenza dell’edificio sito in località Ba-
essa, in quanto sede di un centro di studio per le temati-
che ambientali.
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•	 E’ stato approvato in linea tecnica il progetto definitivo 
per la realizzazione di tre piazzole per l’esbosco 
del legname, di cui due da realizzare lungo la strada 
di Musiera ed una all’inizio della strada forestale di Re-
stena. Il progetto relativo alla strada di Restena, è stato 
integrato e completato dal progettista geom. Mauro Gia-
nesini con studio tecnico a Telve, con il computo metrico 
estimativo, mentre per le altre due piazzole di procederà 
in futuro alla stesura di specifico preventivo. La spesa to-
tale prevista è di Euro 12.753,95, inculsi IVA ed oneri per 
la sicurezza. Sulla scorta dell’offerta prodotta dalla Ditta 
Burlon s.r.l. con sede a Telve, alla quale si sono affidati i 
lavori in economia, l’importo per effetto del ribasso del 
7,60 % ammonta in totale ad Euro 11.882,08. 

•	 Il Comune di Telve ha manifestato la volontà di aderire 
al Piano Giovani di Zona per l’anno 2015 approvando il 
progetto denominato: “Genitori e figli in un mondo 
connesso: laboratori di consapevolezza 2.0” ed ha 
impegnato e liquidato al Comune di Roncegno Terme, in 
veste di Ente capofila, la quota parte di Euro 300,00 per 
l’adesione al medesimo progetto.

•	 Attuazione del progetto per lavori socialmente utili fina-
lizzato al sostegno dell’occupazione per l’anno 2016. Il 
progetto di abbellimento urbano e rurale (intervento 19 
dell’Agenzia del Lavoro) ha previsto l’impiego di 
un caposquadra e 4 lavoratori in situazione di svan-
taggio sociale per sette mesi, la cui spesa complessiva 
ammonta ad Euro 54.761,41, finanziati per Euro 39.687,16 
con trasferimenti PAT ed Euro 15.074,25 con avanzo di 
amministrazione. A seguito di gara esperita in data 
24.03.2015 l’attuazione del progetto è stata affidata alla 
ECOOPERA Società Cooperativa con sede in Scurelle.

•	 Un ulteriore progetto all’interno di tale ambito ha previ-
sto l’intervento di particolari servizi ausiliari e l’impiego, 
per un periodo di sette mesi, di un lavoratore part- 
time, per un costo del lavoro previsto in circa Euro 
7.438,08 I.V.A. compresa, finanziati per Euro 4.814,48 
con trasferimenti PAT, ed Euro 2.623,60 con avanzo di 
amministrazione. A seguito di richiesta di presentazione 
di un’offerta da parte della PAT, quella economicamente 
più vantaggiosa è stata presentata dalla Ecoopera soc. 
Cooperativa.

•	 È stato approvato il riepilogo finale di spesa dei lavori di 
“consolidamento statico, restauro e conservazio-
ne dei ruderi dei settori del Castello Vecchio e del 
Castello nuovo 1° lotto funzionale” per un importo 
totale di euro 287.541,69 di cui Euro 207.299,86 per lavori 
ed Euro 80.241,83 per SAD.

•	 È stato approvato in linea tecnica il progetto definitivo 
per la realizzazione di un ponte sospeso, che dalla 

strada forestale di Restena porta ai ruderi di Castel’Al-
to, (ponte tibetano) necessario per ripristinare la viabilità 
turistico ambientale denominata “strada del castagno” 
e che rappresenta un sentiero di importante valenza fo-
restale, oltre che storico ambientale. Il progetto, redatto 
dall’arch. Fabio Pompermaier con studio tecnico a Borgo 
Valsugana, prevede una spesa totale di Euro 75.132,00 
(I.V.A., SAD e oneri per la sicurezza inclusi).

•	 Trentino Network s.r.l., con sede a Trento, sulla scorta 
dell’appalto per la realizzazione dei lavori di ristruttura-
zione della fognatura e delle conseguenti opere di scavo 
previste da realizzare sulla S.P. n. 31 del Passo Manghen, 
ha chiesto al Comune di Telve di predisporre un tratto 
della rete di accesso in fibra ottica negli scavi che 
vengono realizzati in dipendenza dei lavori di ristruttura-
zione e completamento della rete fognaria per la raccolta 
delle acque bianche sopra citati, aumentandone com-
plessivamente la spesa. Il Comune ha ritenuto che tali 
richieste fossero in linea con le esigenze della collettività 
ed ha quindi incaricato il progettista dell’opera princi-
pale, Ing. Sandro Dandrea della progettazione dell’inter-
vento richiesto da Trentino Network S.r.l. Il progetto dei 
lavori per la realizzazione di un tratto della rete per 
sottoservizi fibra ottica nella parte sud –est dell’a-
bitato di Telve, presenta un importo complessivo 
di Euro 43.956,38. Il progetto è stato trasmesso a Tren-
tino Network per l’approvazione ed il finanziamento, che 
sarà totalmente a suo carico.

Mese di maggio
•	 Il Comune di Telve ha impegnato la somma di Euro 

475,00 per il progetto sovracomunale denominato “La-
voroestate2016: Parlare con il fare”, promosso dalla 
Cooperativa di Solidarietà Sociale CS4- Onlus, con sede a 
Pergine Valsugana, finanziato nell’ambito del Piano Gio-
vani di Zona per l’anno 2016.

•	 È stato approvato il riepilogo finale di spesa dei lavori 
di “sistemazione, consolidamento e messa in sicurezza 
della strada comunale “Cagnon” a servizio delle mal-
ghe “Casa Bolenghetta”, “Casa Bolenga” , “Cagnon” e “ 
Cagnon di Sopra” nel territorio comunale di Telve (di cui 
si era già parlato nello scorso numero). L’importo totale 
ammonta ad euro 388.219,47 di cui Euro 278.023,05 per 
lavori ed il resto per SAD.

•	 È stato approvato lo schema di rendiconto relativo all’e-
sercizio finanziario 2015 con i relativi allegati, così come 
predisposti dal Servizio Affari Finanziari dai quali si evi-
denzia un avanzo di amministrazione al 31.12.2015 
pari ad Euro 322.536,85 ed un fondo di cassa presso la 
Tesoreria Comunale di Euro 220,619,81.
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•	 Nel corso del 2015 è stato presentato ex novo all’Agenzia 
del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento un nuovo 
progetto a carattere sovracomunale tra i paesi di 
Telve e Telve di Sopra. L’amministrazione comunale 
ha inteso ripresentare il progetto nel 2016. Esso è stato 
modificato portandolo da “custodia” ad “abbellimento ur-
bano”, vedendo impegnati due lavoratori a tempo pieno 
e uno part-time. A seguito di richiesta da parte della PAT 
di un’offerta per l’attuazione dei progetti, quella econo-
micamente più vantaggiosa è stata presentata dalla Eco-
opera soc. Cooperativa. La spesa complessiva ammonta 
ad Euro 32.127,91, di cui Euro 25.338,61 per costo del 
lavoro, I.V.A. compresa ed Euro 6.789,30 per compenso 
alla Ecoopera Soc. Coop. per spese di gestione e coor-
dinamento di cantiere, I.V.A. compresa. La spesa totale 
verrà finanziata con contributo PAT – agenzia del lavoro 
per Euro 15.380,17, per Euro 3.076,03 con trasferimento 
a carico del Comune di Telve di Sopra e per il rimanente 
con fondi propri.

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

Dallo scorso bollettino il Consiglio si è riunito 3 volte ed ha 
approvato 21 delibere.

Anno 2015

Mese di dicembre
•	 È stato approvato un nuovo schema di convenzione tra 

i comuni di Telve, Carzano, Novaledo, Roncegno Ter-
me, Ronchi Valsugana, Telve di Sopra e Torcegno a se-
guito dello scioglimento dei consorzi per la gestione 
del servizio di custodia forestale previsto dalla LP 
14/2014 entro il 31 dicembre 2015; in attesa della defini-
zione del nuovo regolamento che disciplina tale servizio 
è stata attivata una nuova modalità di gestione ed i sog-
getti di riferimento sono passati ad una forma collabora-
tiva di convenzione.

Anno 2016

Mese di febbraio
•	 Si è accolta la mozione presentata da vari consiglieri 

avente come oggetto la gestione delle problemati-
che delle acque bianche e delle acque nere, anche 

a seguito di alcuni episodi di straripamento occorsi du-
rante l’estate 2014 e 2015. Si sono previsti consistenti 
interventi di ristrutturazione, adeguamento e completa-
mento della rete fognaria comunale (a riguardo si con-
sulti anche quanto stabilito in sede di Giunta Comunale, 
con la già citata deliberazione n. 140 del 26/10/2015). Tali 
opere consentiranno di ridurre notevolmente i problemi 
derivanti dalla promiscuità della rete fognaria attuale. 

•	 Il Consiglio Comunale ha approvato le modifiche del 
Regolamento per la disciplina dell’IM.I.S (imposta 
immobiliare semplice), in particolare riguardo alle assi-
milazioni ad abitazione principale ed agevolazioni ed alle 
denunce e richieste di agevolazioni; si sono determinate 
le aliquote, detrazioni e deduzioni ai fini dell’applicazione 
dell’Imposta Immobiliare Semplice per l’anno di imposta 
2016.

•	 Il Consiglio ha approvato, inoltre, le modifiche del Regola-
mento per l’applicazione della tariffa sui rifiuti (TARI) 
così come proposte dalla Comunità Valsugana e Tesino 
nella veste di ente gestore del servizio relativamente a: 
superficie utile, esclusione del presupposto per l’applica-
zione della tariffa, soggetti obbligati al pagamento della 
tariffa, gettito della tariffa, tariffa per titolari di partita Iva 
privi di locali dedicati all’attività esercitata, coefficienti 
per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze 
non domestiche.

•	 Il Consiglio ha approvato il bilancio di previsione 
del Comune di Telve per l’esercizio finanziario 2016, la 
relazione previsionale e programmatica 2016-2017-2018, 
con allegato il piano generale delle opere pubbliche per il 
triennio 2016-2017-2018.

•	 Sono stati nominati in qualità di rappresentanti del Co-
mune di Telve in seno al Comitato di Gestione della 
Scuola Equiparata dell’Infanzia di Telve per il trien-
nio 2016/2019 i signori Ropelato Carlo e Trentinaglia 
Matteo, entrambi rappresentanti della maggioranza in 
quanto unico gruppo consiliare presente.

•	 È stato approvato uno schema di convenzione per rego-
lare i rapporti tra il Comune di Telve e la Comunità Valsu-
gana e Tesino relativamente alla procedura di recupero 
degli oneri di assistenza in strutture specializzate a cari-
co dei soggetti portatori di handicap.

•	 Si sono apportate alcune modifiche allo statuto del 
Comune di Telve. Le modifiche riguardano gli articoli 
11, 16 e 23. Il nuovo statuto è stato pubblicato sul bollet-
tino ufficiale della Regione e sull’albo pretorio del Comu-
ne ed è entrato in vigore il trentesimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione.



TELVE notizie18

di Fabrizio Trentin

Masoenergia, 
Masolo, Maso

Masoenergia: in attesa della risposta dal GSE. 

Masolo: un lungo iter autorizzativo. Maso: una nuova iniziativa?   

MASOENERGIA: IN ATTESA DEL GSE
In questo spazio viene solitamente data ampia visibilità 
alle attività legate alla centrale idroelettrica di Masoener-
gia. Dal numero invernale di Telve Notizie non sono però 
molte le novità da comunicare. Sono principalmente due. 
La prima è che, come previsto, il 2015 è stato il primo anno 
di attività e il primo anno di bilancio in utile. Un utile 
che si è assestato sui 140.000 euro dopo le tasse e che se 
pur limitato rappresenta una buona partenza. La seconda 
notizia è che ancora non è arrivata la risposta da parte del 
GSE per quanto riguarda i certificati verdi. L’11 aprile 2016 
è stata inviata a Masoenergia una nota da parte del GSE 
con un preavviso di rigetto al quale il CdA di Masoener-
gia ha risposto con le integrazioni richieste. Ora dobbiamo 
attendere la formale risposta da parte del GSE che dovreb-
be arrivare entro il mese di luglio 2016. 

MASOLO: UN LUNGO ITER
Con l’affissione all’albo comunale dell’avviso al pubblico del 
5 febbraio 2016 e la successiva pubblicazione di lunedi 8 feb-
braio 2016 sul quotidiano “Trentino” è stato avviato presso il 
Servizio Autorizzazioni della PAT il procedimento di  va-
lutazione  dell’impatto ambientale del progetto per la 
realizzazione di una “Centralina idroelettrica ad acqua fluente 
sul torrente  Masolo  nei  Comuni  di  Telve  e Telve di  Sopra”.

Si è arrivati dopo 4 anni di estenuanti adempimenti buro-
cratici a questa fase decisiva che stabilirà l’effettiva possi-
bilità di realizzare l’opera.

Infatti è del 7 agosto 2012 il deposito della domanda all’ex-
Servizio Utilizzazione delle   acque pubbliche (oggi Servizio 
Gestione risorse idriche ed energetiche) del Comune di Tel-
ve, volta  ad  ottenere  la  concessione  a  derivare  acqua  ad  
uso  idroelettrico  dal torrente Masolo, per la portata mas-
sima di 450,00 l/s e media di 193,60 l/s e produrre, durante 
l’intero anno, la potenza nominale media di 419,28 kW su 
un salto di 220,90 m.  

Il 10 luglio 2013 si è tenuta una conferenza di servizi, 
convocata dall’ex-Dipartimento   Territorio, ambiente e fo-
reste, durante  la  quale  si  sono  svolte  le  valutazioni  
inerenti  agli  usi  diversi  delle  acque  ed  agli  interes-
si ambientali e che ha portato alla redazione da parte del 
Comune di Telve del  progetto  gestionale  definitivo delle  
iniziative  di  sviluppo  sostenibile  e di compensazione am-
bientale che verrebbe finanziato destinandovi oltre il  20% 
del ricavo netto (D.C.F. Discounted Cash Flow) previsto 
dalla produzione idroelettrica.

Il  Servizio  Autorizzazioni  e  valutazioni  ambientali,  ha ri-
tenuto che il progetto  gestionale sia  stato opportunamen-
te redatto, seguendo le indicazioni emerse in sede istrutto-
ria. Il Servizio ha quindi rilasciato parere favorevole. Anche 
la Giunta  provinciale ha considerato  favorevolmente il  
progetto stesso deliberando il 25 gennaio 2015 di valutare 
positivamente nel bilancio complessivo dell’interesse am-
bientale il progetto gestionale per lo sviluppo soste-
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nibile e la compensazione ambientale presentato dal 
Comune di Telve autorizzando l’avvio del  procedimento 
di valutazione dell’impatto  ambientale  superando di fatto 
il vincolo dei 10 km quadrati di bacino imbrifero essendo 
questo progetto basato su un bacino imbrifero di 8,1 km 
quadrati.

In vista della conferenza dei servizi del VIA è stato con-
vocato da parte degli uffici provinciali un sopralluogo 
per la visita dei luoghi resosi necessario per il fatto che 
quasi tutti i funzionari dei servizi coinvolti sono cambiati 
rispetto al sopralluogo effettuato 4 anni prima. Questo ha 
creato non pochi problemi soprattutto legati alla non rara 
fattispecie che molto spesso il funzionario appena insedia-
to si preoccupa più di distinguersi dal suo predecessore 
che di valutare l’iter del  progetto ereditato. Non è poi raro 
imbattersi in rampanti funzionari in carriera che sono più 
desiderosi di manifestare la loro saccenza nei confronti dei 
colleghi avventurandosi in leziose teorie, valide spesso solo 
sulla carta, piuttosto che analizzare il progetto nella sua 

interezza. C’è poi anche chi porta le proprie convinzioni 
personali all’interno dell’ufficio in cui lavora facendo di una 
questione tecnica una questione idealistica. Quest’ultima 
figura è sicuramente la più pericolosa per il buon esito 
dell’iter. Ci sarebbero molti aneddoti da raccontare su que-
sto ma preferisco soprassedere. Il sopralluogo è stato con-
vocato il 3 marzo 2016 ed ovviamente rinviato al 28 aprile 
2016 per la presenza di neve, cosa non così imprevedibile 
per quella zona. Questo rinvio la dice lunga sulla conoscen-
za dei luoghi e della zona coinvolta dal progetto da parte 
dei servizi provinciali.

Il 3  maggio 2016  si  é  svolta  presso  il  Servizio  Autorizza-
zioni  e  valutazioni  ambientali  la conferenza di servizi. 
Nell’ambito della seduta é emersa la necessita di richiedere   
alcune  integrazioni progettuali. L’APPA ha richiesto delle 
indagini idrologiche e sulla  qualità dell’acqua e dovranno  
essere  svolte  per un periodo di tempo  significativo e quin-
di è stato  stabilito un  terrnine  di  6 mesi  per  la presenta-
zione  di  tutte  le  integrazioni  richieste.

Sopralluogo presso il torrente Masolo del 28 aprile 2016
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MASO: UNA NUOVA INIZIATIVA?
Con grande sorpresa da parte dell’Amministrazione comu-
nale in data 30 marzo 2016 è stata trasmessa dall’Agenzia 
Provinciale per le risorse idriche e l’energia la richiesta 
del 24 febbraio 2016 del sig. Burlon Stefano, di conces-
sione di derivazione dal torrente Maso di Calamento, alla 
quota di 1252,63 m.s.l.m. (Ponte di Pupille in Calamen-
to), la portata di l/s 770 massimi, per produrre un salto di 
176,85 m, potenza media di 497,73 KW, con restituzione nel 
Torrente Maso a quota 1074,18 m.s.l.m (Ponte del Sal-
ton).

La legge provinciale in materia prevede che entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione sul BUR possa essere pre-
sentato un progetto in concorrenza. L’Amministrazione 
comunale ha ritenuto di dover presentare un progetto in 
concorrenza a questa iniziativa perchè è opinione di questa 
Giunta comunale che essendo l’acqua un bene pubblico, il 
suo eventuale sfruttamento debba essere a prevalente be-
neficio della collettività e non di un singolo. 

Il 26 aprile 2016 con deliberazione della giunta comunale n. 
53 è stato quindi affidato l’incarico per la redazione del pro-
getto preliminare al fine  della presentazione dell’istanza 
di derivazione nei termini fissati per la concorrenza con 
altra istanza già presentata da parte del privato.

Considerata la professionalità e la vasta esperienza nel set-
tore dello studio tecnico STA engineering di Trento, si 
è affidato all’ing. Andrea Zanetti l’incarico di predisporre 
la documentazione preliminare accompagnatoria alla ri-
chiesta di istanza di concessione per un compenso di totali 
Euro 12.688,00.

Il 4 maggio 2016 è stata presentata la domanda in con-
correnza presso gli uffici provinciali competenti con un 
progetto migliorativo rispetto a quanto previsto dal privato 
per quanto riguarda lo sfruttamento idrico.

Nei prossimi mesi il Consiglio Comunale discuterà e deli-
bererà in merito al futuro di questo progetto.

Un tratto del torrente Masolo
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L’ospedale di Borgo all’interno della rete 

ospedaliera trentina  

Introduzione:
Rispondo con piacere alla richiesta dell’amministrazio-
ne comunale di Telve di aggiornare i cittadini rispetto 
all’Ospedale San Lorenzo di Borgo Valsugana.
Prima di fornire alcune informazioni di dettaglio, permet-
tetemi però di fare qualche considerazione generale per 
inquadrare il tema della rete ospedaliera trentina.

La rete ospedaliera: il modello HUB & SPOKE
Il Sistema Ospedaliero Provinciale (SOP) si compone di 7 
strutture (Trento, Rovereto, Arco, Borgo Valsugana, Ca-
valese, Cles e Tione) che operano e interagiscono tra loro 
secondo un modello di rete (il cosiddetto Hub & Spoke). 
composto da due centri di riferimento provinciale -gli ospe-
dali di Trento e di Rovereto- e da cinque ospedali territoria-
li, in cui rientra anche il San Lorenzo.

In questa logica le strutture di Trento e Rovereto  
sono chiamate a garantire la gestione tempestiva ed 
efficace dell'emergenza sulle 24 ore, nonché le funzioni 
specialistiche caratterizzate da elevata complessità e alta 
specializzazione tecnologica.
Le strutture territoriali, invece, sono il primo punto di 
riferimento per i territori e assicurano l'attività di pronto 
soccorso e quella programmata. Tramite la realizzazione 
di aree e interventi ad intensa integrazione ospedale/
territorio, sono risorse strategiche per la gestione delle 
cronicità e delle fragilità.
Infine gioca un ruolo fondamentale in questa impostazione 
il sistema di gestione delle emergenze che, coniugando 
il trasporto tramite ambulanza (gestito sia direttamente 
dall'Azienda sanitaria, sia dalle associazioni di volontariato) 

Ospedale 
San Lorenzo
di Borgo Valsugana

con l'elisoccorso (unico in Italia a garantire anche il volo 
notturno), è in grado di collegare tempestivamente e 
efficacemente i vari nodi della rete ospedaliera.

La coesistenza di questi tre elementi è fondamentale per 
garantire pari opportunità di accesso ai servizi sanitari 
e omogeneità di trattamento per tutti i cittadini della 
Provincia. Infatti, la loro combinazione è ciò che garantisce 
al paziente, a prescindere dal suo punto d'accesso alla rete 
ospedaliera, di essere tempestivamente indirizzato alla 
struttura in grado di rispondere con le cure più appropriate 
alle sue esigenze.   
L'amministrazione provinciale ha scelto di dotarsi di questo 
modello perché particolarmente adatto ad un territorio 
orograficamente complesso come quello trentino.
La messa in rete degli ospedali, con  una diversificazione 
delle competenze consente infatti di evitare due rischi: da 
un lato quello del centralismo astratto di chi guarda solo ai 
numeri e all'efficienza e che avrebbe effetti negativi sulla 
qualità della vita nei territori periferici; dall'altro il localismo 
di chi vorrebbe tutto ovunque. Una visione questa che si 
scontra con i principi della sicurezza dei pazienti oltre che 
con quelli di qualità e sostenibilità dei servizi sanitari offerti.

Uno degli effetti più evidenti di questa organizzazione lo si 
può riscontrare nella gestione degli interventi medici ur-
genti. Le nuove linee di indirizzo del nostro sistema 
di emergenza  prevedono infatti che l’accesso agli 
ospedali non avvenga più per competenza territoriale, 
come avveniva fino a qualche anno fa, ma in relazione 
alla capacità della struttura di trattare la specifica 
patologia di cui il paziente è affetto.

approfondimento...

Luca Zeni
Assessore alla salute 

e politiche sociali
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approfondimento...

Una vista 3D del futuro ospedale
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approfondimento...
Pertanto, tutti i pazienti portatori di patologie gravi o 
tempo-dipendenti come l’infarto miocardico, l’ictus, 
l’emorragia cerebrale, il politrauma, anziché essere porta-
ti nell’ospedale più vicino e poi trasferiti successivamente 
nell’ospedale centrale, vengono soccorsi direttamente sul 
luogo dell’evento dall’equipe dell’elisoccorso, stabilizzati 
e trasportati nell’ospedale in grado di trattare al meglio la 
patologia di cui sono affetti.

L'Ospedale San Lorenzo di Borgo Valsugana:
All'interno di questa logica di interdipendenza delle 
strutture ospedaliere, l'ospedale di Borgo Valsugana gioca 
un ruolo importante. I numeri sono indicativi in questo 
senso.
Il San Lorenzo gestisce 73  posti letto suddivisi tra Medicina 
interna, Chirurgia Generale, Ortopedia e Traumatologia, 
Psichiatria e Odontostomatologia.
Il suo pronto soccorso ha registrato nell'arco del 2015 ben 
12.254 accessi che sono stati gestiti in più del 60% dei casi 
con tempistiche comprese tra le 2 e la 4 ore.

Con l'inizio del 2016 è inoltre partito – e verrà via 
via implementato- il cosiddetto “Percorso nascita” 
che ha coinvolto fino ad oggi 26 donne della Valsugana.  
Si tratta di un insieme di prestazioni riservate alle donne 
in gravidanza e alle neo mamme, caratterizzato dalla loro 
tempestiva e continua  presa in carico da parte di un' 
ostetrica dedicata che, le segue dall’inizio della gravidanza 
assicurando l’assistenza pre e post-natale, l’educazione, il 
counselling e lo screening per promuovere e monitorare il 
benessere della mamma, del neonato e della famiglia nel 
suo insieme ed identificare tutte le situazioni che hanno la 
necessità di avere cure da parte di uno specialista medico. 
Questo modello assume particolare importanza in contesti 
come quello di Borgo Valsugana dove  da tempo non è più 
operativo il punto nascita.
      
Dal punto di vista strutturale l' ospedale San 
Lorenzo di Borgo Valsugana è stato e sarà oggetto 
di importanti lavori di ammodernamento.
Già nell'arco degli ultimi anni sono stati diversi gli 
interventi: la realizzazione della nuova sede di Trentino 
Emergenza 118; gli interventi di adeguamento alle 
normative antincendio e quelli di adeguamento delle 
degenze di medicina e chirurgia, nonché la realizzazione 
del parcheggio multipiano ed il ripristino delle facciate 
esterne.

Ad oggi siamo inoltre al via di una nuova fase di interventi 
strutturali che comporteranno investimenti per circa 

17 milioni di euro ed un aumento complessivo della 
struttura di 2.060 mq.
Gli interventi come potete notare dalle immagini 
comporteranno tra le altre cose:
• l'ammodernamento degli spazi dedicati al pronto 

soccorso,
• l'aumento della superficie delle sale operatorie,

• l'aumento dei posti letto per la medicina,
• la realizzazione di un day hospital oncologico, lo 

spostamento delle attività di dialisi al piano delle 
degenze di medicina,

• l'ampliamento dell'area dedicata all'attività ambulatoriale.
 
Il crono programma per la loro realizzazione pare già 
sufficientemente definito e prevede l’indizione 
della Gara Europea per l’appalto entro luglio di 
quest’anno e l’inizio lavori in cantiere per novem-
bre dell’anno prossimo.

In conclusione, l'amministrazione provinciale e 
l'assessorato stanno da tempo perseguendo l'obiettivo di 
ricalibrare la rete ospedaliera, guidati dall'imprescindibile 
necessità di garantire la sicurezza dei pazienti e di chi vi 
opera, ma anche dalla volontà di costruire un sistema che 
sia al contempo equo nei confronti dei cittadini, delle loro  
diverse comunità e sostenibile dal punto di vista  della 
gestione delle risorse.
In questa prospettiva il ruolo del San Lorenzo, così 
come delle altre strutture territoriali, è fondamentale e la 
Provincia continuerà a fare ciò che sarà necessario affinché 
l'ospedale di Borgo Valsugana continui ad essere una 
risorsa non solo per i territori di riferimento ma per tutta la 
comunità provinciale.
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È già tempo d’estate e all’Asilo Nido Yo-Yo di Telve ci 
si prepara a salutare i bimbi che fra qualche mese, 
lasceranno la nostra struttura per passare alla Scuo-

la dell’Infanzia. Un momento importante del percorso di 
crescita dei nostri cuccioli che si apprestano a spiccare “il 
volo” verso un altro “luogo di crescita”.  Sulla scia di questi 
pensieri si affaccia un po’ di sana malinconia alla finestra 
del cuore delle educatrici, delle mamme ed i papà, che tan-
te emozioni, qualche difficoltà e molte soddisfazioni hanno 
condiviso assieme ai protagonisti del nostro nido: i bam-

bini. Ora, ci piacerebbe riportare alcuni punti salienti che 
hanno caratterizzato  l’anno educativo che sta volgendo al 
termine, al fine di testimoniare la ricchezza delle esperienze 
che i bimbi dello Yo-Yo hanno potuto provare:

 durante l’anno educativo sono proseguiti con continui-
tà gli interventi (due infrasettimanali) di psicomotricità 
educativa proposti da Francesca Segnana, esperta in 
ambito corporeo-motorio infantile. In questi momenti, i 
bimbi sono stati coinvolti in proposte di gioco e di movi-

di Mario Fiori

Asilo
Yo-Yo

Ciao Ciao, caro Yo-Yo!  
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mento, al fine di stimolare lo sviluppo delle capacità mo-
torie, l’espressione delle emozioni attraverso il corpo e la 
capacità di relazione e socializzazione tra pari;

 i bimbi e le famiglie del Nido Yo-Yo sono stati coinvolti, 
nel corso dell’anno, in  un importante progetto di ricerca 
condotto dall’Università di Verona e avente come finalità 
la valutazione dell’efficacia della proposta psicomotoria 
nella fascia d’età tipica dell’asilo nido (0-3 anni): nei mesi 
di novembre-dicembre è stata effettuata una prima rac-
colta di dati, mentre una seconda raccolta si sta effet-
tuando in queste settimane. I primi risultati della ricerca 
saranno disponibili in estate;

 durante il mese di febbraio è partita un’importante ini-
ziativa, che ha visto come protagonisti l’Asilo Nido Yo-Yo 
e la Biblioteca di Telve: grazie alla collaborazione nata tra 
questi due enti, è stato possibile portare all’interno del 
Nido il progetto  “Nati per Leggere”, al fine di stimolare 
la fruizione dei libri anche fra i più piccoli. Nel corso di 
questi mesi Chiara Divina della Biblioteca di Telve ha fat-
to visita periodicamente ai bimbi del Nido, proponendo 
dei momenti di “lettura ad alta voce”, con notevole suc-
cesso e gradimento. Inoltre, grazie alla disponibilità e al 
prestito da parte della Biblioteca, è stato possibile allesti-

re una piccola “libreria Nati per Leggere” presso l’Asilo 
Nido, consultabili in ogni momento da bimbi e genitori 
frequentanti.

Queste sono solo alcune “pillole d’esperienza” che i bim-
bi e le famiglie hanno potuto assaggiare durante l’anno 
educativo ancora in corso, presso il nostro asilo nido. Per 
chi non lo sapesse, Yo-Yo è una struttura educativa gesti-
ta dalla cooperativa sociale Am.ic.a di Pergine, capace di 
coniugare convenienza economica (grazie alla possibi-
lità di utilizzare i buoni di servizio cofinanziati dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento) e flessibilità organizzativa 
che permette alle famiglie di utilizzare il servizio  in modo 
personalizzato, in base all’organizzazione di ogni nucleo 
familiare. 
Una rinnovata e motivata equipe vi aspetta con competen-
za e professionalità, al servizio dei bimbi e delle famiglie di 
Telve, e dei territori vicini: Lorena, Valerija, Ilaria e Arianna 
saranno liete di accompagnarvi per una visita in asilo e for-
nirvi tutte le informazioni necessarie.  

Per contatti: Sede Coop. AM.IC.A tel. 0461 – 992177; Lo-
rena Bressanini (cell. 348 0076146 - indirizzo mail: lorena.
bressanini@amicacoop.net
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Scuola equiparata
dell’Infanzia di Telve

La scuola dell’infanzia di Telve, associata alla Federa-
zione Provinciale delle Scuole materne di Trento, si 
fonda, come teoria educativa, sul socio-costrutti-

vismo, ovvero sull’idea di bambini “competenti” che ap-
prendono conoscenze e saperi attraverso esperienze signi-
ficative, interessanti, in costante relazione e interazione tra 
loro.
Significa che gli altri bambini, e non solo gli adulti, hanno 
un profondo e importante “valore cognitivo”: non 
sono solo amici, ma co-costruiscono le loro conoscenze.
Secondo la teoria di Bruner, che sostiene che fin dall’inizio 
le interazioni sociali del bambino costruiscono le basi del 
loro sviluppo mentale, assume una professionalità diversa 
anche la figura dell’insegnante che svolge principalmente 
un ruolo di scaffolding (impalcatura, sostegno), offrendo 
contesti di apprendimento che siano in grado di favorire e 
promuovere la co-costruzione di conoscenze da parte dei 
bambini. 

Dalla scuola equiparata dell’infanzia di Telve  

dalle scuole

La nostra scuola dell’infanzia, in quest’anno scolastico, si è 
concentrata in modo particolare sul promuovere e sostene-
re nei bambini e con i bambini il processo di apprendi-
mento legato al ”decidere insieme”.
I bambini hanno quindi costantemente avuto opportunità 
di confronto e di scambio, nell’ambito delle quali hanno 
sviluppato le capacità di esprimere le loro idee, di accet-
tare i suggerimenti dei compagni, di ascoltare le idee di-
verse dei compagni, di saper rispettare i turni di parola, di 
“decidere” insieme nell’ambito di varie proposte e ipotesi 
dei compagni, di discutere in modo costruttivo rispetto alle 
diverse opinioni, di giungere “insieme” ad una decisione 
unica e condivisa, di richiamare verbalmente le decisioni 
prese, di rivolgersi non solo all’insegnante ma tra di loro, 
di aiutarsi reciprocamente riconoscendo le competenze di-
verse dei vari compagni.
Un percorso, quindi, complesso ma che ha offerto ai bam-
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bini un reale e concreto susseguirsi di attività – preparate e 
proposte in modo mirato dalle insegnanti – che ha svilup-
pato e radicato in loro importanti e indelebili compe-
tenze sociali.
A livello metodologico e didattico, la scuola ha costante-
mente lavorato per piccoli gruppi, secondo le caratteri-
stiche e i criteri propri di questa metodologia di lavoro tra i 
bambini, che non è casuale e prevede a priori una prepara-
zione specifica da parte delle insegnanti.
In collegamento a questo percorso educativo dei bambi-
ni, sono state collegate anche diverse occasioni offerte 
alle famiglie, pensate “decise” e organizzate inte-
ramente dai bambini, naturalmente sempre seguiti e 
supportati dalle insegnanti.
La preparazione del presepe per Natale, il momento del 
pranzo con la partecipazione, a turno, dei genitori, la festa 
del papà, la festa della mamma, la passeggiata a Castel 
Telvana, la merenda giocosa e la festa della famiglia, sono 
stati momenti importanti di confronto e di partecipazione, 
a coronamento di una scuola dell’Infanzia che non intende 
depotenziare i bambini, ma che ha grande fiducia nelle loro 
capacità e potenzialità e che ritiene che qualsiasi momen-
to della vita scolastica possa essere  occasione di crescita 
significativa.
Altra attività ricca di stimoli è stato il percorso offerto ai 
bambini dalla biblioteca di Telve. La signora Chiara, 
bibliotecaria, è venuta a scuola durante vari mesi dell’anno, 
nei pomeriggi prefissati, fermandosi in ciascuna sezione a 
leggere albi illustrati e libri ai e con i bambini.  A quelli che 
compivano gli anni all’interno del mese, ha offerto in biblio-
teca un momento di “lettura esclusivo” e un regalo-invito.
 Visto l’interesse e l’entusiasmo dimostrato dai bambini per 
i libri, le insegnanti hanno loro proposto un’attività specia-
le, dove ogni piccolo gruppo ha potuto inventare una 
storia e con la stessa realizzare un libro (in totale 11 
libri).  E’ stata alla fine allestita una mostra all’interno della 
biblioteca, su tutto il percorso svolto. 
I bambini di cinque anni hanno potuto avvicinarsi alla scuola 
primaria che li accoglierà a settembre, nell’ambito del pro-
getto continuità scuola infanzia-scuola primaria, con 
momenti di contatto visite e attività pensate insieme e con-
cordate dalle insegnanti delle due rispettive scuole.
Le insegnanti durante l’anno scolastico sono state soste-
nute e accompagnate dalla Coordinatrice di Circolo di 
Borgo 2 dott. Viviana Boratti, e in modo particolare nella 
loro formazione dalle dott. Caterina Spillari e dott. Camilla 
Monaco.
Tutto il personale della scuola dell’Infanzia di Telve augura 
alle famiglie dei “vecchi” e dei “nuovi” iscritti una riposante 
estate!
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di Annamaria Fedele

Scuola primaria
di Telve

Anche quest’anno si è svolta la tradizionale festa 
degli alberi organizzata in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale.Grazie anche al sole 

che, dopo alcuni giorni di pioggia, ci ha coccolati con il suo 
splendore e il suo calore, la giornata è trascorsa all’insegna 
del divertimento, dell’ecologia e dell’informazione.
Questo appuntamento – nato nel 1898 per iniziativa dall’al-
lora ministro della Pubblica istruzione Guido Baccelli-  ha 
un grande valore formativo perché aiuta gli alunni ad 
assumere comportamenti corretti nei confronti della 
natura e della tutela dell’ambiente. Il rispetto dell’am-
biente è argomento quotidiano da parte di esperti, scien-
ziati e specialisti (e anche degli insegnanti) che insistono 
nel ribadire che per salvaguardare il futuro 
dell’uomo si debba partire dalla natura, uni-
ca grande fonte di vita per tutti;  gli alberi, in 
quanto contribuiscono a ridurre i gas serra, 
sono alleati strategici per garantire la vita sul 
pianeta Terra.
La manifestazione si è tenuta il 20 maggio 
in località Pontarso, dove da poco è stata 
inaugurata una centrale idroelettrica che 
abbiamo avuto l’occasione di visitare e della 
quale abbiamo visto, in un filmato, le fasi di 
costruzione.
Per i più grandi l’appuntamento è stato al 
Ponte di Salton –Calamento- con l’ingegner 
Werner Acler che ha illustrato tutto il per-
corso che fa l’acqua del torrente Maso per 
arrivare alla centrale.
I più piccoli, grazie alla collaborazione con i 
pescatori, hanno effettuato delle attività le-
gate alla fauna acquatica.

La festa degli alberi   

dalle scuole

Ovviamente non è potuta mancare la messa a dimora di al-
cune piante con l’intervento degli uomini del corpo foresta-
le che ci hanno spiegato che anche gli alberi si ammalano 
e devono venir tagliati: è stato emozionantissimo assistere 
alle fasi di abbattimento e alla caduta di uno di essi!
E poi … quello che anche gli adulti ricordano sicuramente 
della Festa degli alberi: il momento del pasto! Al sacchet-
to della merenda di una volta, si è aggiunto un delizioso 
pranzo, preparato dagli alpini e dai vigili del fuoco, a base 
di pastasciutta, polenta, wurstel, verdura e fragole.
Ringraziamo tutti quelli che erano presenti alla festa e han-
no collaborato alla sua riuscita.

Per loro … è stata l’ultima volta!
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dagli insegnanti

Scuola media
“don Lorenzo Milani”

Venerdì 27 maggio, in una giornata soleggiata, le se-
conde classi della Scuola Secondaria di Primo Grado 
di Telve hanno partecipato ad un’uscita didattica in 

bicicletta, calibrata sulle capacità di tutti i partecipanti. As-
sieme ai professori Roberta Praderio, Alessio Radice, Eddy 
Sandri, Danilo Wolf e Paola Zuech, alle 10.10 i ragazzi si sono 
diretti verso Castelnuovo, dove hanno imboccato la ciclabile 
per raggiungere il parco della Bigonda, zona di interesse na-
turalistico in località Selva di Grigno. I nostri ciclisti hanno 
pedalato con entusiasmo verso la meta, rispettando le indi-

Un diverso giorno di scuola   

dalle scuole

cazioni riguardo alla sicurezza necessaria quando si utilizza 
la bicicletta. Uno degli scopi didattici dell’uscita era, infatti, 
quello di fornire indicazioni sul modo di utilizzare la biciclet-
ta e promuovere atteggiamenti rispettosi della sicurezza, 
propria e altrui.
Altre finalità dell’attività proposta erano: favorire lo svi-
luppo delle competenze civiche e sociali (e quale miglio-
re occasione di un’uscita in compagnia e spensieratezza 
favorisce la socializzazione, la collaborazione e la condi-
visione?) e assumere comportamenti alimentari corretti, 
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Il signor Corrado Pontalti, partigiano Prua, scomparso lo 
scorso maggio, ha lasciato in tutti noi che abbiamo avu-
to la fortuna di conoscerlo una lezione di grande uma-

nità e valori inestimabili da custodire e  difendere: libertà, 
giustizia, democrazia. E’ con stima ed affetto che lo ricor-
diamo: da alcuni anni infatti, nel corso di un appuntamento 
con gli alunni delle classi terze della SspG, accompagnato 
da Giuseppe Sittoni che curava il quadro storico e dalla 
signora Graziella dell’Anpi, testimoniava  la Resistenza in 
Tesino, vissuta da protagonista nel Battaglione “Gherlen-
da”. L’incontro con il signor Pontalti era ormai diventato 
istituzionale, parte integrante del programma di storia: Prua 
era la voce narrante di un periodo difficile e complesso.
Ospite della Biblioteca comunale di Telve, che in questi 
anni ha curato gli incontri, Prua raccontava con una me-
moria invidiabile i fatti successi in Italia e, di riflesso, nella 
propria vita di ventenne: arruolato inizialmente come ma-

tematica -quest’ultima-  affrontata con i ragazzi in varie 
discipline. Ecco perché arrivati al Parco della Bigonda, gli 
alunni hanno consumato un sano pranzo al sacco, privo di 
tutti quegli alimenti che nuocciono alla salute. Dopo essersi 
rifocillati, i ragazzi hanno avuto anche modo di riposare, di 
chiacchierare e di giocare, godendosi così un po’ di relax 
prima di dirigersi verso Borgo Valsugana, dove i nostri in-

trepidi hanno fatto sosta al Parco della Pace e svolto attività 
di orienteering. 
Ogni esperienza bella, però, finisce e così i nostri ragazzi, 
hanno intrapreso la salita per Telve, chi bicicletta alla mano 
e chi in sella… , ma tutti da campioni!!! E tutti soddisfatti, 
alunni ed insegnanti, per la piacevole e divertente giornata 
all’aperto!!!

In ricordo di Prua  

rinaio, dopo l’otto settembre ‘43 divenne membro del Co-
mitato di sicurezza trentino per poi aggregarsi l’anno se-
guente alle formazioni partigiane operanti a Costabrunella, 
il battaglione Gherlenda.
Solo da alcuni anni Prua aveva deciso di rendere pubblica 
questa parte della propria vita e di raccontarla agli studenti 
di varie scuole trentine, fra cui quella di Telve. Nonostan-
te la fragilità del fisico, Prua ha sempre accettato l’invito a 
parlare ai ragazzi, che lui definiva la “migliore gioventù”, e 
con i quali non vi erano barriere generazionali: con grande 
forza d’animo, il signor Pontalti era preciso nella testimo-
nianza degli eventi e nelle risposte alle numerose domande 
dei ragazzi. 
La foto che pubblichiamo è stata scattata a conclusione 
dell’ultimo incontro, il 13 maggio, ed è il nostro affettuoso 
ricordo di Prua, il nostro omaggio.
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spazio bibliotecaSpazio
Biblioteca

Utilizziamo questo spazio per proporre a chi lo vorrà il questionario 

sul gradimento del servizio biblioteca, da ritagliare e riconsegnare  

di Walter Trentin
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SPAZIO BIBLIoTECA

Da lunedì 13 giugno sarà in vigore

l’ORARIO ESTIVO

lunedì 10 - 12 15 - 18.30

martedì 10 - 12 15 - 18.30

mercoledì 10 - 12 15 - 18.30

giovedì 15 - 18.30 20 - 22

venerdì 10 - 12 15 - 18.30

sabato 10 - 12 14 - 17

T. 0461 766714 | telve@biblio.infotn.it
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Durante l’anno scolastico appena trascorso la biblioteca-
ria ha fatto visita alla Scuola dell’Infanzia di Telve 
una volta al mese per proporre libri e letture di tutti i 
generi.
Da questa esperienza è nata una mostra realizzata in 
collaborazione fra Scuola dell’Infanzia e Biblioteca.
Sono esposti i libri letti durante l’anno, le fotografie che do-
cumentano l’esperienza e tutti i lavori realizzati dai bam-
bini.
Durante il lavoro svolto in classe con i piccoli gruppi i 
bambini piccoli e medi hanno realizzati libri con 
materiali e forme diversificate che raccontano storie 
nate dalla fantasia dei bambini, raccontate proprio con le 
loro parole.
Inoltre si possono sfogliare i libri tattili che i grandi hanno 
realizzato durante un laboratorio sperimentato in biblioteca.

SPAZIO BIBLIoTECA

Quanti tipi di libri esistono?  
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Telve 
Natale 
d’incanto
di Elisa Pecoraro

Arte, cibo, canti nel nome dell’amicizia e della solidarietà  

dalle associazioni...

La prima edizione della manifestazione Telve Natale 
d’Incanto, svoltasi domenica 20 dicembre in Piazza 
Maggiore è stata un’occasione bella e apprezzata 

dai tanti telvati che vi hanno preso parte per scambiarsi gli 
auguri natalizi in una atmosfera allegra e calorosa. L’ini-
ziativa, promossa dall’Associazione Culturale il Tempo, è 

stata una nuova occasione per varie associazioni e 
gruppi del nostro paese di collaborare insieme con 
finalità benefiche. E così l’Oratorio, il Gruppo Pensionati 
e Anziani, i Fanti, gli Alpini, e l’Associazione Comitato 
San Michele hanno allestito invitanti punti di degus-
tazione di pietanze dolci e salate, dallo strudel al pa-

Una festa speciale.  

Quest’inverno il Natale, per la nostra famiglia, 
è stato un Natale davvero speciale, talmente 
speciale che lo abbiamo festeggiato 5 giorni 

prima.
Domenica 20 dicembre ben due iniziative una a Be-
dollo e una a Telve, hanno avuto come protagonista la 
solidarietà nei confronti dei nostri ragazzi! Un pranzo 
di beneficienza e una festa di Natale, frutto del lavo-
ro di tante associazioni diverse, unite nella lotta alla 
Distrofia Muscolare. L’obiettivo era quello di sostene-
re dei progetti di telemedicina e di ricerca che come 
famiglia stiamo portando avanti per i nostri ragazzi, 
Mattia e Giacomo, affetti da distrofia muscolare di Du-
chenne. La disabilità, oltretutto quella causata da una 
malattia rara, comporta per una famiglia un dispendio 
notevole di energie e anche di risorse economiche; per 
questi progetti non avevamo più disponibilità. Non è 
mai facile chiedere aiuto; crediamo sia esperienza co-

mune quella di riuscire più facilmente a fare qualcosa per 
gli altri che chiedere aiuto per sè o per la propria famiglia. 
Per noi, dobbiamo confessarvi, è stato molto imbarazzante 
forse perché è come ammettere che la malattia di Mattia 
e Giacomo con le sole forze di una famiglia non si riesce 
ad affrontarla… ma per i propri ragazzi poi si è disposti a 
tutto. E così sostenuti da alcuni nostri cari amici abbiamo 
deciso di organizzare un pranzo di beneficienza. E’ stato 
come accendere una polveriera… un’esplosione di solida-
rietà. questo nel nostro altipiano di Pinè, ma nello stesso 
giorno, a Telve, lontano da noi ma vicino nel cuore, essendo 
il paese della nostra fisioterapista Elisa, un’ altra festa nel 
nome della solidarietà, Telve Natale d’Incanto. La genero-
sità dei partecipanti è andata oltre ogni aspettativa e ci ha 
permesso di coprire quasi per intero la prima tranche dei 
progetti pari a 24.000 euro. Grazie. Grazie a tutti coloro che 
ci hanno aiutato ad organizzare queste feste, grazie a tutti 
coloro che hanno partecipato, grazie a chi nonostante non 
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sia potuto esserci, ci ha comunque fatto sentire la propria 
solidarietà facendoci arrivare, molti in maniera anonima la 
propria offerta…Oltre alla somma che siamo riusciti a rac-
cogliere ci ha fatto profondamene commuovere la capacità 
di vicinanza, di solidarietà, di condivisione che le nostre 
comunità hanno saputo mostrare. Si tratta di un volto che 
spesso non conosciamo, e che molto spesso crediamo non 
esista più; eppure questa festa ha mostrato a tutti come la 
nostra gente sappia ancora farsi carico delle fatiche altrui 
in maniera generosa e gratuita. Si tratta di una ricchezza 
che non dobbiamo mai perdere e di un valore che dobbia-
mo trasmettere anche alle generazioni più giovani.  Ancora 
grazie a tutti  per questo grande dono, per lo stupendo Na-
tale che ci avete fatto vivere e per la solidarietà,  la speranza 
e la gioia che avete regalato a Mattia e Giacomo. 

Con riconoscenza Lara e Stefano 
(i genitori di Mattia e Giacomo)
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nettone, dai canederli al gulaschsuppe, ai wurstel, che la 
gente ha mangiato in compagnia sulle tavolate allestite nel 
centro della piazza. Mario Vinante,  Paolo Pecoraro e Lu-
igi Rigon si sono occupati di trovare la miscela di spezie 
perfetta e di tenere il fuoco sempre acceso sotto al paiolo 
del vin brulè,  mentre Anna Pecoraro ha preparato, nella 
“calgéra” come da tradizione, la deliziosa tosella che poi è 
stata cucinata e servita con la polenta.  A fare da contorno 
a questo momento conviviale tante altre belle iniziative: in-
nanzitutto i grandi dipinti realizzati con la maestra 
Angela Agostini dai bambini del laboratorio “le Vie 
dell’Arte” che facevano da colorato contorno alla 
piazza appesi sui muri delle case. Grazie a Don Renzo, 
a Luigino e Marliese Micheletti e a Ferdinando Buffa, che 
ci hanno messo a disposizione i muri delle loro case come 
grandi pannelli per far da supporto ad una originalissima 
mostra a cielo aperto! E grazie ai Vigili del Fuoco, che in 
una gelida serata di dicembre hanno appeso tutti i dipinti, 
in un clima reso più mite dall’allegria e dalle risate! Ma il 
portico della casa dei baroni Buffa è stata anche il teatro del 
concerto di Natale del coro Giovanile di Telve diret-
to dalla maestra Ivonne Dandrea: tanti bambini, gen-
itori, nonni hanno potuto apprezzare le canzoni di Natale 
che il coro ha proposto, in una cornice inusuale ed emozi-
onante. A completare l’allestimento della piazza, numer-
osi gazebo arancione hanno ospitato un mercatino 
dell’hobbistica apprezzato e vario per prodotti ed 
idee. Un grande ringraziamento a Enrico D’Aquilio e Ro-
berto Dalledonne, che hanno realizzato due grandi stufe 
ad autocombustione, intagliando ad arte dei grandi 
tronchi di abete che hanno creato due punti di luce 
e calore originali e scenografici. Non vanno dimentica-
ti certo i ragazzi dell’Associazione il Tempo, che hanno fat-
to da regia a tutta la manifestazione, presenti sempre dove 
serviva una mano o risolvere un’emergenza.
Tante persone, tante idee, tante mani pronte a met-
tersi in gioco per un obiettivo comune, di amicizia 
e solidarietà. L’intero ricavato della manifestazione 
infatti, 1643,00 euro, è stato donato per la lotta alla 
Distrofia Muscolare. In particolare è stata sostenuta l’ini-
ziativa della famiglia  di Giacomo e Mattia, due ragazzi di 
Baselga di Pinè, impegnata in alcuni progetti sperimentali 
di cura. E allora, considerato il successo e gli sguardi 
sorridenti di tutti a fine serata, la seconda edizione 
di Telve Natale d’Incanto vi aspetta domenica 18 
dicembre 2016!



37NUMERO 64 . LUGLIO 2016

Associazione
Alpini di Telve
di Maurizio Agostini

Un’ altra grande stagione di appuntamenti con al centro la solidarietà   

dalle associazioni...

Il 28 novembre 2015 si è svolta la Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare alla quale come consue-
tudine il nostro gruppo ha aderito: noi abbiamo offerto 

le nostre braccia e il tempo ma vogliamo ringraziare quan-
ti hanno donato alimenti permettendo di confermare le 
quantità raccolte nelle precedenti edizioni. Il tutto 
è stato distribuito a strutture caritative convenzionate a 
sostegno di bisognosi. 

La Direzione, dopo il pauroso incendio che ha colpito 
la famiglia di Zanetti Alessio e Lorella, si è attivata pro-
muovendo una lotteria il cui ricavato andrà a beneficio 
della famiglia Zanetti.  I premi consistevano in cataste di 
legna tagliate presso il parco “ai zeiati” in alcune giornate 
di lavoro di alpini e aggregati. Nei prossimi giorni  la som-
ma ricavata sarà consegnata alla famiglia Zanetti. Questi i 
numeri estratti: 1504, 939, 837, 1859 e 781. 
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Il mese di gennaio ha visto susseguirsi diversi appuntam-
enti.  Il primo di questi a S. Cristoforo al Lago presso la Sede 
dei Nuvola dove abbiamo salutato Giorgio Paternolli che 
lascia il ruolo di Caponuvola. Ci siamo poi incontrati per 
una Santa Messa in memoria dei nostri Soci andati 
avanti, appuntamento che si è deciso di riproporre ogni 
anno: in quella circostanza Don Livio ha ricordato gli 
alpini e il prezioso ruolo sociale che questo gruppo 
ricopre all’interno della comunità. Un gruppo dei nos-
tri ha poi partecipato, ottenedo il terzo posto assoluto nelle 
discipline proposte, a “Un calcio all’indifferenza”, la mani-
festazione di solidarietà nata da un’idea di David Michelet-
ti. Nel corso dell’’assemblea annuale è stato approvato 
il Bilancio consuntivo 2015 e il capogruppo ha letto la 
relazione morale dell’anno appena trascorso. A Don 
Renzo, presente all’incontro, è stata consegnata la tessera 
“amico degli Alpini”. Il tesseramento 2015 si è conclu-
so con un totale di 110 Soci e 49 aggregati. 
A volte i sogni diventano realtà, il 06 marzo ci siamo recati 
con altri alpini trentini a Rovereto sul Secchia per la 
festa di inaugurazione della “casa dello sport”, dono 
della sezione di Trento. Un sogno che si è realizzato gra-
zie alla tenacia delle penne nere. Dopo il taglio del nastro, 
via alla seconda festa…in tavola i piatti della cucina tipica 
modenese e tanto buon lambrusco. 
Domenica 10 aprile si è tenuto l’annuale appuntamento 

del “pranzo sociale”, con soci, simpatizzanti e famigliari; 
incontro molto sentito da parte di tutti, occasione che ci 
permette di ritrovarci tra amici per passare una giornata 
in serenità e compagnia. Soddisfazione è stata espres-
sa per la riuscita lotteria interna. Un grazie agli sponsor e 
quanto hanno aderito all’iniziativa.
Come ogni anno si è partecipato all’Adunata Nazionale, 
tenutasi ad Asti (Piemonte)il 14-15 maggio. Noi tel-
vati abbiamo raggiunto la città e abbiamo colto l’occasione 
per visitare i luoghi che nel 1994 furono colpiti da una 
grande alluvione. Siamo arrivati con il pullman sabato mat-
tina, già le strade mostravano tutti “ i segni “ che la festa 
stava per iniziare. All’esterno dei locali i nostri si sono uniti 
ad altri Alpini, dando vita a concerti improvvisati. Ogni anno 
si propongono dei temi relativi all’evento , quest’anno il 
tema centrale riguardava tutti i giovani ed era: “custodi 
della memoria e orizzonte per la gioventù”. Al ra-
duno piemontese, ha partecipato una delegazione ufficiale 
della Croce Nera austriaca, un gesto simbolico che intende 
mettere definitivamente da parte le antiche inimicizie che 
hanno portato alla tragedia del primo conflitto mondiale. 
Con la cerimonia finale la “stecca” è passata di mano  alla 
città di Treviso, che ospiterà la novantesima Adunata. In 
merito all’appuntamento a Trento per il 2018, ormai manca 
solo l’ufficialità del Consiglio Nazionale.

dalle associazioni



39NUMERO 64 . LUGLIO 2016

Associazione 
amici del museo
di Pecoraro Giulio

dalle associazioni...

Come di consuetudine l’anno 2016 è iniziato per 
l’Associazione con l’Assemblea ordinaria dei 
soci il 17 marzo 2016, nella quale sono stati ap-

provati la relazione sull’attività svolta nel 2015, il bilancio 
consuntivo 2015, la relazione sull’attività programmati-
ca 2016 e il bilancio di previsione per il medesimo anno. 
Nel corso dell’assemblea è stata presentata ai soci la 
brochure informativa che nei prossimi giorni andrà in 

Una nuova brochure per presentare il nostro museo!  

stampa e che pubblicizza la nostra realtà museale. 
Un ringraziamento particolare va alla Cassa Rurale Valsu-
gana e Tesino che ci ha sostenuto nella realizzazione di tale 
materiale informativo. 
Anche per il 2016, come gli anni scorsi, il Museo sarà aper-
to ogni primo sabato del mese da aprile a novembre 
con orario 8.30 – 12.00. E’ possibile richiedere l’apertura 
del Museo contattando la biblioteca di Telve (0461/766714).
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ASD 
Genzianella
di Alessandro Battisti

dalle associazioni...

L’ASD Genzianella è stata fondata nel 1993 a seguito 
della fusione della società US Tricorno di Telve di Sopra 
e l’US Tor del Ceggio di Torcegno. Essa nasce come 

associazione polisportiva; per molti anni, infatti, la società ha 
partecipato con le proprie squadre ai campionati di atleti-
ca, orienteering, pallavolo, ping pong e calcio, ottenendo dei 
buoni risultati. In questi ultimi anni invece l’Associa-
zione ha concentrato la propria attività sulla palla-
volo femminile e anche in questo caso le belle soddisfa-
zioni non si sono fatte attendere: ricordiamo ad esempio la 
vittoria del campionato provinciale categoria Open 
nella stagione sportiva 2013-2014 oppure la vittoria del 
campionato provinciale categoria under 14 nella stagione 
sportiva 2008-2009. Attualmente la società si compone di 67 
atlete provenienti non soltanto da Telve di Sopra ma anche 
da Telve, Torcegno, Carzano e Castelnuovo. 
Per la stagione sportiva appena conclusasi cinque sono 
state le squadre che hanno partecipato ai rispettivi campio-

La pallavolo al femminile: tante squadre per tutte le età!  

nati: l’under 12 allenata da Daniela Iori, Veronica Usini e 
Lucia Trentin; l’ under 14 allenata da Ferruccio Tamanini, 
l’ under 16 allenata da Dario Ferrai; la categoria Open 
allenata da Stefano Giampiccolo ed infine la 3^ divisione 
allenata da Mario Marchi e Lara Campestrin. Come non ri-
cordare poi il vero vivaio della società ossia il minivolley 
riservato alle bambine di 3^ e 4^ elementare, che 
per la prima volta si affacciano a questo sport. L’obietti-
vo principale di questa categoria è quello di far divertire 
le bambine, cercando di trasmettere loro la passione per la 
pallavolo. La squadra del minivolley è allenata dalle giovani 
Verdiana Pasqualini e Maria Trentin.
Ora per tutti un meritato riposo in attesa di ripartire a set-
tembre più carichi che mai con la nuova stagione sportiva. 
Le iscrizioni sono aperte!!
A nome del presidente e del direttivo l’augurio  a tutti di 
una buona estate.
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Associazione 
culturale
il tempo
di Maddalena Zanetti

dalle associazioni...

Un periodo all’insegna delle relazioni internazionali, tra piacevoli ricordi 

ed esperienze culinarie!  

Gli ultimi mesi di attività della nostra associazione, 
al di là degli incontri ordinari di programmazione e 
di organizzazione delle iniziative estive e autunnali, 

ci hanno visti piacevolmente impegnati a rinsaldare alcu-
ne delle relazioni che si erano create nel corso della no-
stra visita in Bolivia dell’estate 2014. Nel corso del mese 
di febbraio è stato ospite dei francescani di Trento 
Mons. Jorge Herbas, vescovo di Aiquile, che ha cono-
sciuto molto bene i missionari telvati padre Eriberto, padre 

Pompeo e padre Gildo i quali, come ci ha ricordato più vol-
te, sono stati per lui esempi di fede e maestri di vita. E’ sta-
to quindi piacevole accoglierlo e incontrarlo a Tel-
ve, in una giornata piena di momenti significativi, 
sabato 13 febbraio. L’incontro è iniziato con un pranzo a 
casa Sartorelli: insieme a noi il parroco don Renzo, don Livio 
e don Venanzio. Noi ci siamo occupati della preparazione 
del pasto (un grande grazie al Gruppo Pensionati e Anziani 
che ci ha messo a disposizione la cucina) e abbiamo tra-
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scorso un piacevole pranzo,  nel corso del quale siamo stati 
aggiornati su alcuni progetti e lavori che avevamo visitato 
in Bolivia, e su varie persone che avevamo conosciuto lag-
giù e che ci sono rimaste nel cuore. Nel pomeriggio il 
vescovo ha fatto visita alle famiglie dei missionari 
telvati, per poi recarsi in Municipio per un incontro 
con il sindaco, che ha consegnato a mons. Herbas 
un quadro raffigurante la chiesa di Telve, a ricordo 
della sua visita. La giornata si è conclusa con la cele-
brazione della Santa Messa, animata dal coro dei giovani 
che si è cimentato in alcune canzoni in spagnolo. Questo 
incontro è stata anche l’occasione per organizzare un’al-
tra piacevole serata, sempre a tema culinario e sempre a 
tema boliviano: don Venanzio, che ha trascorso molti 
anni della sua vita come missionario in Bolivia, ci 
ha infatti invitati a casa sua, in canonica a Carzano, 
a mangiare la “sopa de manì”, ossia la tipica zup-
pa di arachidi boliviana, che lui stesso ha cucinato 
per noi.  Questo piatto va preparato con arachidi crudi, 
difficilmente reperibili nelle nostre zone, con pollo, patate, 
verdure ed accompagnato con una salsa di pomodorini e 
peperoncino, che ci ha ricordato la nota piccante della cu-
cina boliviana, tanto apprezzata durante il nostro viaggio. 
Così, la sera di Pasquetta, tra un cucchiaio di zuppa 
e qualche parola di quechua, abbiamo riportato alla 
memoria paesaggi ed incontri di quel viaggio, con 
il sorriso  per le passate avventure ed un po’ di no-
stalgia per tutte quelle persone che ci hanno ospi-
tato ed accompagnato, rendendo indimenticabile la 
nostra esperienza. 
Due mesi più tardi si è presentata 
una terza opportunità di incontro 
con la Bolivia: stavolta era un in-
vito per il dolce e il caffè da Flavio 
e Iolanda! L’ospite d’onore era 
padre Dario Bona, un missio-
nario francescano che aveva-
mo conosciuto a Mizque, una 
persona davvero speciale che 
aveva lasciato in noi tutti un 
affettuoso ricordo. Padre Dario 
è originario di Besagno di Mori e 
si è trattenuto in Trentino da fine 
febbraio a fine maggio. Non po-
tevamo quindi non approfittare 
di questa occasione per salutarlo 
e per farci raccontare cos’è cam-
biato in Bolivia negli ultimi due 
anni. E’ stato per tutti noi un 
momento molto piacevole e 

dalle associazioni

ancora una volta abbiamo potuto ricordare il tempo 
trascorso nell’ isolata comunità di Patawasi, dove 
avevamo messo a dura prova i nostri polmoni in 
una lunghissima partita di calcio con i bambini del-
la scuola, o al colorato mercato di Mizque. Insomma, 
in questo ultimo periodo non ci sono mancate davvero le 
occasioni per rinforzare il filo che ormai da molti anni lega 
il nostro territorio a quella terra lontana. 
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Banda Folkloristica
di Telve
di Luisa Stroppa

dalle associazioni...

Esibizioni in paese per grandi e piccoli, e la banda “ci piace” 

anche su Facebook!    
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Un concerto tira l’altro, e dalla sala polivalente di Tel-
ve, dove abbiamo tenuto l’ormai consueto concer-
to di Natale, ci siamo spostati a Samone, che ci ha 

ospitati per le feste di fine anno il 27 dicembre. Il calendario 
scorre, la Befana si è portata via le feste e ci ha lasciato 
un carico di nuovi brani da studiare, per arricchi-
re il nostro repertorio ed allietare in modo festoso 
i nostri ascoltatori. La prima uscita di stagione è stata 
quest’anno diversa dal solito, e non propriamente musica-
le: abbiamo partecipato infatti ad “Un calcio all’in-
differenza” il 19 marzo, mettendo in campo tutta la 
grinta e la gioia di partecipare che formano, a modo 
loro, una particolare armonia. 
Siamo tornati alle note suonate domenica 24 aprile, per fe-
steggiare insieme al corpo degli Schützen il 30° anni-
versario. Il 22 maggio abbiamo invece festeggiato un altro 
anniversario, il 60° di sacerdozio di Don Livio Dallabri-
da: a lui un sincero augurio di mantenersi sempre entusia-
sta così com’è! Ma la formazione bandistica non nasce dal 
nulla, e necessita di un vivaio…che c’è e sta crescendo, e ha 
avuto modo di dimostrarlo sabato 21 maggio. Nel pomerig-
gio infatti, nel cortile esterno alla sala prove, si sono tenuti i 
saggi degli allievi di strumento, e si è tenuta anche 
l’esibizione della banda giovanile, guidata dal ma-
estro Simone Pontalti. Un’occasione, per i nostri giovani 
strumentisti, per prendere confidenza con il pubblico e per 
dimostrare i progressi fatti nel corso dell’anno.
Con l’arrivo dell’estate l’attività della banda non va in va-
canza, anzi! Il 24 luglio saremo impegnati a Pieve, e poi a 
Canazei, Telve, Carzano…volete seguirci? Da qualche 
tempo potete farlo anche su Facebook, alla pagina 
“Banda Folkloristica Telve”…do you like it?
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Circolo Pensionati
e Anziani di Telve 
di Silvana Martinello

dalle associazioni...

Viaggio in Costa Azzurra e Liguria all’insegna del bel tempo, del mare e 

dell’amicizia!  

Abbiamo iniziato questo 2016 come tutti gli altri anni 
con il tesseramento al Circolo. Siamo felici di aver 
oltrepassato anche quest’anno la soglia dei 200 

soci. Ringrazio sinceramente  tutti i membri del direttivo 
che mi hanno aiutata in questo non facile compito! Anche 
gli incontri mensili con don Livio sono stati nume-
rosamente seguiti e molto 
apprezzati. Ringraziando calo-
rosamente il nostro sostenitore 
spirituale e sperando nella sua 
disponibilità, gli diamo appunta-
mento per il secondo martedì del 
mese di ottobre! 
Nel pomeriggio del 5 aprile, in 
collaborazione con il Comune 
di Telve  e con la presenza dei 
Carabinieri di Borgo abbiamo 
organizzato nella sala riunioni 
della biblioteca un incontro sul 
tema “Come prevenire furti 
e raggiri”. L’interessante argo-
mento della sicurezza,  aperto 
a tutti,  ha coinvolto una ses-
santina di persone che si sono 
mostrate attente e interessate 
facendo anche numerose do-
mande.
La gita annuale  del circolo 
quest’anno  ci ha portati a 
visitare la Liguria e la Costa 

Azzurra dal 18 al 22 aprile. Cinque giorni indimentica-
bili con bellissimo tempo e con un quarantina di parteci-
panti molto allegri e affiatati. Partiti da Telve lunedì mattina 
alle sei, carichi di panini, mele, bevande varie e tanto buon 
umore siamo arrivati per il pranzo nel nostro Hotel quattro 
stelle di Sanremo con una  vista spettacolare  del Mar Li-
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gure. Nel pomeriggio visita guidata della città con tappa 
obbligatoria sia al Casinò che al teatro Ariston dove si svol-
ge tutti gli anni il famoso “Festival della canzone italiana”. 
Il secondo giorno intera giornata dedicata all’escursione  
guidata del Principato di Monaco che è formato da 
Montecarlo (città nuova) , da Monaco (città vecchia) e da 
La Condamine (quartiere del porto).  Abbiamo partecipa-
to allo spettacolare  cambio della guardia alla reggia dei 
Principi Ranieri, avuto la soddisfazione di pranzare in un 
bel ristorante del Principato, di visitare la Cattedrale con le 
tombe di Grace Kelly  e del suo consorte Principe Ranieri III 
e di vedere  uno dei Casinò più famosi del mondo. 
Il terzo giorno intera giornata dedicata all’escursione 
guidata di Nizza, chiamata la “perla” della Costa Azzur-
ra, siamo saliti con il pullman fino al punto in cui si vede 
un panorama mozzafiato di tutta la città, visitato anche il 
mercato dei fiori e la città vecchia. Nel pomeriggio visita 
di Cannes, rinomata stazione balneare celebre per il famo-
so Festival del Cinema, abbiamo passeggiato sul celebre  
“Boulevard de la Croisette” e per finire la giornata abbiamo 
visitato a Grasse una profumeria tipica dei luoghi.
Il quarto giorno l’abbiamo passato a Genova con visita 
guidata della città vecchia, della Cattedrale e della casa 
di Cristoforo Colombo. Nel pomeriggio abbiamo visitato il 
famoso “Acquario”,  il più grande in Italia e secondo in Eu-
ropa dopo quello di Valencia in Spagna.

L’ultimo giorno: partenza con il treno fino a Monterosso  per 
la visita guidata delle Cinque Terre,  proseguimento in 
motonave per ammirare la famosa costiera con  Vernazza, 
Corniglia, Manarola e Rio Maggiore. In tarda serata rientro 
a Telve con un bagaglio di bei ricordi e di spettacolari pa-
norami, di succolenti pranzi a base di pesce e di tanta, tan-
ta sana amicizia e unione di gruppo. Anche qui  è doveroso 
un ringraziamento  a  tutti coloro che mi hanno aiutato sia 
prima, durante e a fine gita. Grazie di cuore!
Ultimo appuntamento il nostro pellegrinaggio del 25 
maggio a Padova con la gradita partecipazione anche 
di don Renzo  che ringraziamo.  Il pullman di 54 posti era 
al completo e credo che tutti siano rimasti contenti anche 
perché la guida del Santuario, Padre Giuliano, trentino  di 
Trento, molto competente e simpatico ci ha spiegato tutto 
con grande professionalità. Nel pomeriggio, dopo un buon  
pranzo, don Renzo alle quattro ha celebrato la Santa Messa 
nella Basilica di Padre Leopoldo seguita da tutto il gruppo 
e anche da tanti altri pellegrini. Nell’augurarvi una buona 
estate  ricordo a tutti i nostri due prossimi appuntamenti 
estivi: mercoledì 20 luglio Festa dell’Amicizia alla 
Baessa, vi aspettiamo numerosi! Martedì 30 agosto fa-
remo la solita gita pomeridiana offertaci dalla P.A.T.  
con visita alla Sala Depero  -  Palazzo della Provincia - e 
visita al Forte Cadine – Bus de Vela – Trento. Ricordo a tutti 
che qui i posti sono limitati a 50 partecipanti!
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Comitato 
Chiesetta 
di San Gaetano
di Mario Vinante
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Il Comitato e la chiesetta di san Gaetano si sono presentati a Don Renzo  

Il giorno venerdì 12 febbraio presso Casa Sartorelli è 
stato convocato il Consiglio del Comitato. La riunione 
aveva lo scopo di portare a conoscenza il nostro 

parroco dell’attività svolta in questo decennio. Don 
Renzo è rimasto favorevolmente colpito dal lavoro compiu-
to e prevedendo nei prossimi anni per la Parrocchia l’avvio 
di nuovi progetti su altre strutture , ha consigliato il Comi-
tato si sospendere al momento il progetto di completamen-
to dell’appartamento posto al primo piano della Chiesetta. 
Il  parroco ha poi confermato la sua disponibilità a 
celebrare come le estate scorse 
la Santa Messa in Musiera, te-
nendo invariati il giorno e l’ora 
che saranno sempre di sabato 
alle ore 18,00. Si è fissato anche 
il giorno della Santa Messa del 
Patrono San Gaetano che sarà 
celebrata  sabato 6 agosto alle 
ore 18,00. Vi aspettiamo come 
sempre molto numerosi!
Nel pomeriggio del 16 maggio ho 
accompagnato Don Renzo in Mu-
siera per mostrargli “dal vivo” la 
chiesetta. Ad attenderci la nostra 
sacrestana Rosetta e Natalino che 
ha festeggiato la visita del 
Don  con dei brevi rintocchi 
della campana!   Il parroco si è 
complimentato con noi per il lavoro 
fatto e non ha escluso la possibilità, 

appena ci saranno le condizioni economiche favorevoli, di 
completare anche i locali al primo piano.
L’attività del Comitato non termina, continua per garantire 
l’assistenza al parroco per le celebrazioni,la manutenzione 
della struttura,la pulizia degli spazi esterni e la raccolta di 
fondi da accantonare per poter in futuro ultimare i lavori 
lasciati in sospeso.
Grazie di cuore a tutti i nostri moltissimi benefattori e buo-
na estate a tutti!  
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Consorzio
miglioramento 
fondiario
di Elvira Terragnolo

Una importante comunicazione a tutti i consorziati   

Il Consiglio dei Delegati comunica a tutti i consorziati 
che è stata nominata quale nuova segretaria la sig.ra 
Elvira Terragnolo alla quale è stato conferito l’incari-

co di aggiornare la scheda di tutti i consorziati sia 
per quanto riguarda l’intestazione della proprietà 
come apparente al Catasto che ai dati dei vari fon-
di agricoli con i relativi ruoli ad essi collegati.
A seguito di tale aggiornamento nei mesi estivi saranno 
emessi i ruoli relativi alle annualità 2014 e 2015 mentre 
l’emissione del ruolo per l’annualità 2016 è prevista per 
fine anno.
Per i ruoli estivi rimane invariata la quota di con-
tributo che si rammenta essere di euro 40,00 per la spi-
na, euro 0,025 per mq. per le culture a piccoli frutti ed 
euro 0,010 per mq. per gli impianti a goccia infine per i 
nuovi ingressi, in zone che precedente non avevano ade-
rito all’impianto, il contributo è pari ad euro 0,35 a mq.
E’ inoltre stato predisposto fac-simile per la richieda di 
nuovi allacciamenti o per comunicazioni di cambio cultu-
ra ed il relativo modulo sarà disponibile presso l’Agenzia 
Terragnolo s.a.s. in Borgo Valsugana (TN) Via per Telve 
n. 17/4.
Infine per un adeguato funzionamento dell’impianto si 
raccomanda per i fondi dotati di elettrovalvole di usu-
fruire delle ore notturne per il turni di adacqua-
mento. Anche per gli impianti per aspersione a pioggia 
si raccomanda il funzionamento nelle ore notturne. Per 
le utenze a spina si invitano gli utilizzatori a non 
sprecare l’acqua lasciando le tubazione aperte a 
scorrimento. 
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Coro 
parrocchiale
di Maurizia Pecoraro

Un impegno costante, un servizio prezioso accompagnato da oltre 80 anni 

dalle note del maestro Sesto Battisti.   

Non è frequente trovare un articoletto su Telve Noti-
zie da parte del coro parrocchiale come invece per 
altre associazioni del paese. Perché? Manca forse 

di attività? Certamente no!!! Il coro è in continua atti-
vità iniziando da Capodanno e terminando con la 
S.Messa di ringraziamento a fine anno. Un impegno 
costante che dà poco respiro nel corso dell’anno liturgico 
e che si concretizza in circa 100 presenze in chiesa e 

in altre 30/35 per le prove. Ciò significa che per il grup-
po di componenti del coro che, compatibilmente con gli 
impegni di lavoro o il tempo a disposizione partecipano a 
tutti questi momenti, la frequenza di incontro è in media 
ogni tre giorni. Forse per questo motivo “il coro” diven-
ta una specie di seconda famiglia, i cui componenti 
pur di età ed esperienze di vita diverse, si ritrovano in una 
sana associazione che condivide la passione per il 

dalle associazioni...
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canto curato e il desiderio di solennizzare le sacre 
funzioni. Ma quante persone percepiscono questo servi-
zio? La percentuale dei praticanti, tolta la Pasqua, il Natale 
e qualche funerale è purtroppo così bassa che spesso ciò 
che avviene in chiesa viene ignorato dai più. In occasione 
di grandi festività, ma anche in altri momenti, il coro vie-
ne invitato a cantare presso la Casa di Riposo di Borgo o 
presso l’ospedale di S. Lorenzo. In queste circostanze viene 
spesso espresso l’apprezzamento dei presenti nei confron-
ti dell’attività svolta dal coro probabilmente perché, non 
potendo godere abitualmente di questo servizio, ne coglie 
lo spessore. Come attività extraliturgica il coro ovvia-
mente non può farsi carico di ulteriori impegni, se non con 
poche eccezioni nei confronti delle richieste che perven-
gono da rassegne per cori, dalle Case di riposo limi-
trofe o dalle suore di Casa D’Anna, dove si esibisce 
con canti profani tolti dal repertorio di canzoni della mon-
tagna o popolari spesso armonizzate da Sesto Battisti ed 
adattate ad un coro misto, o più auliche del periodo 
classico-rinascimentale. Qualche volta, come nel con-
certino svolto nello scorso febbraio a Casa D’Anna, vengo-
no alternati ad alcuni pezzi religiosi. In queste occasioni, 
sia i “telvati” presenti (che ovviamente gradiscono in modo 
particolare la presenza di un “pezzo” del loro paese) come 
i parenti degli ospitati, hanno sempre mostrato gratitudi-

ne per l’occasione che movimenta un po’ la routine delle 
giornate, ed apprezzamento per la performance. Tutto ciò 
a sostegno di un servizio che comporta non poco sacrificio 
da parte di chi, magari un po’ avanti con l’età o pressato 
da impegni famigliari, al suono delle campane, caldo 
o freddo che sia, stanco o indisposto si appresta a 
correre in chiesa per un funerale non importa se per 
persone note, comuni mortali o povere anime soli-
tarie, perché c’è un servizio che pur non soggetto a 
clamore o battimani, puoi offrire per altri. In questo 
articolo non può mancare l’apprezzamento dei componenti 
del coro per l’attività svolta Sesto Battisti nella ricor-
renza dei suoi 80!!!  anni di servizio liturgico come or-
ganista (il 19 marzo scorso), che nonostante l’eccezionalità 
dell’evento, è passata senza clamore o iniziative pubbliche 
particolari per non pressarlo troppo emotivamente o cari-
carlo di ulteriori impegni. Ciò non toglie che questo tra-
guardo memorabile non sia sentito ed elogiato non solo 
dai componenti del coro, ma anche dalle tante persone che 
hanno avuto il piacere di conoscere Sesto.
Per concludere, siamo alla ricerca di voci soprane, 
magari ex “canterine” , per sostenere questo settore. Chi è 
interessato non si faccia scrupolo di contattare Sesto per la 
“prova voce”. Grazie per la collaborazione!!
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Ecomuseo 
del Lagorai
di Valentina Campestrini

Il paesaggio antico e quello attuale in due progetti che l’Ecomuseo sta 

realizzando in collaborazione con la scuola e altre realtà ecomuseali.   

Vivere e ricordare il territorio: storia e memoria del 
paesaggio agrario dell’Ecomuseo del Lagorai nel 
secolo scorso è il progetto che la nostra associazio-

ne ha portato avanti in questi mesi con lo scopo di rac-
cogliere fotografie e cartoline relative al paesaggio 
rurale del territorio dell’Ecomuseo fino agli Sessan-
ta del Novecento. Vuole essere un’importante occasione 
per condividere con la comunità i cambiamenti avvenuti in 
quello che era il nostro territorio, in parte un mondo oramai 
scomparso, cancellato dalla crescita dei paesi e dall’am-
pliamento dei boschi dopo l’abbandono delle coltivazioni. 
I mesi di marzo, maggio e aprile hanno visto coinvolte le 
classi seconde dell’Istituto comprensivo Centro Valsugana 
di Telve che, guidate dalla coordinatrice del progetto dott.
ssa Katia Lenzi, si sono avvicinate alla conoscenza del pa-
esaggio antico e hanno avviato la raccolta del materiale 
iconografico del nostro territorio. La grande quantità di ma-
teriale raccolto è ora in fase di catalogazione e digitalizza-
zione: verrà poi caricato sul sito dell’Ecomuseo del Lagorai 
e costituirà un modello per conoscere quegli scorci 
dei paesi, aree di campagna, coltivazioni di vario 
tipo (orti, campi, vigneti, aree coltivate a piccoli 
frutti o a cereali, etc.), costruzioni rurali (stalle, fie-
nili, legnaie, “baiti”, etc.), strade e viottoli che pun-
teggiavano il nostro territorio e che ora sono stati 
coperti dal manto dell’oblio degli anni. Ad ottobre 
verrà poi inaugurata la mostra conclusiva del progetto con 
la realizzazione di una piccola brochure in collaborazione 
con la STEP  (Scuola Europea del Paesaggio).
Questi primi mesi del 2016 hanno visto coinvolta la no-
stra associazione anche in altre attività con le scuole tra 

le quali i laboratori tematici su Castellalto e sul Fatto di 
Carzano. L’attività didattica costituisce per la nostra realtà 
un’occasione molto importante per permettere ai ragazzi 
di conoscere il loro territorio, ragionare sulle tradizioni che 
lo caratterizzavano in passato, valorizzarne la storia per di-
ventare cittadini consapevoli e attivi del prendersi cura del 
territorio in cui vivono.
Il 17 aprile 2016 abbiamo inoltre partecipato alla Festa 
dell’Etnografia Trentina al Museo degli Usi e Costu-
mi della Gente Trentina di San Michele all’Adige 
dove grazie alla collaborazione con il Museo Etnografico 
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Tracisio Trentin, con i nostri maestri Bruno, Gustavo, Rosa-
rio, Sergio, Mirko e Romeo è stato allestito uno stand che 
rievocava l’antica arte della costruzione delle slitte. 
L’Agritur Maso Teza ha inoltre realizzato degli assaggi di 
marmellate e composte e del GIA.CO.VIN: gianesi (mirtilli); 
succo di codogni, vino. Una vera prelibatezza che è stata 
accompagnata dal pan voltà, ormai il piatto forte della no-
stra associazione! Con il Museo di San Michele è nata in 
questi anni una proficua collaborazione che ha visto oltre 
alla partecipazione a questo importante evento etnografico 
anche la messa a disposizione degli esperti del Museo 
per la realizzazione di un corso di formazione rivol-
to agli operatori ecomuseali che si è concluso in questi 
giorni.
Il 2016 vuole essere però l’anno dedicato al paesaggio e 
non solo quello antico, ma soprattutto quello d’oggi. M’ap-
pare il Lagorai è il titolo di un progetto che è stato 
presentato alla Caritro dall’Ecomuseo del Lagorai insie-
me agli ecomusei della Valsugana, del Tesino, del Vanoi e 
dell’Argentario con lo scopo di creare una mappatura 
(creata con il programma open street map che permette a 
tutti di poter inserire elementi, sentieri presenti nel territo-
rio) che fornisca un’immagine più completa possibi-
le di quello che il territorio offre. Organizzeremo infatti 
due giornate con la popolazione (mapping party) per fornire 
loro indicazioni per l’inserimento del materiale. Lo scopo?  
Mappare appunto il più possibile il territorio e rendere que-
sta mappatura il più completa possibile. Vi invitiamo quindi 
a partecipare a queste giornate e a contribuire con noi alla 
valorizzazione dello scenario del Lagorai.
L’estate 2016 poi ha in programma la colonia estiva, an-
che quest’anno particolarmente apprezzata visto l’elevato 
numero di iscritti. Elisa, Manuel, Elisabetta, Jenny, Clau-
dia e Loretta sono al lavoro per rendere le 9 settimane 
di Ascolta la Natura più straordinarie possibile per 
i vostri figli, con l’obiettivo di far conoscere ai ragazzi il 
territorio attraverso giochi, laboratori, uscite e tante altre 
novità.
In cammino con l’Ecomuseo poi è pronto per par-
tire, quest’anno le nostre camminate serali presentano 
due novità, la prima una collaborazione con il WWF per 
la realizzazione di una camminata di due giorni con 
pernottamento a malga Ezze (sabato 23 e domenica 24 
luglio). La seconda? In collaborazione con l’Associazione il 
Tempo e l’Officina delle Nuvole si organizzeranno alcune 
giornate per avvicinare le persone all’affascinante 
mondo delle erbe spontanee: tinture e ricette e medi-
camenti per scoprire l’utilizzo e il sapere antico. L’iniziativa 
che si è rientrata nelle nostre iniziative per la giornata del 
paesaggio 2016.

Cosa aspettate? Venite a scoprire con noi l’Ecomuseo, 
tenetevi sempre aggiornati sul nostro sito e mettete “mi 
piace” alla nostra nuova pagina Facebook “Ecomuseo del 
Lagorai”. Buona estate a tutti!!!



53NUMERO 64 . LUGLIO 2016

Filodrammatica
di Telve
di Francesca Pecoraro
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In questo inizio anno oltre a recitare sul territorio trenti-
no ( Vigo Cavedine, Levico, Primierio, Castello Tesino) la 
filodrammatica si è dedicata al nuovo lavoro da 

portare in scena durante la nostra rassegna teatrale Pal-
coscenico Telvato che quest’anno raggiunge la sua 
decima edizione. La rassegna è prevista per il mese 
di novembre, e come al solito vedrà ospiti diverse compa-
gnie, oltre alla prima della nostra nuova produzione!
A fine anno c’è stato il rinnovo del direttivo che attual-
mente vede in carica come presidente 
Francesca Pecoraro, come vicepresidente Romina Dalle 
fratte, e come membri del direttivo Giulio Pecoraro, Anna 
Pecoraro ed Elena Borgogno, che succede a Erminia Rossi 
nelle vesti di segretario. Erminia, dopo anni di meravi-
glioso e prezioso servizio ha ceduto lo scettro, e nel 
corso della annuale cena del gruppo, anche questo momen-
to è stato celebrato in poesia:

Bonasera a tuti
Bei e bruti
Discorsi no me piase farne
E alora ho scrito do righe par ringraziarve
Anca st’ano son qua
E fon na bela magnà,
che a dir el vero ne la son guadagnà.
Avon portà avanti n’altra stagion
con tanti sucessi e soddisfazion.
El copion novo lè stan en sucesso,
ghe volesto el ben de dio a meterlo a una
ma per le casse dela filo lè sta nà fortuna.

In autunno pronto il nuovo lavoro, nel decennale di Palcoscenico Telvato  

Masa soldi da contar
E alora l’Erminia l’ha dito meio lasar star
Ala Elena la ga passà la grana
sperando che Gilberto no el vae for de gabana…
Grazie Erminia per tutti sti ani de servizio,
ma no sta pensar de n’dar in pension
magari na parte la ghe in qualche copion.
Grazie a tuti per l’impengo e la disponibilità
e scuseme se coi sms vo en po stressà
Grazie a tutti quei che colabora drio le quinte
o in disparte
parchè senza de lori non n’don da nesuna parte
Basta co le ciacere, alzon el bicer e fon n’evviva
Parchè la filodramatica la reste sempre attiva.
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F.I.M. – Fondo di Impegno 
Missionario 
di Florio Zanetti

Un progetto per la “Comunità Cenacolo” a Huaralica in Perù   

Una Comunità Cenacolo - riconosciuta nella Chiesa 
Cattolica come Associazione di Fedeli - è una casa 
di fraternità per persone bisognose di aiuto a causa 

di gravi disagi e di emarginazione; la prima istituita è sorta 
a Saluzzo (prov. di Cuneo) nel 1993 per iniziativa di Suor 
Elvira Petrozzi. 
Oggi nel mondo questi luoghi di vita cristiana comunitar-
ia sono una sessantina, e fra essi uno si trova a Huarali-
ca, cittadina che dista 200 Km da Lima, in Perù. Là 
sono stati effettuati i lavori di deposito dell’acqua per 
il nuovo impianto di potabilizzazi-
one che, attingendo da un canale irriguo 
situato a valle, fornisce acqua potabile sia 
agli ospiti della Comunità che alle famiglie 
delle vicinanze (circa 300 persone). Il costo 
per l’installazione è stato ingente, ma con-
sente anche ai giovani ospiti della 
casa di fraternità la coltivazione ag-
ricola che si rivela un sostentamento eco-
nomico della stessa Comunità Cenacolo.
Ora ci è pervenuto il sollecito di estendere 
l’invito a coloro che sono sensibili alla sol-
idarietà missionaria, per contribuire alla 
raccolta di fondi per la realizzazione 
di un impianto che garantisca suffi-
ciente energia a tutta la struttura. 
Sarebbe auspicabile   riuscire ad utilizzare 
fonti rinnovabili, montando dei pannelli 
fotovoltaici o una pala eolica, nel rispetto 
dell’ambiente per la sussistenza di tale im-
pianto di potabilizzazione. Le spese da af-

frontare per la Comunità Cenacolo, che è attiva da 10 anni a 
Huaralica, riguardano anche l’intento di realizzare abi-
tazioni per i sacerdoti, una cappella e altre strut-
ture per l’autofinanziamento dei giovani: tante idee 
in mano alla Provvidenza che si realizza mediante l’azione 
di persone dal cuore missionario.
Chi desidera donare un segno concreto in favore di questo 
progetto può farlo versando sul conto corrente del F.I.M. 
aperto presso la Cassa Rurale Valsugana e Tesino.
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Pro Loco
di Telve
di Giulio Pecoraro

La cura dei fiori e la posa di due nuove tavoli sulla strada del Manghen al 

centro dell’attività estiva  

L’attività 2016 dell’Associazione Pro Loco è iniziata 
col ritiro delle luminarie esposte per le festività Na-
talizie. 

Il giorno 26 febbraio è stata convocata l’assemblea 
generale dell’Associazione; prima della trattazione 
dei punti posti all’ordine 
del giorno il Presidente ha 
ringraziato quanti sosten-
gono economicamente la 
Pro Loco e tutte le persone 
che hanno collaborato e col-
laborano per la riuscita delle 
attività della stessa. Sono 
stati poi appprovati ad 
unanimità di voti la relazi-
one dell’attività svolta e il 
conto consuntivo dell’anno 
2015, il bilancio preventivo 
e il programma per l’anno 
2016 che prevede oltre che 
le tradizionali attività  la 
posa di due tavoli con 
panchine lungo la strada 
per il Passo del Mang-
hen e la posa di una nu-
ova bacheca con cartina  
all’inizio della strada per 
Malga Cere.
 Il giorno 29 febbraio è 
stata organizzata la sfilata 
con campanacci per le vie 

di Telve di Sopra e Telve. All’inizio del mese di maggio sono 
stati esposti i fiori la cura dei quali impegna settimanal-
mente diversi soci della Pro Loco.
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di Fabrizio Trentin

Schützenkompanie
di Telve

Festeggiati i 30 anni di attività.  

Domenica 24 aprile si è festeggiato il 30° della rico-
stituzione della Schutzenkompanie di Telve. 
In occasione della celebrazione questo il discorso 

tenuto dal Capitano E. Mjr. Fabrizio Trentin: ”In questo 
pezzo di storia, sembra ieri che ci preparavamo, con capar-
bia e tenacia, a muovere i primi passi degli addestramenti 
formali coordinati dal Primo Capitano del Welschtirolo Mjr. 
Carlo Cadrobbi.
Questa realtà iniziava con grande volontà di affermarsi nel 
sociale e far riemergere quel tratto di storia, vissuto dai 
nostri avi, ma purtroppo per molto tempo dimenticato, riaf-
fermare quelle tradizioni culturali e quotidiane, quei valori  
che da sempre hanno contraddistinto la  vita del nostro 
territorio. Tante sono le pagine che abbiamo scritto con 
attività concrete in favore della comunità, come la realiz-
zazione del sentiero Negrelli sul gruppo di Cima d’Asta, 
raccolte di fondi in favore dei nostri missionari, restauro del 
tetto del campanile della Chiesa di S. Uldarico a Grigno, 
del Capitello dei Tromboni e Edicola di S. Marco, Crocefisso 
ingresso del cimitero e restauro lapidi monumentali poste 
sul muro delle Chiesa di S. Giustina e muro perimetrale del 
cimitero a Telve. confezionamento e consegna alle Chiese 
di Telve, Borgo Valsugana, Ospedaletto, Grigno,  delle cor-
one d’avvento. Organizzazione di serate culturali e mostre, 
ed inoltre presenza con uno stand alla festa dei “Porteghi” 
a Grigno, della Sagra di S. Michele a Telve.
Abbiamo contribuito alla nascita della Federazione delle 
Compagnia del Trentino che il passare del tempo ha rac-
colto sempre maggiori adesioni delle nuove Compagnie 
che nel tempo sono sorte numerose e capillari sul territorio 
del WelschTirolo, attraverso questa nuova realtà ci siamo 
affermati e fatti stimare dal mondo politico di governo della 
nostra Provincia, abbiamo costruito una credibilità attorno 

a noi, avvallata dalla serietà e costanza nell’operare nel tes-
suto sociale. Insomma una crescita costante la nostra, che 
ci ha permesso di far riscoprire una storia autentica, fatta di 
libertà, rispetto e difesa di quei valori che oggigiorno sono 
sempre più in grave pericolo di estinzione.
L’8 agosto dello scorso anno, nell’ambito del progetto “an 
der Front”, inaugurazione della Croce nei pressi del Bivio 
tra Malga Colo e Trenca, scenario del fronte di prima linea 
della prima guerra mondiale, dove i nostri avi hanno portato 
avanti la difesa del nostro territorio e delle Loro famiglie.  
Numerose le rappresentanze che ci hanno visto presenti 
nel Welschtirolo, Sud e Nord Tirolo, Baviera. In agosto 2015 
abbiamo partecipato, in qualità di Compagnia d’onore ai 
festeggiamenti dell S.K. GRUAN in Venosta, la quale oggi ci 
onora con la presenza al nostro trentesimo. E’ con grande 
soddisfazione che oggi possiamo dire di essere cresciuti e 
abbiamo raggiunto traguardi inaspettati.
Concludo ringraziando tutti coloro che da sempre ci 
sono vicini e che ci coadiuvano nella vita di tutti i gior-
ni per un continuo percorso di crescita, in particolare 
l’Amministrazione Comunale di Telve, i Vigili del Fuoco, La 
Banda Folkloristica di Telve e tutti coloro che con la loro 
opera concreta hanno permesso la realizzazione di questa 
ricorrenza.”

Per quanto riguarda le altre attività, il 20 febbraio non 
siamo mancati all’appuntamento di Mantova per i 
duecento sei anni dalla fucilazione e morte di An-
dreas Hofer alla presenza del Presidente della circo-
scrizione Dott. Signorini. Anche in questo appuntamento è 
stata sottolineata con parole di apprezzamento la costanza 
con cui ogni anno si rinnova la ricorrenza.   Sabato 5 marzo si 
è svolta l’ assemblea generale della Federazione Tren-
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tina a Trento presso il palazzo della Regione. Venerdì 
3 giugno in occasione della festa del Sacro Cuore, accen-
sione dei fuochi presso i vecchi confini del Tirolo storico 
a Grigno con la recita di alcune pregheria presso la Chiesa 
parrocchiale  Domenica 5 giugno la tradizione si è rinnovata 
a Grigno, in località S. Margherita a Castelnuovo e a Telve di 
Sopra, oltra ad una Croce illuminata sulle pendici del Fravort.
Domenica 3 luglio la compagnia parteciperà al raduno 
di tutte le Compagnie Schützen dell’arco alpino e 
della Baviera, Alpenregionfest, che si svolgerà  a 
Waarkirchen in Baviera, dove la nostra Compagnia rap-
presenterà, eseguendo la salva d’onore, tutte le Compagnie 
del WelschTirolo- Trentino. La manifestazione vedrà la par-
tecipazione di circa 8.000 cappelli piumati.
Sabato 9 luglio presso il Santuario di S. Romedio festeg-
geremo la ricorrenza dei 25 anni di fondazione della 
Federazione delle Compagnie del Tirolo meridi-
onale, Trentino, ed il ricordo del pellegrinaggio di Andreas 
Hofer. Ringraziamo tutti coloro che da sempre ci seguono e 
sostengono per il perseguimento dei comuni ideali di Unità 
Tirolese, Fratellanza e conservazione delle tradizioni, degli 
usi e costumi locali. 
Da questa sommità la Croce domina la Valsugana e veglia 
sulle cime che da Folgaria arrivano fino all’Ortigara, luoghi 
purtroppo tristemente noti per il gran numero di vittime.
Seguono a questa manifestazione l’inaugurazione sul 
colle S. Pietro (o monte Ciolino) dei siti recuperati 
relativi alle opere realizzate nell’ambito del primo 
conflitto mondiale.  Il progetto di ripristino di un sentiero 
che ieri era di guerra e oggi vuol essere di pace, è stato realiz-
zato con la collaborazione del Servizio Ripristino Ambientale 
della Provincia, le amministrazioni Comunali di Torcegno e 
Telve di Sopra e la regia del comitato della Comunità di Valle. 
Presenti rappresentanze della SK Telve e Strigno e dei Grup-
pi Alpini di Torcegno e Telve di Sopra Altra commemorazio-
ne il 15 novembre a Trento in Via Belenzani con deposizione 
di una corona alla targa in ricordo dei mille cittadini di Trento 
che nella prima guerra persero la vita, seguita dalla S. Messa 

presso il cimitero e con la successiva deposizione di una co-
rona al monumento per tutti i caduti.
Domenica 23 agosto  a San Valentino alla Muta, Curon 
Venosta siamo stati Compagnia d’onore con lo sparo a salve 
per salutare i 25 anni di rifondazione della locale Compagnia.
Nell’ambito della manifestazione era anche allestita  una 
gara di tiro a segno che il nostro Schütze Tiziano Zottele ha 
vinto sbaragliando tutti i concorrenti.
Domenica 27 settembre nel pomeriggio Sagra di S. Miche-
le a Telve. Nell’ambito della manifestazione la nostra Com-
pagnia ha allestito uno stand gastronomico nel cortile gentil-
mente messo a disposizione dalla Signora Erminia Rossi, che 
doverosamente ringraziamo, dove abbiamo distribuito i 
tradizionali ed apprezzatissimi “Strauben”, notevole 
la partecipazione da parte dei valligiani, confortati da una 
giornata meravigliosa piena di sole.
Domenica 18 ottobre  al mattino a Castello Tesino solen-
ne accoglienza della reliquia di Carlo I Beato, ultimo 
imperatore della famiglia Asburgo, morto di stenti in 
esilio con la propria famiglia, raccolto in preghiera perdonan-
do tutti coloro che lo avevano allontanato dalla  sua casa 
natale. Nel pomeriggio dello stesso giorno accoglienza 
per l’ingresso del nuovo Parroco a Telve assieme alle 
Autorità e rappresentanze di tutte le associazioni dell’unità 
pastorale. 
A novembre consueto appuntamento per il confezio-
namento, presso la sede sociale, delle corone di av-
vento  per la  consegna delle stesse sabato 28 e domenica 
29 novembre alla chiesa parrocchiale e alla cappella delle 
suore a Telve, alla chiesa arcipretale di Borgo e alle chiese di 
Castelnuovo, Grigno, Tezze  e Ospedaletto.  
Domenica 20 dicembre saremo a Mezzano in Primiero per 
la ricorrenza di Giuseppina Negrelli alla quale in agosto 
2011 è stata intitolata una stele in località Pontet.

Ringraziamo tutti coloro che da sempre ci aiutano e coglia-
mo l’occasione per porgere i più sinceri e fervidi auguri di 
buona estate.
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Spazio
giovani

Oratorio don Bosco 
di Silvano Berti

 I giovani e l’oratorio protagonisti di molte e apprezzate iniziative: 

bravissimi!!.
Anche quest’anno abbiamo iniziato la nostra attiv-

ità con una Befana in controtendenza (bella e 
giovane): ben 180 sono state le calze distribuite 

ai bambini!
A Febbraio il Carnevale dei bambini è stato invece con-
dizionato dal maltempo: niente festa all’aperto ma grazie 
alla sala polivalente siamo riusciti a salvare la manifestazi-
one per la gioia di tutte le maschere!
Il penultimo venerdi di Quaresima è stata riproposta una 
Via Crucis particolare, vecchia perchè già presentata 
alcuni anni fa ma del tutto nuova grazie ai giovani che si 
sono cimentati nella rappresentazione della storia di 
Gesù dietro un grande telo illuminato. Grazie a Vin-
cenzo e Maria Grazia che ne hanno curato la realizzazione, 
ai bambini del coro guidati dalla maestra Maurizia, al coro 
“Coraggio Toda la Vida”  e agli scolari delle elementari che 
hanno poi proposto un loro lavoretto!
Il Venerdì Santo il gruppo adolescenti ha proposto la clas-
sica Via Crucis lungo le strade del paese fino al cimitero, 
sempre molto partecipata. Lo stesso gruppo ha poi anima-
to l’ora di adorazione della Domenica delle Palme alla sera.
Ad Aprile è stata la volta della tombola mangiona! Tanti i 
partecipanti, abbiamo distribuito un’ottantina di “gustosi” 
premi.
La filodrammatica Ziazoa dell’oratorio ha proposto in teatro 
il lavoro : “ Migranti di ieri oggi e domani….?” con la 
regia di Cinzia Scotton e di Poyraz  Turkay,  finanziata da un 
bando Caritro, che ripropone l’ esperienza a Palermo 

che i ragazzi dell’oratorio hanno vissuto con il pro-
getto Noi Migranti . La stessa recita è stata riproposta a 
Roncegno  e a Castelnuovo e prossimamente verrà ripro-
posta in altre località trentine . Bravi,  bravi e grazie! Tutti i 
mesi c’è stato in oratorio un momento conviviale (pranzo) 
con i giovani che hanno voluto partecipare e con don Ren-
zo che ringraziamo!
A  maggio si è tenuto in Val Calamento presso la mal-
ga Baessa, grazie all’associazione NOI, un corso per 
giovani animatori: una ventina i partecipanti con due 
animatori “adulti “ e un esperto mandato da Trento a inseg-
nare ai giovani , prossimi animatori , tante cose utili . Nello 
stesso periodo è partita la programmazione del Gr.Est  che 
partirà  appena finita la scuola: bravi gli animatori,  impegn-
atissimi!! Anche il campeggio è al via. Quest’anno con 
una novità: il turno  dei “grandi” (I e II media) si terrà alla 
malga EZZE ,  quasi un ritorno alle origini , mentre il turno 
delle elementari sarà sempre in Civerone alla Malga Roatto.
Stiamo preparandoci per il vaso della fortuna di S.Michele 
……perciò chi ha in casa oggettistica che non serve più la 
porti da Silvano…sapremo usarla.
Approfitto di queste pagine per un’informazione di 
carattere generale : a febbraio decade la direzione 
dell’Oratorio don Bosco. Eventuali candidature , nel 
rispetto del regolamento, si potranno far pervenire 
al presidente uscente fino a 20 (venti) giorni prima 
delle votazioni (quindi entro il 15 gennaio)!
A tutti una buona e soleggiata estate.



59NUMERO 64 . LUGLIO 2016

GRUPPO 
RAGGIO
di Veronica Zanetti

Un corso di formazione per giovani animatori!.
Ognuno di noi, quand’era piccolo, è stato un “anima-

to”. Ha frequentato l’oratorio, dove ha incontrato 
amici per la vita, ha fatto esperienze, ha partecipato 

a giochi ed ha vissuto emozioni, le più svariate, che gli sono 
rimaste nel cuore. 
È così che si diventa animatori: coltivando e cercando di 
trasmettere quelle stesse emozioni che hanno contribuito a 
farci diventare le persone che siamo. Ecco perché l’oratorio 
non è un luogo qualsiasi per noi del Gruppo RagGio. Ecco 
perché lavorare con i bambini è divertimento, gioia, scoper-
ta, ma soprattutto passione.
Il nostro obiettivo è piantare in ogni bambino quegli stessi 
piccoli semi che – speriamo – concorreranno a farli diven-
tare degli adulti appassionati e con una grande voglia di 
spendersi per gli altri. 
Per essere dei buoni animatori però, non basta aver voglia 
di impiegare il proprio tempo con i bambini, essere giovani 
e scattanti e avere grandi riserve di pazienza. Essere ani-
matori comporta anche responsabilità, saper gestire molti 
bambini - che non sempre sono degli angioletti! - ed esse-
re consapevoli di ciò che stiamo facendo. Perché dietro ad 
ogni gioco, c’è una logica, un valore e delle regole, proprio 
come nella vita. 
Il “mestiere” di ani-
matore non si può im-
provvisare, ma bisogna 
imparare. Certo, essere 
creativi, entusiasti e 
felici può aiutare ad af-
frontare ogni sfida con 
la giusta carica. Avere 
nel cassetto della me-
moria vecchie storie 
e giochi antichi aiuta 
a trovare la soluzione 
giusta ad ogni evenien-
za. Ma bisogna anche 
avere delle compe-
tenze più “tecniche”, 
come calcolare i tempi, 

i luoghi, i materiali, il numero e l’età dei bambini, i temi e 
i messaggi che si vogliono trasmettere. Nulla può essere 
improvvisato, anche se essere dei buoni improvvisatori è 
una delle nostre abilità principali. 
Insomma, anche gli animatori hanno bisogno di formarsi 
ed imparare, non solo con l’esperienza. Per questo motivo, 
grazie al contributo dell’Oratorio e dell’associazione NOI, 
anche quest’anno i ragazzi del gruppo si sono cimentati 
in un breve, ma imprescindibile corso, svolto alla Baessa, 
che li ha aiutati a prendere consapevolezza di quello che 
saranno le loro mansioni.
Si impara ad organizzare giochi, soltanto giocando! Ecco 
perché i pomeriggi di formazione sono sempre utili, ma 
anche divertenti. Tommaso, l’insegnante di Trento inviato 
dall’associazione, ci ha condotti in un percorso in cui ab-
biamo approfondito la parte più ludica delle nostre attività, 
ossia l’organizzazione e la realizzazione dei giochi, soffer-
mandoci a riflettere sull’efficacia delle attività ben organiz-
zate e strutturate.
Non sappiamo se saremo degli eccellenti animatori, ma 
quello che possiamo conoscere è l’entusiasmo e la voglia 
che abbiamo di metterci in gioco, oggi in modo più consa-
pevole e preparato. 

dalle associazioni
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GRUPPO 
PALLAVOLO ORATORIO
di Alessandro Battisti

Grandi novità in tema di sicurezza sui campi di gioco all’avvio 

della prossima stagione!.
Giunti ormai in prossimità delle vacanze estive, an-

che per il gruppo pallavolo dell’oratorio è arrivato il 
momento di fare un bilancio. L’estate rappresenta il 

momento propizio non solo per guardare all’anno sportivo 
appena conclusosi ma anche e soprattutto per una pro-
grammazione accurata della nuova stagione che ripartirà 
a settembre. A gennaio abbiamo avuto il piacere di 
accogliere nella nostra squadra due nuovi giovani 
atleti e ad oggi la squadra è composta da 15 gio-
catori. Anche quest’anno gli allenamenti si sono svolti il 
venerdì presso la palestra delle scuole medie. Negli ultimi 
mesi il gruppo si è iscritto ad alcuni tornei; in particolare 
il 3 aprile abbiamo partecipato alla “12 h pallavo-
lo” che si è tenuta a Caldonazzo ed è stata organizza-
ta dallo Spazio Giovani Zona Laghi. Erano presenti ben 10 
squadre provenienti dall’intera Valsugana; siamo arrivati 
sino in finale dove, dopo un’avvincente e combat-
tutissima partita, ci siamo classificati al secondo 
posto. Il 1 maggio abbiamo partecipato al torneo di 
Mezzolombardo, al quale erano iscritte ben 20 squadre 
provenienti dalle varie valli trentine; anche in questa 
occasione il gruppo si è comportato molto bene ar-
rivando sino in finale. Nonostante l’ottima prestazione 
di squadra gli avversari hanno avuto la meglio e anche in 
questa circostanza ci siamo dovuti accontentare del se-
condo posto; sicuramente avremo la possibilità di rifarci il 
prossimo anno. In ogni caso sono state due bellissime 
giornate di gioco e di divertimento dove a prevalere è 
stata la sportività e l’amicizia.
Probabilmente a partire dalla prossima stagione sportiva ci 
saranno importanti novità normative che riguarderan-
no tutte le associazioni sportive e di conseguenza anche 
il nostro gruppo. Infatti, il legislatore sta intervenendo al 
fine di predisporre una regolamentazione più accurata 
in tema di sicurezza nei campi di gioco, preveden-
do innanzitutto la presenza fissa all’interno di ogni 
palestra di un defibrillatore ed inoltre la presenza 
all’interno di ogni società o gruppo sportivo di ope-
ratori formati in materia di primo soccorso e abili-
tati all’utilizzo del defibrillatore stesso. Ciò al fine di 

prevenire nuove tragedie che in più occasioni hanno col-
pito giocatori di vari sport; in questi casi intervenire con 
tempestività è fondamentale e sono davvero i secondi che 
possono fare la differenza tra la vita e la morte. 
Nel maggio scorso alcuni componenti della nostra squadra 
hanno partecipato e superato positivamente il corso di pri-
mo soccorso organizzato dall’Associazione Amavolley in 
collaborazione con la Croce Bianca di Gardolo.
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re avanti -con il fondamentale aiuto di Lorena- l’iniziativa 
“Un calcio all’indifferenza” che per cinque anni ha unito 
il calcio all’aiuto verso chi è bisognoso. Ci impegniamo a 
proseguirla, anche se senza di te non sarà facile.
E collegata a questa c’è un’altra idea che l’US Telve deve 
a te: il murale “FORZA TELVE” che campeggia sulle tribu-
ne del nostro campo sportivo e che, anche in questo caso, 
unisce lo sport all’attenzione per i bisogni, in questo caso 
dei bambini.
Un corso di Photoshop ti aveva fatto diventare ormai qua-
si esperto in grafica ed ecco, prima l’idea delle magliette 
“Cuore gialloverde” e poi quella del gagliardetto e della 
sciarpa dell’Unione Sportiva, che ora quando vedremo e in-
dosseremo ci riporteranno ancora di più a te. Non hai inve-

dalle associazioni...

Unione Sportiva
Telve
di Giancarlo Orsingher

I preparativi per festeggiare i 50 anni della società 

e l’addio a David Micheletti  

Il 2016 dell’US Telve doveva essere un anno di festeg-
giamenti per celebrare i 50 anni di attività della società 
che il 9 luglio del 1966 adottava il proprio statuto per 

iscriversi subito dopo al suo primo campionato federale. 
Invece il 2016 inizia nel peggiore dei modi con l’improvvi-
sa, tragica morte di David Micheletti il 27 gennaio. 
David stava dando tutto se stesso all’US Telve ed era parti-
colarmente impegnato proprio nelle iniziative che doveva-
no portarci a festeggiare il Cinquantesimo. La società lo ha 
ricordato così il giorno che lo abbiamo accompagnato sul 
colle di S. Giustina.

“Ciao David,
lo sapevamo già, ma in questa occasione abbiamo avuto 
la conferma che eri molto apprezzato e benvoluto da tan-
te, tantissime persone. Le testimonianze di solidarietà e di 
vicinanza che sono arrivate all’US Telve, sia nei modi tradi-
zionali che tramite i “social” –come si usa dire oggi- sono 
state innumerevoli e portiamo a Lorena e alla famiglia an-
che l’affetto di tante persone e società sportive che ci han-
no chiesto di fare da tramite.
D’altronde i tuoi molteplici interessi hanno fatto sì che fossi 
conosciuto un po’ dappertutto, e i molteplici interessi li hai 
portati anche ai bordi e dentro il campo da calcio. Hai unito 
la passione del pallone con quella della formazione inse-
gnando ai ragazzini a giocare a calcio e a crescere come 
uomini; assieme a Paolo hai tra l’altro instaurato un rap-
porto particolare con i vostri “Ragazzi del ‘99”! Lo spirito 
di solidarietà verso “chi ha meno” ti ha fatto ideare e porta-
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ce fatto in tempo a portare a termine l’ultima tua creazione: 
il pannello gigante sui 50 anni dell’US Telve che proprio in 
questo fine settimana avevi in programma di installare al 
campo. Lo faremo noi, sempre con il pensiero a te.
Eri quindi diventato ormai un esperto multimediale stu-
pendoci con effetti speciali fotografici e video, abbellendo 
la sede e il bar del campo sportivo con le foto di tutte le 
squadre e deliziandoci con i filmati in occasione delle feste.
E ci hai voluto stupire con un effetto speciale anche an-
dandotene: stesso giorno della settimana, stesso giorno del 
mese, più o meno stessa ora di Fiorenzo, a un anno e mezzo 
di distanza dal vicepresidente che ti ha preceduto…e che 
già lassù starai aggiornando su quanto ha fatto la vostra 
società negli ultimi mesi”.

E il pannello con il logo dei 50 anni dell’US Telve lo 
abbiamo installato pochi giorni dopo, come e dove 
voleva David.
E nel ricordo di David e di Fiorenzo Rigon è iniziata l’at-

tività agonistica di quest’anno con la vittoria della prima 
squadra nel quadrangolare organizzato a Telve in febbraio.
La stagione sportiva ha visto la prima squadra chiude-
re il campionato con un ottimo sesto posto finale a 
quota 40 punti grazie a 11 vittorie, 7 pareggi e 8 sconfitte.
E’ quasi un record il numero dei giocatori utilizzati da mi-
ster Granello: addirittura 28, con un ampio ricorso ai ragazzi 
della Juniores, al punto che ben 11 di loro hanno avuto la 
possibilità di scendere in campo con la I Categoria.
La stagione 2015-16 si è chiusa nel segno di bomber 
“Franz” Micheletti perché nel corso dell’anno France-
sco sigla due primati assoluti nella storia dell’US Telve: con 
293 presenze diventa il giocatore che ha vestito per 
più volte in campionato la maglia gialloverde della 
prima squadra e il 22 maggio con la rete del pareggio 
casalingo contro il Lona Lases sigla il suo 131° gol perso-
nale, superando così lo zio Enrico Ferrai e diventando il 
miglior marcatore del Telve di tutti i tempi.
All’ottimo campionato della I Categoria si aggiunge una 
stagione al di sopra di ogni aspettativa per la squa-
dra Juniores allenata da Emilio Fedele e Aldo Dalfollo: pur 
con in rosa ben dieci ragazzi “classe 1999” e quindi ancora 
in età da Allievi (e molti di loro giocano sempre da titola-
ri), il risultato finale è un ottimo terzo posto alle spalle 
di squadre ben più esperte in termini di età come Borgo e 
Primiero. A completare la grande annata degli Juniores si 
aggiunge la convocazione del portiere Emanuele Lip-
pi nella rappresentativa di categoria con la parteci-
pazione in Calabria al “Trofeo delle Regioni”.
Molto buona anche la stagione dei giovani Allievi 
della coppia Massimo Gianesini-Giancarlo Orsingher che, 
sfiorata la qualificazione alla fase “Elité” (un solo punto die-
tro ai cugini del Borgo), si classificano al secondo posto 
nel proprio girone provinciale. Durante le vacanze pa-
squali anche la soddisfazione di aggiudicarsi il prestigioso 
“Easter Trophy” a Lignano-Bibione. Punto di orgoglio della 
squadra è la conquista per la seconda volta in tre anni del 
“Premio disciplina” a livello provinciale, a dimostrazione 
che i risultati si possono ottenere anche comportandosi 
correttamente.
Più complicata l’annata dei Giovanissimi guidati da 
Emanuele Furlan e Alessio Dalledonne (subentrato a sta-
gione in corso a Claudio Dellamaria), con poche vittorie 
ma con un crescendo nel gioco messo in mostra nella 
parte finale del campionato.
Paolo Rigon e Luca Filippi allenano il folto gruppo de-
gli Esordienti che di partita in partita migliora nel 
gioco anche se i risultati stentano ad arrivare...ma 
quanto seminato quest’anno darà sicuramente frutti nella 
prossima stagione!

dalle associazioni
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I Pulcini più grandi, quelli nati nel 2005 seguiti da 
Giulia Agostini e Cristian Dalcason, danno del filo da 
torcere a tutte le squadre che incontrano, portando a 
casa numerose vittorie.
Davide Dalsasso, Manuel Micheletti e Simone Pasquazzo 
hanno “in carico” la squadra dei Pulcini B, mentre la rodata 
coppia Ruggero-Simone Trentin segue i piccoli che si ci-
mentano “a cinque”.
 Per i ragazzini nati nel 2005 e 2006 la partecipa-
zione in gennaio con due squadre al torneo “Bicio 
Casagrande” a Borgo, con un ottimo secondo posto 
per la squadra più grande, e poi il classico e rinomato 
“Beppe Viola” di Arco. In giugno infine il “Memorial Buc-
cella” a Trento.
Per i “B” in febbraio anche la partecipazione al torneo “San 
Valentino” a Pieve Tesino.
I ragazzini “a cinque” si cimentano invece in di-

cembre nel torneo “San Nicolò” nella palestra di 
Torcegno e poi in primavera nella quarta edizione 
del “Cestari”.
Infine il foltissimo gruppo dei “Piccoli amici”, diviso in tre 
considerata la sua consistenza: David Micheletti prima e 
Matteo e Natalino Pecoraro poi, assieme a Giacomo Fedele 
seguono i più grandi (quasi tutti nati nel 2008), Alex Bal-
di, Fabrizio Murara e Giada Dalsasso hanno invece in cura 
i “medi”, mentre Chiara Rigon, Roberto Simoni e Manuel 
Stenico fanno avvicinare al gioco del calcio i piccolini nati 
nel 2010.
Per i “grandi” tra i “piccoli” l’ormai classica parte-
cipazione al “Tutti in campo” di Madrano, dove l’US 
Telve è presente quest’anno con ben due squadre.
Infine il futsal, alla sua terza stagione, con la coppia 
Alessandro Ferrai e Rodolfo Ropelato in panchina. Il cam-
pionato è caratterizzato da alti e bassi, con buone 
prestazioni alternate ad altre meno positive che 
fanno sì che la squadra termini il torneo nella parte 
bassa della classifica.

Fra le attività collaterali al gioco del calcio sono da ricor-
dare l’edizione 2016 de “Un calcio all’indifferenza”, 
l’iniziativa ideata da David e Lorena e “Non è un gioco 
da ragazzi”, il percorso di avvicinamento alla cele-
brazione del 50° compleanno della società realiz-
zato grazie al “Piano Giovani Valsugana e Tesino”: 
una serie di incontri rivolti a ragazzi, genitori, allenatori, 
dirigenti e alla comunità in genere con l’obiettivo di ap-
profondire alcuni temi legati al mondo dello sport. Ecco 
quindi che in marzo l’allenatore del Chievo Verona Rolan-
do Maran ha trattato il tema “Se mio figlio non è un 
campione”, aprile è stato dedicato a “Non è colpa mia” 
con ospiti le due pallavoliste di Delta Informatica 
Ilaria Antonucci e Giada Marchioron, mentre maggio 
è stato riservato all’argomento “Sport e alimentazione” con 
la fondista della nazionale Ilaria Debertolis.
E da fine agosto ci ritroveremo con altri appuntamenti.

dalle associazioni
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Vigili 
del Fuoco
di Roberta Ferrai

È pur vero che il motivo originario della presenza dei 
pompieri in una comunità è quello di tentare di 
prevenire ed eventualmente spegnere gli incendi, 

ma quando succedono eventi come quello del 16 dicem-
bre 2015, quando ha preso fuoco il tetto della casa di 
Alessio, Lorella e famiglia, anche e soprattutto i vigili 
del fuoco rimangono colpiti. 
Purtroppo ci riveliamo “impotenti” di fronte alla violenza 
delle fiamme, riuscendo solamente a limitare i danni, ed è 
proprio questo il ruolo e il mestiere dei Pompieri.
In ambito sportivo, invece, il mese di gennaio ha portato 
ai vigili del fuoco di Telve due titoli italiani di slalom, 
grazie all’abilità di Riccardo Ropelato “Pieroto”, che 
ha dominato sia il Campionato Italiano della Protezione Ci-
vile che il Campionato  dei Vigili del Fuoco. Nel frattempo è 

Oltre all’attività ordinaria notevole

 investimento sulle nuove leve!   

dalle associazioni...

proseguita la consueta attività del Corpo, con diverse eser-
citazioni pratiche e numerosi interventi di diversa natura.  
In particolare, l’ultima parte della primavera è stata dedica-
ta alla preparazione della manovra della Scala Amer-
icana, che verrà effettuata in piazza a Borgo dome-
nica 12 giugno, in occasione del Convegno distrettuale.
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ATTIVITÀ 
VVF ALLIEVI
L’obiettivo dell’istituzione del gruppo Vigili del Fuoco Vo-
lontari Allievi è quello di preparare i giovani a far parte del 
Corpo stesso in qualità di persone che sanno mettersi a 
disposizione per la sicurezza della comunità; spetta quindi 
a noi adulti il compito di rendere sensibili i più giovani ver-
so il servizio gratuito del volontariato e verso l’impegno per 
il bene della società.
Anche gli Allievi VVF di Telve, assieme agli altri 
Allievi del distretto Bassa Valsugana, proseguono 
le attività di esercitazioni iniziate gli scorsi mesi con 
cadenza quindicinale al sabato pomeriggio attraverso: 
marcia, addestramento fisico, conoscenza di attrezzature 
varie e mezzi, imbraghi, nodi, stendimento manichette, uso 
autoprotettori, ecc. In queste settimane l’attenzione è ri-
volta anche alla preparazione della manovra che verrà 
eseguita in campeggio.

Nel nostro gruppo si sono iscritte nuove leve: Iris Cetto di 
Moreno e Morena Giatti e Dimitri Zanetti di Alessio 
e Lorella Dalpero. Per questi ragazzi gli istruttori Giulia 
Zanetti e Flavio Rigon, con il direttivo VVF si augurano im-
pegno e costanza in modo da  saper maturare capacità op-
erative e competenze tecniche al servizio del Corpo.
Anche verso quest’ottica è improntato il prossimo 
campeggio estivo per Allievi che si svolgerà a Tren-
to dal 30 giugno al 3 luglio interessando i nostri giovani 
assieme ai moltissimi partecipanti da tutto il Trentino. In 
questa ”tre giorni” di divertimento, ma anche di impegno, 
tutti i ragazzi  eseguiranno, fra le altre cose, la manovra, 
preparata nei rispettivi distretti di appartenenza, 
per tutta la cittadinanza riunita il 2 luglio in piazza 
Fiera a Trento.
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Due parole con... 
Noman 
e Jerry

Vogliamo utilizzare questa rubrica di Telve Notizie 
per cercare di conoscere e farvi conoscere un po’ 
meglio due dei sei ragazzi che attualmente sono 

ospitati presso un’abitazione privata del nostro paese, per 
scoprire le loro storie e soprattutto per capire ciò che li ha 
spinti a lasciare la loro terra per cercare altrove un futuro 
migliore. 

NOMAN
Ciao, mi chiamo Muhammad Noman, ho 25 anni e sono 
pakistano. 
In Pakistan la vita è differente da qui. Dopo la scuola sono 
riuscito a trovare lavoro a Islamabad in un ristorante dove 
per 5 anni ho fatto l’aiuto cuoco e il cameriere. Avevo una 
fidanzata. Le nostre famiglie però erano molto diverse, io 
provengo da una famiglia molto povera, mentre la sua fa-
miglia era ricca. Siamo stati fidanzati per un po’ di tempo, 
anche se i suoi genitori non erano d’accordo. In Pakistan 
i matrimoni sono ancora per lo più combinati, i ma-
trimoni d’amore sono pochi, ed è difficile che una 
famiglia dia in moglie la propria figlia ad un uomo 
di un ceto sociale inferiore. Comunque noi eravamo ri-
usciti a stare insieme e mio padre mi aveva assicurato che 
avrebbe parlato con suo padre per far si che accettasse il 
nostro matrimonio. All’inizio sembrava che la sua famiglia 
avesse accettato la cosa, tanto che avevamo fatto formal-
mente una proposta di matrimonio (cold marriage). Siamo 
rimasti fidanzati ufficialmente per 5 mesi, le continuava a 
vivere dalla sua famiglia e io dalla mia. Dopo questo perio-
do, prima del vero matrimonio, qualcosa è cambiato, pro-
babilmente la famiglia della mia fidanzata non ha mai ac-
cettato veramente le nostre nozze; avevamo anche tentato 
di scappare insieme, con l’aiuto di una cognata della mia 

fidanzata, ma non ci eravamo riusciti. Un giorno mi dissero 
di andare a casa loro, e lì trovai la mia fidanzata seduta con 
suo padre e altri uomini, cominciarono a inveire contro di 
noi e ci picchiarono in modo molto forte, porto ancora le 
cicatrici sulla testa e sulle gambe. Io riuscii a scappare ma 
purtroppo la mia fidanzata non ci è riuscì ed è venne uccisa. 
In Pakistan queste cose sono all’ordine del giorno, le donne 
devono fare quello che gli uomini della famiglia impongono 
loro. Con l’aiuto di un mio amico mi sono rifugiato in un pa-
ese vicino perché non mi trovassero, e poi sono scappato in 
Libia dove mi avevano detto che ci sarebbe stato lavoro si-

di Lorenza Trentinaglia
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curo. In effetti in Libia ho trovato lavoro in una fabbri-
ca di succhi di frutta e ho lavorato anche come aiuto 
muratore. La Libia era un paese in cui c’era lavoro. Poi la 
situazione è cambiata, il governo è caduto, le banche han-
no cominciato a chiudere e non potevo più mandare i soldi 
alla mia famiglia, gli aeroporti erano chiusi, c’erano tutti i 
giorni degli scontri a fuoco ed era davvero molto pericoloso 
vivere lì. Un giorno mi hanno picchiato e derubato di tutto 
quello che avevo. Io però, nonostante la situazione, cercavo 
di continuare ad andare in fabbrica a lavorare, finché anche 
essa ha chiuso e sono dovuto scappare in una zona meno 
pericolosa per non essere ucciso. Qui ho vissuto assieme 
ad altre persone, dove ho visto in tv che c’era un modo per 
scappare di lì su dei barconi, quindi ho deciso di provare. 
Insieme ad altri ho pagato 1000 dinari libici1per il viaggio, 
ci hanno trasferito con una barca piccola in un’altra zona 
che non ricordo e poi da lì ci siamo imbarcati per l’Italia. 
Siamo rimasti in mare per molto tempo, due giorni, finché 
non siamo stati salvati dalla Marina Militare. A bordo mi 
ricordo che parlavano inglese. A luglio 2015 sono arrivato 
a Messina in un campo profughi e poi mi hanno portato a 
Marco di Rovereto.  
Io vorrei lavorare anche qui, come facevo in Libia, 
dove pur di vivere e aiutare la mia famiglia in Paki-
stan facevo due lavori, non mi interessa che tipo di 
lavoro, posso fare qualsiasi cosa per avere un futuro 
migliore. Grazie.        

1 un dinaro libico vale circa 0.65 - 0.67 attualmente 

In Pakistan il matrimonio è considerato l’evento cardine 
della vita sociale degli individui, soprattutto per le don-
ne: “sistemare” adeguatamente le proprie figlie è 
il principale assillo per i padri pakistani. L’età media 
delle spose si aggira sui vent’anni e l’unione è quasi sempre 
combinata dalle famiglie. La scelta del coniuge viene fatta 
preferibilmente tra cugini di primo grado poiché si ritiene 
che la parentela possa cementare il legame offrendo mag-
gior garanzie in caso di eventuali controversie o incompati-
bilità. E’ importante sottolineare che alcune usanze segui-
te nei matrimoni pakistani non hanno alcun fondamento 
nell’Islam ma provengono da tradizioni della cultura indù. 
Durante la cerimonia di fidanzamento (mangni), che segna 
l’impegno formale della coppia , si decide la data delle noz-
ze. Le tristi vicende di Noman non sono degli sparuti esem-
pi di estremismo culturale ma avvenimenti quasi all’ordine 
del giorno in Pakistan; per capirlo meglio riportiamo la sto-
ria di due ragazzi pakistani raccontata da ilgiornale.it nel 
2014.

“ Orrore in Pakistan: sgozzati per amore
I giovani si erano sposati contro la volontà della famiglia di 
lei. Che li ha sequestrati, drogati e poi decapitati davanti a 
tutti perché il gesto fosse di esempio
All’esecuzione hanno assistito anche i bambini. Perché 
fosse di esempio a tutti, specie i più piccoli. Perché tutti 
capissero che in Pakistan per l’amore non c’è spazio. Qui 
i matrimoni sono combinati e guai a non accontentare i 
genitori, le loro aspirazioni sociali ed economiche. Così è 
accaduto l’orrore estremo: due giovani, un ragazzo di 27 
anni, Sajjad Ahmed, e la sua innamorata Muafia Bibi, di 23 
(ma alcune fonti parlavo di 17) sono stati decapitati dopo 
essere fuggiti per sposarsi contro la volontà delle famiglie.
Lui di una comunità tribale inferiore, ecco perché il matri-
monio non si doveva fare. Ma i ragazzi si sono battuti con-
tro il divieto, nonostante le minacce e i tentativi di mandare 
all’aria ogni loro progetto. Il 18 di giugno si sono uniti in 
matrimonio con la classica fuga, per poi trovare riparo dai 
suoceri, i genitori dello sposo. Ma a nulla è valsa la ribel-
lione.
La talebanizzazione della società pakistana è ormai tal-
mente avanzata che la famiglia di Muafia, non potendo 
accettare lo sgarbo subìto, si è mobilitata a tal punto da 
mettere a segno un piano omicida da far venire i brividi. 
Il padre e il nonno della ragazza, con la complicità di circa 
altre cinque persone, hanno prelevato la coppia dalla pro-
pria casa, l’hanno praticamente sequestrata e caricando 
i due su un furgone li hanno portati nel proprio villaggio 
di Satrah, a circa 60 chilometri da Sialkot, nel Punjab pa-
kistano dove la religione musulmana mostra il suo lato più 
estremista contro chi si ribella alle tradizioni. I due ragazzi 
sarebbero infine stati drogati, legati mani e piedi con delle 
corde e infine decapitati con un’accetta nel cortile di casa 
dove alcuni vicini era stati chiamati per assistere al maca-
bro spettacolo. Nella denuncia del commissariato, si legge 
che «nessuno dei presenti ha avuto il coraggio di fermare 
il delitto». Gli assassini sono poi scappati, ma sono stati in 
seguito identificati. Quattro di loro, tra cui il nonno di Mua-
fia, la madre e due zii sono stati arrestati. Il padre e altri due 
sospetti sono ancora latitanti.”

JERRY
Ciao a tutti, mi chiamo Odige Odion ma il mio nome eu-
ropeo è Jerry, ho 32 anni, sono di origini nigeriane e sono 
cristiano. In Nigeria ero uno studente di ragioneria, 
mi piaceva molto e mi sono diplomato nel 2008. Avrei volu-
to continuare gli studi ed andare all’università, al politecni-
co, ma purtroppo non avevo le possibilità economiche per 
farlo. Ho cercato dunque di trovare lavoro nel mio paese, 
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ma purtroppo la corruzione in Nigeria è altissima ed 
è difficile trovare un buon impiego se non conosci 
qualcuno che ti presenti all’azienda, anche se sei 
un bravo ragazzo e hai studiato. Ci sono molti casi in 
cui ragazzi che hanno studiato e che si sono diplomati non 
riescono ad avere un lavoro perché si vedono sorpassare 
da altri meno bravi ma raccomandati. Quindi uno dei grossi 
problemi della Nigeria è anche questo, certo c’è una situa-
zione economica e governativa instabile e molti scontri fra 
religioni diverse, però non si scappa solo per questi motivi, 
si scappa anche perché lì non abbiamo futuro. 
In Nigeria avevo un fratello gemello. Ho lavorato per un 
periodo in un hotel come custode poi mi sono trasfe-
rito in Marocco, dove però ero senza documenti, quindi 
sono riuscito a fare solo dei lavoretti saltuari. Sono rimasto 
in Marocco per sei anni, e più volte ho cercato di fuggire 
per trovare una vita migliore in Europa andando in Spagna, 
ma non ci sono mai riuscito. Per cercare di migliorare la 
mia condizione di vita che era davvero molto difficile mi 
sono quindi trasferito in Libia dove pensavo ci fosse lavoro, 
ma nemmeno lì sono riuscito a trovare qualcosa. Alla fine 
nell’estate dello scorso anno sono riuscito a salire su un 
barcone con molti altri profughi e dopo un lungo viaggio 
siamo stati salvati dalla marina militare e portati a Vibo 
Valentia. Dopo sono stato trasferito a Marco di Rovere-
to e adesso sto seguendo un programma di aiuto che mi 
permette di studiare italiano. Quello che vorrei dire è 
che sono venuto qui per trovare un futuro migliore 

e che mi piacerebbe lavorare, fare qualsiasi lavoro. 
La cosa peggiore sarebbe una volta finito il proget-
to trovarmi di nuovo su una strada, perché non è 
bello e nemmeno a me piace vedere la gente per 
la strada, ma per fare questo devo lavorare e sono 
disposto a fare tutti i lavori. Grazie 

Tratto da http://www.invisible-dog.com/nigeria_giant_ita.
html

“ La Nigeria e’ uno dei paesi piu’ corrotti nel mondo 
(144simo su 177 per “Transparency International”), dove 
quasi il 70% della popolazione vive sotto il livello 
di povertà. Una corruzione così vorace che viene stimato 
che, dall’indipendenza ad oggi, circa 400 miliardi di dolla-
ri siano spariti nelle tasche di pochi noti. Tra le strutture 
dello Stato, i più corrotti sono i poliziotti, seguiti dalla clas-
se politica e dalla magistratura. Il primato incontrastato in 
questa gara a chi ruba meglio e’ storicamente assegnato 
all’ex presidente Sani Abacha che negli anni ‘90 si impos-
sessava sistematicamente del 2-3% del prodotto interno 
lordo. Ma a questa competizione hanno partecipato un po’ 
tutti i presidenti nigeriani, senza distinzioni di religione o 
di etnia. [...] E’ del febbraio 2014 la decisione di una com-
missione di inchiesta del Parlamento nigeriano di annullare 
la vendita dei diritti di sfruttamento del blocco OPL245 con 
riserve stimate pari a 9 miliardi di barili di greggio. Origina-
riamente assegnato alla Malabu Oil, società fondata da un 
figlio di Abacha e dall’allora ministro del Petrolio, e’ stato 
“comprato” per 1,1 miliardi di dollari dall’Eni - attraverso 
la controllata Agip - per tramite della Shell. L’esorbitante 
cifra e’ stata però filtrata prima dalle autorità nigeriane e 
poi dalla Malabu, che ne ha dirottato le somme su tutta 
una serie di conti intestati a dei prestanome. Il sospetto e’ 
che fra i beneficiari occulti vi sia stato l’allora presidente 
Jonathan. Non e’ chiaro adesso che fine faranno i soldi ver-
sati dalla società italiana e se verranno o meno restituiti. 
Ma purtroppo oramai la corruzione in Nigeria è un 
evento sistematico. Chi ha potere ruba. In Nigeria 
pero’ sulla corruzione si e’ creato un sistema di 
sopravvivenza e di sussistenza. E’ la componente 
essenziale su cui si basa il sistema economico del 
Paese. E questo fenomeno e’ così diffuso che oramai 
non fa notizia o scandalo. E’ parte delle regole del 
gioco se vuoi vivere in quella parte di mondo. Quello 
che fa della Nigeria un caso speciale, o terribilmente bana-
le a seconda dei punti di vista, e’ la sua enorme ricchezza 
petrolifera che potrebbe, almeno teoricamente, garantire 
al paese più popoloso d’Africa un tenore di vita dignitoso. 
Infatti tutto gira intorno al petrolio ed al gas che rappre-
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sentano il 95% degli introiti di valuta pregiata dello Stato 
e che quindi alimentano l’intero apparato amministrativo 
e corruttivo. Un flusso annuo di circa 100 miliardi di dollari 
che soddisfa gli appetiti di pochi, lasciando nel contempo 
la stragrande maggioranza della popolazione nell’indigen-
za più assoluta. Il 25% dei nigeriani e’ infatti disoc-
cupato. Il 70% e’ impiegato nell’agricoltura. Il 40% 
e’ analfabeta. L’industria petrolifera, che da sola 
potrebbe assorbire tutta la disoccupazione, impie-
ga soltanto il 10% della popolazione. Se il reddito 
pro-capite e’ di circa 2.700 dollari l’anno, sono molti 
quelli che di polli ne mangiano quattro e ancora di 
più quelli che non ne vedono nemmeno uno. L’indu-
stria e’ inesistente, le infrastrutture scandenti ed il petrolio 
e’ divenuto la tipica manna che in Africa sovente fa rima 
con disgrazia. Non per tutti, certo. La Nigeria e’ uno dei 
maggiori importatori di autovetture di lusso del continente: 
Porsche, Ferrari, Mercedes circolano abbondantemente per 
le strade di Abuja e Lagos. Ma questo non deve impressio-
nare perché tra i 40 uomini più ricchi dell’Africa, 11 sono 
nigeriani.Il risultato di questa sperequazione nella distribu-
zione della ricchezza ha degli inevitabili risvolti sociali, un 
crescente malcontento popolare che sta rendendo endemi-
che forme di rivolta e terrorismo. Quello di matrice integra-
lista islamica, come i Boko Haram, trova giustificazione e 
proseliti non solo per motivazioni religiose, ma soprattutto 
per questioni economiche. E non e’ un caso che sia l’Islam 
il veicolo di questo risentimento perché le popolazioni del 
nord della Nigeria, a maggioranza di fede islamica, sono le 
più povere del Paese. [...]
Il divario sociale tra cristiani e musulmani si traduce in un 

pretesto per interpretare in chiave religiosa un problema 
sociale ed economico.
Se nel nord della Nigeria e’ Boko Haram a canalizzare il 
malcontento popolare, nel delta del fiume Niger lo stesso 
ruolo lo svolge il MEND (Movimento per l’Emancipazione 
del Delta del Niger). Nel suo logo ufficiale c’e’ scritto “non-
violento, progresso, libertà”, ma nella realtà anche questo 
gruppo fa della lotta armata uno strumento di lotta politi-
ca. Il MEND non ha una connotazione religiosa, anche se 
le minacce proferite contro i Boko Haram di vendicare gli 
attacchi contro le chiese lascerebbero pensare una preva-
lenza di militanti cristiani. Quello che invece accomuna il 
MEND con i Boko Haram e’ il comune denominatore anti-
establishment. Il movimento, infatti, rivendica i diritti della 
popolazione locale ad avere maggiori introiti sullo sfrutta-
mento del petrolio (in quell’area ci sono molti pozzi) e lotta 
anche contro l’inquinamento ambientale che pregiudica lo 
svolgimento di attivita’ alternative, come l’agricoltura o la 
pesca.[...]  
Dal marzo 2015 il nuovo presidente della Nigeria è Muham-
madu Buhari, 72 anni, musulmano, candidato del partito All 
progressives’ congress, una coalizione di partiti dell’oppo-
sizione che si è formata per sostenere l’ex generale alle ele-
zioni. Buhari è sempre stato molto popolare tra gli abitanti 
del nord della Nigeria, una regione impoverita che non ha 
beneficiato quanto il sud dei proventi del petrolio. Grazie al 
suo passato da militare e alla sua politica improntata all’in-
tegrità e alla disciplina, è riuscito a imporsi come la guida 
di cui il paese ha bisogno per sconfiggere i jihadisti (Boko 
Haram) e la corruzione dilagante nel mondo della politica 
e dell’economia.

Due parole di saluto
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Il 19 marzo scorso il Maestro Sesto Battisti 
ha festeggiato 80 anni di servizio liturgico 
come organista nella nostra bella chiesa!  A 
lui, che non ha voluto grandi festeggiamenti, un 
grande plauso per il servizio svolto sempre con 
passione e grande professionalità! Congratulazio-
ni e grazie!

Il 22 maggio la comunità di Telve ha festeggiato 
insieme a don Livio Dallabrida i suoi 60 anni 
di ordinazione sacerdotale. A Don Livio un 
grande grazie per la sua opera spirituale, il suo en-
tusiasmo contagioso, la costante presenza all’in-
terno della comunità e l’attenzione particolare nei 
confronti degli anziani e degli ammalati. L’augurio 
è che rimanga ancora a lungo a Telve!

traguardi
raggiunti
e non solo...
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DAL 
SALVANELO

Cari Telvati son ritornato!
Per dimostrarvi che Vi sono affezionato
fra alcune righe
mi esprimerò in  telvato!

Savarè ormai tuti quanti 
che in paese è rivà i Migranti.
Ho sentì de sto avenimento
en dì che scorazavo tra Musiera e Calamento!

A Telve ghe sta subito fermento,
quanti sarai zinque, diese, zento?
Le notizie pu disparae, de giuste
ma anca tante de sbagliae.

Saria el caso prima de giudicar
le so storie poder scoltar
no i domanda gnente de speciale
do parole, en soriso, na paca su le spale.

Pode imaginar cari Telvati
che sti tosi
par poder rivar fin qua
tante i na pasà!

Scampai sui barconi da guere,
da persecuzion de ogni sorte
col riscio continuo
de conoser la morte.

No vui farve la morale
ma prima de doverve saludar
volaria che en consiglio
podesi scoltar.

L’accoglienza l’è una de le
opere de misericordia
e se no volè badarme a mi
scoltè el Papa che el lo dir ogni dì!

Illustrazione tratta dal libro con DVD-Video: “Leggende dell’UOMO SELVATICO” di Andrea Foches, edito da Museo degli Usi e Costumi 
della Gente Trentina e Priuli & Verlucca Editori, 2007
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La famiglia 
Zanetti
ringrazia...

approfondimento...

Gentili paesani, non prendia-
te questo epiteto come una 
voce volgare, di seconda 

importanza ma proprio per l’esatto 
contrario. Mai come nel momento 
del bisogno si capisce la differenza 
di far parte di un paese, di far parte di 
una comunità accogliente, sì certo, 
accogliente come lo è stata la vostra, 
la nostra Telve. Accogliente come la 
solidarietà mostrata a tutta la nostra 
famiglia senza fraintendimenti, libe-
ra da indugi, pronta e fattiva.
Forse non ci si sofferma mai abba-
stanza nel verificare questa disponi-
bilità e si tende a darla per scontata, 
per certa. Non è sempre così e voi 
con le vostre azioni, semplici o com-
plesse che siano state, ci avete do-
nato la grazia dell’amicizia, ci avete 
fatto assaporare il gusto di una casa, 
di fortuna sì, ma casa.
Non vi ringrazieremo mai abbastan-
za per tutto quello voi ci avete regalato e sopra ogni cosa 
ci avete dato la possibilità di ripartire, di sperare di aver 
toccato con mano un mondo migliore.
E non solo per le cose materiali ma di più per quelle che 
scaldano l’anima come una parola, un sorriso, un incontro 
di sguardi che meglio di tutto ci comunica la vostra vici-
nanza.

Grazie di nuovo, grazie per questo.
Non ce ne vogliate cari Paesani, ma non abbiamo modo di 
raggiungere e ringraziare anche quanti non sono di Telve, 
ma vogliamo comunque attraverso queste poche righe ri-
cordare ed estendere la nostra gratitudine a tutti coloro che 
in diversi modi ci sono stati vicini e ci hanno aiutato.

Lorella, Alessio, Renèe e Dimitri

Lorella e Alessio Zanetti alla consegna dell’assegno con il Sindaco e il Presidente della Cassa 
Rurale Valsugana e Tesino
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Tassa di soggiorno 
in provincia di Trento
di Giorgia Endrici

approfondimento...

Perché è stata introdotta.
Lo scopo è quello di garantire al turista elevati stan-
dard di servizi e come accade già da molti anni altrove, 

a decorrere dal primo novembre 2015 anche la Provincia Auto-
noma di Trento ha istituito1 l’imposta provinciale di soggiorno. 

Le competenze. 
Tale imposta è dovuta alla PAT ed i gestori delle strutture 
ricettive svolgono il ruolo di sostituto di imposta2 incassan-
dola direttamente.
La riscossione, il controllo, il rimborso e ogni altra attività di 
gestione del tributo, comprese le sanzioni amministrative, 
sono affidati a Trentino Riscossioni S.p.A. 

Chi è obbligato a versarla.
Ogni persona che pernotta nelle strutture ricettive situate 
in provincia di Trento deve versarla per ogni pernottamento.

Tipologie di strutture interessate.
Le strutture ricettive presso le quali si è tenuti a versare 
l’imposta sono:
•	 strutture ricettive alberghiere (alberghi, alberghi garnì, 

residenze turistico alberghiere, villaggi alberghieri);
•	 strutture ricettive extralberghiere (esercizi di affittaca-

mere, esercizi rurali, bed & breakfast, case ed apparta-
menti per vacanze, ostelli per la gioventù, case per ferie, 
alberghi diffusi) ad eccezione delle case per ferie gestite 
direttamente dagli ospiti;

1> Art.16-bis della l.p. 11/06/2002 n.8
2> Art. 64 del D.P.R. n. 600/1973

•	 alloggi per uso turistico;
•	 ricettive all’aperto (campeggio, campeggio-villaggio, 

campeggi parco per vacanze);
•	 esercizi di agriturismo;
•	 rifugi escursionistici.

Dal 1 maggio 2016 anche gli ospiti degli alloggi per uso 
turistico sono soggetti all’imposta Provinciale di soggiorno. 

Limite massimo.
Nel caso di soggiorni superiori alle dieci notti consecuti-
ve trascorse nella medesima struttura ricettiva l’imposta si 
corrisponde nella misura di dieci pernottamenti.

Scadenza.
Il versamento va effettuato entro l’ultimo giorno di perma-
nenza presso la struttura ricettiva interessata.

Valore.
Gli importi variano a seconda della tipologia di struttura ri-
cettiva partendo da un minimo di 0,50 euro ad un massimo 
di 2,50 euro a notte.

Soggetti esentati:
•	 minori di 14 anni;
•	 soggetti che effettuano terapie presso strutture ospeda-

liere in provincia di Trento e relativi accompagnatori (uno 
per paziente);

•	 operatori della protezione civile, vigili del fuoco e perso-
nale appartenente alle forze di polizia ed alle forze arma-
te che alloggiano in tali strutture per ragioni di servizio;

Imposta di soggiorno anche in provincia di Trento.  



TELVE notizie74

approfondimento...
•	 richiedenti protezione internazionale, minori stranieri 

non accompagnati e vittime di tratta temporaneamente 
accolte presso tali strutture;

•	 soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito 
di provvedimenti adottati da autorità pubbliche per far 
fronte a situazioni di emergenza.

Tutti questi soggetti eccetto i minori di 14 anni devono 
autocertificare la sussistenza dei citati requisiti (modulo 
scaricabile sul sito di Trentino Riscossioni www.trentinori-
scossionispa.it , sezione dedicata all’imposta di soggiorno).

Dal punto di vista dei gestori:
i gestori devono informare i clienti, richiedere il pagamento 
dell’imposta e rilasciare quietanza al cliente, richiedere la 

relativa documentazione ai clienti esenti conservando per 
cinque anni i modelli di autocertificazione prodotti dagli 
stessi, comunicare i pernottamenti a Trentino Riscossio-
ni spa in via telematica o su supporto cartaceo entro il 16 
maggio per i soggiorni che rientrano nel primo quadrime-
stre dell’anno, entro il 16 settembre per quelli che rientrano 
nel secondo, entro il 16 gennaio per i soggiorni del terzo 
quadrimestre. Le comunicazioni vanno presentate anche in 
caso di assenza di pernottamenti. I gestori dovranno, infine, 
riversare l’imposta riscossa.

Per ulteriori informazioni, oltre al sito citato, ci si può 
rivolgere alle APT o al Consorzio Pro Loco di riferimento.
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Cicloconcorso
“Trentino Pedala”
di Giorgia Endrici

approfondimento...

Andare in bici non si scorda mai!  

Ciclista fai da te? Di quelli che “oh no, è uscita la ca-
tena” e che in mezzo alla ciclabile ed in mezzo alle 
imprecazioni s’insudiciano le mani complicando un 

problema piuttosto semplice? Oppure ciclista professioni-
sta? Di quelli che macinano chilometri come fossero cilie-
gine, affrontando il passo Manghen come riscaldamento 
mattutino?
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approfondimento...
Beh, chiunque voi siate, sappiate che dopo le esperienze 
positive registrate in Tirolo ed in Alto Adige è partito anche 
in Trentino il Cicloconcorso provinciale “Trentino pedala”. 
L’iniziativa, promossa dall’Assessorato alle infrastrutture e 
ambiente – Servizio sviluppo sostenibile ed aree protette 
è partita a marzo e si concluderà il 16 settembre. Possono 
parteciparvi imprese, associazioni, comuni e scuole, basta 
saper pedalare! L’idea è quella di utilizzare la bicicletta 
nella propria quotidianità. È sufficiente registrarsi e percor-
rere almeno 100 chilometri nel periodo del Cicloconcorso, 
sia per motivi di lavoro, che di svago. Il messaggio è che 
la bicicletta rappresenta un mezzo molto vantaggioso dal 
punto di vista dell’ambiente ed anche del benessere psi-
cofisico. Questo, in sintesi, il pensiero di Mauro Gilmozzi, 
assessore provinciale alle infrastrutture ed all’ambiente. 
Come non condividerlo?
Se rientrate nella prima delle categorie descritte in pre-
cedenza penserete di non poter vincere questo concorso. 
Sappiate che, al contrario, esso non premia né velocità, né 
prestazioni sportive, quanto piuttosto la sana abitudine di 
muoversi in bicicletta.
L’iniziativa fa parte di una scelta che la PAT sta portando 
avanti da ormai molti anni a partire dal lontano 1988, quan-
do si cominciò a realizzare una rete di piste ciclopedonali 
che oggi è a dir poco capillare pensando ai 438 chilometri 
di sviluppo attuali, di cui 359 particolarmente adatti alle fa-
miglie (di tipo “family”). 
Per snocciolare alcuni dati, nel 2015 si sono registrati oltre 
un milione ed 800 mila passaggi, di cui oltre un milione e 
mezzo da parte di ciclisti. 
La bicicletta in Trentino è anche utilizzata come servizio 
pubblico di trasporto, quale valida alternativa al traffico 
urbano, senza vincolo di percorso od orario e che costa 
solo 15 euro all’anno. Sono circa 1000 gli utenti iscritti al 
servizio di bike sharing 
(condivisione di bici-
clette, ndr) chiamato 
“e.motion”, che esiste 
da giugno 2014. Sono 
disponibili 132 biciclet-
te a pedalata assistita e 
65 city bike utilizzabili 
con lo stesso badge 
del trasporto pubbli-
co, dislocate in 33 sta-
zioni: 12 a Trento, 14 a 
Rovereto e 7 a Pergine 
Valsugana.
Tornando al concorso, 
è possibile partecipare 

tramite il proprio comune di residenza, la propria azienda, 
la propria associazione od organizzazione, il proprio parco o 
la propria rete di riserve, la propria scuola od università. An-
che chi non avesse già aderito a marzo  si può iscrivere in 
qualsiasi momento senza ridurre le probabilità di vittoria.
I chilometri percorsi andranno inseriti direttamente sulla 
piattaforma internet dedicata all’evento con la frequenza 
desiderata (giornalmente, settimanalmente, o anche diret-
tamente alla fine del concorso). Il conteggio dei chilometri 
può essere eseguito con un contachilometri o anche senza. 
I vincitori sorteggiati saranno invitati all’evento finale du-
rante la settimana della mobilità dal 16 al 22 settembre 
2016.
Nel momento in cui si sta elaborando questo approfondi-
mento i partecipanti risultano 2.013, i chilometri percorsi 
500.817, i chilogrammi di anidride carbonica risparmiati 
90.868, gli Euro risparmiati 147.240!
Sul sito http://www.trentinopedala.tn.it è possibile trovare 
il materiale da scaricare: comunicati stampa, locandine, il 
regolamento per i partecipanti e naturalmente, il modulo 
di iscrizione.
Anche chi abita in località non particolarmente pianeg-
gianti (come il nostro comune) può ricavare dei momenti 
e delle modalità all’interno della propria giornata per inclu-
dere nelle proprie abitudini la pratica della bicicletta, te-
nendo presente che in caso di difficoltà nell’affrontare le 
salite esistono pratici sistemi da applicare alle autovetture 
denominati “portabici”! 
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Zirese dolze

Me sfregolo i oci,
me mpar de volar
te n sogno da ciapar…
Nevega pian
fiori bianchi
desfai
de ziresére  selvaighe
pena desmisiae.
Me ncanto a vardar
fregole de primavera
che se destaca pian…
El se gode l vento
bontempon
a sbregarli via
dai rami che sporde
sora al stradon.
El  li fa balàr
te l’aria de aprile,
el li trà intorno
a rudolòn.
El li fa zugar 
a corerse drio,
fiori mbriaghi
ten zento  mulinei.
El li fa girar
storni
in  presa e in tondo.

Po’ l se céta
e stufo de zugar
tuto te n colpo 
el li lasa ndar.
I casca do 
pian pian,
pian pianoto
somenai.
E  la  finise là:
coriandoli fini
bianchi de veludo
nfrizai.
E dei fiori strapazai
su i rami restarà  
 zirese rosse,
dolze, picolote ,
par  stistà! 
Ma a noe 
pora zente
no penson?
Chi che vola in alto
e chi che finise
a  tombolon…
ma  tuti,
senza portar via gnente,
come fiori de zireséra,

con en sofion 

di Loredana Vinante
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I PROSSIMI EVENTI LUGLIO, SETTEMBRE 2016

GIOVEDì 14 LUGLIO 2016
IN MUSIERA COME IN PASSATO
Passeggiata da Telve a località Musiera come avveniva ai 
tempi dei signori di Castellalto.
Al termine cena tipica con prodotti locali al ristorante La Ru-
scoletta

GIOVEDì 21 LUGLIO 2016
LA TRADIZIONE DELLA MALGA
Passeggiata in montagna da Samona sino a Malga Colo e ri-
entro in località Casapinello.
Al termine cena tipica con prodotti locali all’Agritur
Malga Casapinello.
Ritrovo ore 18.00 Telve, Piazza Maggiore

SABATO 23 E DOMENICA 24 LUGLIO
ESPERIENZA IN LAGORAI
Trekking di due giorni lungo il territorio dell’Oasi del WWF di 
Valtrigona, la Val di Fregio e la Val d’Ezze.
Con pernottamento a Malga Ezze.

GIOVEDì 28 LUGLIO 2016
PASTORI E SCRITTE
Passeggiata nella natura della conca di Cagnon. Le scritte 
degli antichi pastori nelle alpi. Serata a cura del Museo degli 
Usi e Costumi della Gente Trentina.
Al termine cena con prodotti della malga e del presidio Slow 
Food in Malga Casa Bolenga.

GIOVEDì 25 AGOSTO 2016
LA TRADIZIONE D’ALTA QUOTA
Passeggiata in montagna da località Calamento lungo la strada 
forestale verso Cere.
Al termine cena tipica con prodotti locali all’Agritur Malga 
Cere.

GIOVEDì 1 SETTEMBRE 2016
LA GRANDE GUERRA SUL CIOLINO
Passeggiata da Telve di Sopra sul Monte Ciolino alla scoperta 
delle tracce della Grande Guerra
Al termine cena tipica con prodotti locali all’Agritur Dalcasta-
gnè.

GIOVEDì 8 SETTEMBRE 2016
IL PAESAGGIO AGRICOLO
Passeggiata nel paesaggio agricolo dell’Ecomuseo del Lagorai 
tra Telve e Carzano.
Al termine degustazione di prodotti locali dell’Azienda agricola 
Mauro Capra.

Per tutte le info su costi e organizzazione contattare 

ECOMUSEO DEL LAGORAI

DOMENICA 31 LUGLIO 
CHIESETTA SAN GAETANO - MUSIERA 
Musica e poesia a cura di Amizi dela Zirmonica 

MERCOLEDì 10 AGOSTO 
EX MALGA BAESSA  - CALAMENTO 
Spettacolo teatrale a cura di Estroteatro
e falò di San Lorenzo 

UNA MONTAGNA D’EMOZIONI
sabato 13- domenica 14 
lunedì 15 agosto
EX MALGA BAESSA  - CALAMENTO 
Festa alpina di ferragosto


